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Oggi alle 17 a San Giovanni grande festa popolare con Berlinguer 
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DIFFONDIAMO 
QUESTO NUMERO 

DEL GIORNALE l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PORTIAMOLO 
IN TUTTE 
LE CASE 

Il più grande successo elettorale dalla Liberazione 

MIMI 
SPOSTAMENTO GENERALE A SINISTRA 
Situazione politica profondamente nuova 

Trionfale progresso idei PCI a Roma: oltre l'8 per cento in più - Il nostro partito guadagna nelle 15 regioni il 5,2% rispetto alle politiche del '72 e il 5,6% rispetto alle precedenti 
regionali - Risultati eccezionali nelle grandi città, nelle regioni industriali del Nord, nelle regioni rosse, nelle zone bianche, nel Mezzogiorno e nelle Isole - Anche il PSI 
registra un significativo incremento - La DC subisce una secca perdita del 3,2% pur coprendo il proprio arretramento coi voti tolti alla destra liberale e missina - Contributo 
essenziale del voto dei giovani al successo del PCI e della sinistra - Possibile una maggioranza di sinistra in Liguria - Manifestazioni di esultanza popolare in tutta Italia 

Il PCI supera gli 11 milioni di voti ed è il primo partito a Roma, Milano, Torino, 
Napoli, Genova, Firenze, Bologna, Venezia, Perugia, Cagliari e Ancon? 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

H eegreterlo generale del PCI, compagno Enrico Ber
linguer, ha rilasciato lari sera la seguente dichiarazione: 

Il PCI ha compiuto nelle elezioni del 15 e 16 giugno 
la più rilevante avanzata dalla Liberazione a oggi. Questa 
«rande vittoria è il dato politico centrale che emerge dalla 
consultazione. Essa indica la volontà popolare di cambia
mento di indirizzi, di metodi di direzione della vita del 
paese, dì una svolta politica per il consolidamento e lo svi
luppo del regime democratico e delle libertà, per il rinno
vamento della società, per l'indipendenza e l'unità della 
nazione. Questa volontà e necessità di una svolta è ulte
riormente ribadita dal generale spostamento a sinistra e 
dall'aumento dei voti del PSI. 

Il voto è la più netta, clamorosa sconfitta dell'anticomu
nismo e dello spirito di crociata che ha caratterizzato 
l'azione politica e la campagna elettorale dei dirigenti 
della DC. Ma il voto segna soprattutto, anche per l'arre
tramento della DC, il fallimento di tutte le ipotesi e le 
formule fondate sul rilancio della discriminazione nei con
fronti del partito che ha il consenso della maggioranza delle 
classi lavoratrici e di tanta parte del popolo italiano. 

Il voto ha confermato, nel modo più limpido, l'ispira
zione che guida la nostra politica: l'apporto di una forza 
imponente e seria come quella del PCI è più che mai indi-
(pensabile per la salvezza e la rinascita del paese. Oggi 
diviene più che mai necessario e urgente procedere sulla 
strada delle più ampie intese tra tutte le forze popolari 
e democratiche. 

La prima conseguenza positiva che è possibile e neces-
cario trarre dal risultato elettorale del 15 e 16 giugno e 
quella di dar vita, in nuova e più larga misura, ad ammi
nistrazioni fondate sull'unità dei partiti di sinistra e aperte 
alla collaborazione con le altre forze popolari e capaci di 
assicurare il buon governo delle Regioni, delle Province, 
dei Comuni. E' chiaro, però, che l'avanzata del nostro par
tilo e delle forze di sinistra incide profondamente su tutto 
il quadro nazionale. Essa dà più forza ai lavoratori e al 
movimento popolare. Essa crea una situazione politila 
nuova, che può e deve consentire di avviare a concrete 
soluzioni i problemi di fondo della ripresa economica e 
delle riforme, del consolidamento e dello sviluppo della 
democrazia, del risanamento della vita pubblica. 

Esprimiamo il nostro più caloroso ringraziamento a^li 
elettori e alle elettrici che hanno confermato la loro fiducia 
nel nostro partito, e ai giovani, e alle donne, ai cittadini, 
ai lavoratori, agli uomini di cultura che per la prima volta 
hanno votato comunista. A tutti possiamo rinnovare l'im
pegno che l'accresciuta forza del PCI sarà a servizio della 
causa della liberta, degli interessi e delle aspirazioni dei 
lavoratori e della nazione. Esprimiamo la più fraterna rico
noscenza alle compagne, ai compagni, ai giovani e alle 
ragazze della FOCI che si sono prodigati con slancio e intel
ligenza per assicurare questa splendida vittoria del partito. 

La più grande avanzata 
comunista in tutta la storia, 
elettorale della Repubblica, 
con una modifica profonda 
dei rapporti di forza in ogni 
Regione e in innumerevoli lo
calità; questo è il dato lam
pante del voto regionale. Il 
nostro partito ha ottenuto ol
tre 11 milioni di voti nell'in
sieme del Paese. Alla travol
gente avanzata del PCI corri
sponde un significativo suc
cesso del PSI e un arretra
mento secco della DC, solo 
parzialmente mascherato dal 
recupero che essa ha compiu
to sui partiti di destra, libe
rali e missini. Si tratta di un 
generale spostamento a sini
stra, che crea una situazione 
politica nuova nell'insieme 
del Paese e apre la possibi
lità di una maggioranza di 
sinistra alla Regione Liguria 
in aggiunta a quelle ampia
mente rafforzate nelle tradi
zionali « regioni rosse ». Le 
sinistre hanno la metà dei 
seggi in Piemonte e nelle 
Marche. 

I dati raccolti entro le pri
me ore di oggi martedì, e re
lativi a 59.362 seggi su 60.714 
delle Regioni a statuto ordi
nario, mostrano un'avanzata 
del PCI del 5,6 per cento sul
le precedenti regionali e del 
5,2 per cento sulle politiche 
del 1972: il PSI aumenta n-
spettivamente dell'I.6 per cen
to e del 2.2 per cento: la DC 
arretra rispettivamente del 
2.6 e del 3.2 per cento; il 
PDUP e « Democrazia prole-
tana » raccolgono l'I.4 per 
cento (queste liste si sono 
presentate in dieci regioni): il 
PSDI arretra dell'1.4 per cen
to sulle regionali e recupera 
lo 0.4 per cento sulle politi
che; il PRI avanza dello 0.3 
pur cento su ambedue le con
sultazioni precedenti: il PLI 
perde rispettivamente il 2.3 e 
l'I,4 per cento; il MSI guada
gna mezzo punto sulle regio
nali precedenti ma perde lo 
1.7 per cento sulle politiche. 

Andamento analogo ha avu-
to il voto nelle regioni a sta
tuto speciale ove si rinnova
vano solo i consigli provincia

li e comunali. In queste zone, 
secondo i diati relativi a 8830 
sezioni su 9268, il nostro parti
to avanza nelle provinciali 
del 5,4 per cento sull'analoga 
consultazione precedente e del 
3.6 per cento sulle politiche 
del 1972; il PSI progredisce ri
spettivamente dell'1,7 e del 
3.7 per cento mentre la DC 
perde il 2,4 per cento sulle 
provinciali e il 3,2 sulle poli
tiche. 

In conseguenza di questo 
andamento, i fattori caratte
ristici del voto possono essere 
cosi riassunti: 

1) L'opinione pubblica ha 
largamente premiato l'opera 
di governo dei comunisti: pos
sente è infatti l'avanzata nel
le i regioni rosse ». In Emilia-
Romagna il PCI passa dal 44 
delle regionali precedenti al 
48,2 per cento conquistando la 
maggioranza assoluta dei seg
gi (26 su 50), la DC scende 
al 25,3 per cento e perde un 
seggio; in Toscana il PCI 
passa dal 42.3 al 46.5 e si ag
giudica la metà dei seggi, la 
DC perde il 2,1 e 2 seggi; in 
Umbria il PCI passa dal 41,8 
per cento al 46,2 per cento 
mentre la DC scende dal 30,1 
al 27,6 per cento. In tutte e 
tre le e regioni rosse » si re
gistra anche un incremento 
del PSI in voti e seggi che 
premia la politica unitaria ivi 
condotta da questo partito. 

2) E' resa possibile la mag
gioranza di sinistra alla Re
gione Liguria grazie al 38.4 ' <• 
dei voti comunisti (contro il 
precedente 31,3) e al 13,5 del 
PSI (contro l'11.3). Il nostro 
partito ha guadagnato 3 seggi 
e la DC ne ha perso uno. Le 
sinistre — come si diceva — 
hanno la metà esatta dei seg
gi in Piemonte e nelle Marche. 
In Piemonte il PCI passa dal 
25.9 al 33,9 «"» diventando il 

(Segue n pag. 2) 

I DATI DELLO STREPITOSO 
SUCCESSO A ROMA E NEL 
LAZIO DEL PCI CHE DIVEN
TA IL PRIMO PARTITO SU
PERANDO IL MILIONE DI 
VOTI. ALLE PAGINE I E » 

Dopo Io scrutinio di 59.362 sezioni su 
60.714, la situazione in percentuale, 
rispetto alle elezioni regionali del 
1970 e alle politiche del 1972. era la 
seguente: 

Regionali 70 

PCI +5,6% 
DC -2,6% 
PSI +1,6% 
PSDI -1,4% 
PRI +0,3% 
PDUP -
PLI -2,3% 

Politiche 72 

+5,2% 
-3,2% 
+2,2% 
+0,4% 
+0,3% 
+0,7% 
-1,4% 

MSI +0,5% -1,7% 
Per II PDUP, la percentuale attuale è comprensiva di 
quella delle liste di Democrazia proletaria, mentre il raf
fronto con II 1972 è fatto sui voti riportati dalle liste del 

| « Manifesto ». 

Il compagno Berlinguer perle alla folla riunita davanti ella sede dell'Unità 
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IL SUCCESSO DEL PCI E L'AVANZATA DELLE SINISTRE NELLE REGIONI 

Primi commenti 
politici 
ai risultati 
Stizzose dichiarazioni di Fanfani - De Martino: 
bisogna superare gli indirizzi del passato - Po
lemica presa di posizione di Galloni che ripro
pone il rinnovamento della Democrazia cristiana 

Mentre lo agenzie di stam
pa portavano nelle redazioni 
del giornali — con regolarità 
crescente — le notizie sul 
più grande successo elettora
le ottenuto dal PCI dalla Li
berazione ad oggi, l'attesa di 
un commento ufficiale demo
cristiano si è prolungata fin 
auasl alle 21. Fontani, chiuso 

a alcune ore nel suo ufficio 
Insieme al suol collaboratori 
più stretti, non dava nessun 
segno: si era limitato a man
dare In avanscoperta uno del 
suol fedelissimi, l'on. D'Arez
zo, 11 quale aveva detto al 
giornalisti che «ouetia ragio
ne la DC a richiamare l'atten
zioni dell'elettorato sul peri
colo di un progresso comu
nista». L'on. Piccoli, interro
gato dal giornalisti, si limi
tava « rispondere di non sa
pere niente, poiché era arri
vato in quel momento da 
Trento. 

Della dichiarazione poi dif
fusa da Pantani vale la pena 
di dare il testo integrale. Si 
trat ta , infatti, di un documen
to politico e umano da leggere 
fino in fondo: in esso, Insieme 
al disappunto, si coglie ancora 
un» volta l'incapacità di com
prendere quale sia la situazio
ne emersa dalle urne e quali 
y* vere esigenze del Paese. 

Dalla prima 
primo partito della Regione 
conquistando anche 9 seggi in 
più: anche il PSI aumenta di 
3 seggi mentre la DC arretra 
del 4.6 %. Anche nelle Marche 
il nostro partito conquista il 
primo posto col 36.9 Vi. (contro 
il 31.8) conquistando un seg
gio in più (quello perduto dal

la DC). Anche i socialisti avan-
lano di un seggio. 

3) 11 PCI è diventato il pri
mo partito in quasi tutte le 
grandi città, talora con balzi 
clamorosi. Abbiamo conquista
to la maggioranza relativa a: 
Roma dove balziamo al 3ó '» 
con un incremento dell'8.1 r.'o 
mentre la DC scende al 28,2: 
Milano (dati relativi a 194" se
lioni su 2115) dove balziamo 
al 34,4 T» distanziando la DC 
tli 4 punti: Torino dove il PCI 
sfiora il 40 ró che aggiunto ai 
12.5 li del PSI garantisce una 
solida maggioranza di sinistra 
a livello cittadino; Genova do
ve il PCI passa dal 33.6 al 
41,6: Bologna, Firenze. Peru
gia (tutte con solide maggio
ranze di sinistra e con avan
zate comuniste «1 disopra di 4 
punti), Ancona, Cagliari. A Ve
nezia si è verificata una in
versione di posizioni fra la DC 
e il PCI. Un magnifico succes
so è stato ottenuto a Napoli e 
a Taranto (ove pure siamo net
tamente al primo posto) e in 
decine di altri capoluoghi. 

4) Grande è stato l'apporto 
delle cosiddette < zone bian
che > al successo comunista. 
Nel Veneto, per la prima volta 
la DC perde la maggioranza 
assoluta dei voti pur mante
nendo quella dei seggi (ha per
so il 3.9 %) mentre il PCI pas
t a dal 16,8 al 22,8% guada
gnando 5 seggi. Nel Friuli-Ve
nezia Giulia, ove si sono svol
te le provinciali, il PCI passa 
dal 18,9 al 24,9 % guadagnan
do 8 seggi mentre la DC scen
de dal 43 al 37,8 <H. 

5) Possente è stata J'avan-
la ta anche in Lombardia. la 
più grande Regione italiana: 
il PCI passa dal 23.1 % al 30.4 
guadagnando 6 seggi in più; 
la DC perde il 3.4 % e 4 seggi. 
Anche i socialisti guadagnano 
2 seggi. 

6) Nelle regioni centrali, ol
tre alla travolgente vittoria in 
Toscana e in Umbria e il suc
cesso nelle Marche, è da regi
strare il balzo del Lazio, dove 
il PCI è divenuto il primo par
tito passando dal 26.5 al 33.6 
per cento mentre la DC è sce
sa dal 33,2 al 31,6 %. 

7) Emerge il forte contribu
to del Mezzogiorno al grande 
•uccesso comunista. In Abruz
zo il PCI passa da! 22.8 al 30.3 
per cento (tre seggi in più) 
mentre la DC perde il 6,3 % e 
due seggi. Nel Molise avanzia
mo del 2,4 %. esattamente 
quanto arretra la DC. In Cam
pania (dati incompleti) il PCI 
passa dal 21.8 al 27,2, la DC 
scende dal 39,6 al 30.4. In Ca
labria avanziamo di 2 punti. 
In Puglia l'avanzata sulle po
litiche è del 3 ''<• mentre la DC 
perde due punti. In Basilicata 
il PCI avanza del 2.2 '.: men
tre la DC perde il 7.3 %. In 
Sicilia (elezioni provinciali) il 
partito comunista progredisce 
in ogni zona di 2-5 punti. Addi
rittura clamoroso il dato che 
si profila in Sardegna, dove 
l'avanzata comunista oscilla 
st'i 6-8 punti. 

L'impressione, fondata sui 
numeri, è che si sia verificata 
pressoché ovunque una mas
siccia e diretta conversione sul
le liste comuniste di centinaia 
di migliaia di elettori già de
mocristiani. Magnifico è stato 
11 voto giovanile, che inequiv» 
©abilmente si ò riversato in 
(Tonde maggioranza .->ui PCI. 

Ecco la dichiarazione: 
« Il 13 giugno — ha detto 

Fanfani — nell'appello agli 
elettori avvertimmo che, 
ascoltando i convergenti, ma 
opposti, inviti del MS1-DN e 
del PSI ad indebolire la DC, 
si sarebbe secondato il gioco 
del PCI. rafforzandolo, I risul
tati odierni per le elezioni 
regionali, con l'aumento dei 
voti per il PCI segnalano Qua
le benemerenza per le sorti 
della democrazia in Italia 
hanno acquisito gli elettori 
che votando DC l'hanno con
fermata principale impedi
mento all'attuarsi del disegno 
comunista. Permane più che 
mai fervida — ha concluso 
Manfani — la speranza, già 
espressa prima del voto, che 
i partiti democratici sappia
no aderire all'invito della DC 
per una nuova intesa orga
nica, promotrice e attuatrice 
di tutte le misure necessarie 
a far progredire il sistema 
democratico italiano, difen
dendolo da insidie di qualsia
si specie». 

Dopo avere annunciato che 
giovedì prossimo si riunirà la 
Direzione della Democrazia 
cristiana, 11 senatore Fanfani 
h a rilasciato un'altra dichia
razione, al domate radio. Ha 
detto, tra l'altro, che 1 con
sensi ottenuti dalla DC e le 
responsabilità di governo im
porrebbero « pia che mai in 
questo momento il rispetto 
della linea indicata durante 
la campagna elettorale »: è 
con questa linea, a suo giudi
zio, che la DC dovrebbe deci
dere come fronteggiare la 
«grave situazione» (cosi ha 
detto). Come si vede, anche il 
linguaggio dell'attuale segre
tario della DC ricalca Irre
sponsabilmente 1 toni d a cro
ciata usati negli 'ultimi mesi, 
e giustamente condannati da 
tanta parte dell'elettorato, 
cercando di non tenere conto 
della lezione appena subita. 

Un dirigente della sinistra 
d .c . l'on. Galloni, h a dato un 
giudizio oggettivo sul risultati 
delle elezioni regionali ed am
ministrative. Ha detto che 11 
voto segna « una flessione del
la DC entro i limiti prevedtbi-
bili, una crescita del PCI ben 
oltre le previsioni e una ri
presa socialista notevole, ma 
inferiore alle aspettative e 
realizzata a danno prevalente 
dei partiti minori di centro ». 
« Il generale spostamento a 
sinistra — ha detto ancora 
— è un dato evidente». 

« Non rimane — conclude 
Galloni — che prendere atto 
dei risultati complessivi delle 
votazioni ,i quali ci dicono 
che l'elettorato ha definitiva
mente battuto ogni ipotesi di 
alternativa centrista, ha sotto
lineato i limiti dell'attuale 
centrosinistra ed invita la DC 
nel suo complesso a una pro
fonda rtmeditazione per una 
linea nuova e più moderna di 
orientamento sugli uomini e 
sui programmi e per una ri-
fondazione politica e ideale 
del partito: ci sembra ormai 
che sia venuto il momento 
per quei cambiamenti più vol
te auspicati, ma finora sem
pre rinviati ». In sostanza, la 
sinistra d.c. chiede anzitutto 
una crisi della segreteria del 
partito. 

Per 11 PSI, l'on. De Martino 
ha dichiarato: « L'indicazione 
del voto è chiarissima ed è di 
un sensibile spostamento a si
nistra con un aumento del no
stro partito ed uno ptù consi
derevole del Partito comuni
sta. La DC non è riuscita con 
la sua campagna ad evitare 
una perdita di consensi; il che 
conferma il declino di questo 
partito iniziatosi nello scorso 
anno. Il valore politico del vo
to sta nelVestendersi dell'op
posizione alla linea seguita 
dalla Democrazia cristiana e 
nel rafforzarsi delle esigenze 
di rinnovamento di cui il PSI 
è stato interprete. Il voto del 
15 giugno pone il problema di 
una revisione delle lince tra
dizionali e del superamento 
degli indirizzi del passato se 
si vuole dure una giusta ri
sposta alla volontà popolare ». 

Per quanto riguarda 11 PSI, 
Pietro Nennl si è limitato a 
•una battuta: « £ ' un risultato 
buono, non esaltante ». 

Nel termini tradizionali, 
una dichiarazione dell'on. Bia
sini, segretario del PRI. Egli 
ha detto tra l'altro che oggi 
è necessario che « i quattro 
partiti di centrosinistra pren
dano consapevolezza degli er
rori che lianno compiuto In 
questi anni, delle degenera
zioni cui hanno dato luogo e, 
sulla base di un programma 
serto e riaoroso. riaffermino 
la loro volontà di governare 
democraticamente il Paese». 

Le dichiarazioni dell'on. Or
landi, secretarlo del PSDI, rie. 
chegguno I toni di quelb di 
Faufanl. Egli ha detto che il 
risultato è « tutt'altro che 
tranquillizzante per l'avvenire 
del Paese ». Perciò, secondo 
lui, questo sarebbe il momen
to «per I partiti che si ri
chiamano all'intesa di centro
sinistra di ribadire, senza c-
quivoci, la propria scelta di 
campo» le, come si .sa. schie
rarsi Insieme a Tananai non è 
una grande sc?!ta in assoluto, 
ma non 6 neppure una coeren
te scelta nel sen«o d-?lla for
mula di cntro-slnistra). 

Semplicemente pietosa la 
dlchlir.i/ìone del segr?t<\r!o 
del PLl, Bigmu'dl, Il quale ha 
parlato d! un « campanello di 
allarme ,> che suonerebbe 
ch'amando a una «conver. 
gema » di" « democratici » sul 
terreno dall'anticomunismo. 

IL VOTO A NAPOLI 
E NELLA CAMPANIA: 
SVOLTA PER IL SUD 

Nel capoluogo il PCI guadagna 8 punti e sopravanza la DC (—5 punti ri
spetto al 70) di decine di migliaia di voti - Gli splendidi risultati di Avel
lino, Benevento, Salerno e Caserta - Dichiarazione del compagno Alinovi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

La formidabile avanzata del 
nostro partito segna una svol
ta nella storia politica di Na
poli e del Mezzogiorno: il PCI 
è diventato 11 primo partito 

, della el i t i sopravanzando la 
DC di 50 mila voti. Il succedo 
trova conferma nella provili-

I eia. Contemooraneamcnte. g,i 
splendidi risultati di Avellino 
(dove si superano anche 1 già 
clamorosi risultati delle prò-

ì vinciall di novembre), di Be-

Più 4 per cento al PCI 
nella Regione Basilicata 

La folla festeggi* l'avanzata del PCI davanti alla sede di via delle Botteghe Oscure 

POTENZA. 16 
Anche In Basilicata netta 

avanzata del PCI: più 11 4 per 
cento. 

I dati definitivi della pro
vincia di Matera portano il 
PCI al 31.37 per cento (28,13 
nel '70 e 29,04 nel '72), con la 
magnifica avanzata a Matera 
città, dove si avanza del più 
3 per cento sul '70 e sul '72. 

Bernalda, Ferrandina, Scan-
zano, Montalbano, Pollcoro e 
tanti altri Comuni hanno vi

sto l'avanzata del comunisti. 
In provincia di Potenza ì da
ti parziali danno un'avanzata 
del PCI di più 5 punti, men
tre la DC perde da 5 a 7 punti. 

La sconfitta della DC e la 
avanzata del PCI e del PSI 
creano una situazione nuova 
anche in Basilicata dove ap
paiono adesso possibili inte
se democratiche che garanti
scano direzioni politiche ef
ficienti, democratiche e pu
lite. 

Nelle Puglie smagliante 
il risultato di Taranto 

I l PCI avanza in tutta la regione — Raddoppiati e persino tr i 
plicati i vot i comunisti nelle « zone bianche » — Contraddit
tor io risultato della DC — Dichiarazione del compagno Romeo 

Dalla nostra redazione 
BARI, 16 

I dati giunti dalle cinque 

Srovlncie pugliesi confermano 
i gronde avanzata del no

stro partito. 11 nostro par
tito avanza costantemente in 
tut te le zone; conferma e con
solida, le sue posizioni lad
dove era già fortemente pre
sente, conquista migliala di 
voti nelle zone di influenza 
relativamente modesta, rad
doppia o addirittura triplica 

i consensi nelle cosiddette 
« zone bianche ». Il risultato 
della provincia di Foggia è 
ormai definitivo. Il nostro 
partito passa dal 33,9 al 34,2 
per cento con un totale di 
127.000 voti. 

In citta 11 PCI guadagna 
tre punti mentre la DC ne 
perde uno. Sostanzialmente 
stazionarle le altre forze com
presi la DC e 11 PSI nella pro
vincia. 

Del crollo liberale si avvan
taggia Il MSI. In taluni co-

Affermazione del PCI 
in tutto l'Abruzzo 

PESCARA, 16. 
I primi risultati delle ele

zioni regionali mostrano una 
forte avanzata del PCI in tut
to l'Abruzzo. In tutti 1 comuni 
capoluogo la tendenza all'au
mento è molto forte. A Pe
scara 11 PCI passa dal 23,7 
per cento delle regionali del 
•70 al 30,8 attuale (60 sezioni 
scrutinate su 160): a Teramo 
la percentuale arriva al 32,73 

rr cento rispetto al 22,30 del-
precedenti regionali (47 se

zioni su 866); a Ohleti 11 PCI 
raggiunge il 26,44 per cento, 
mentre aveva il 15,08 nelle co
munali del '70 e 11 20,75 nelle 
politiche del '72 (48 sezioni su 
80 scrutinate); a l'Aquila 11 
nostro partito ottiene 11 22,27 
per cento con l'8,6 per cento 

in più rispetto al '70 (32 sezio
ni su 76). 

In provincia di Teramo 1 
dati definitivi di 12 Comuni 
danno una avanzata del PCI 
rispetto alle regionali del '70 
dal 24,09 al 31,01 per cento. 
In provincia di Chieti il PCI 
diventa 11 primo partito di 
Possacesia, Casalangulda, e 
Lama dei Peltgnl, conferma e 
aumenta la sua forza nei Co
muni amministrati dallo sini
stra e avanza dappertutto. In 
ventidue Comuni dell'Aquila
no, dove 1 dati sono definitivi, 
11 PCI passa dal 14,87 al 23,49 
per cento (ptù 8,62%). 

In generale si assiste ad 
una caduta della DC e delle 
destre. 

Molise: avanza il PCI 
CAMPOBASSO, 16 

SI conferma anche nel Mo
lise il successo delle Uste co
muniste. I primi dati delle re
gionali che pervengono dal 
comuni confermano l'avanza
ta del PCI rispetto non solo 
alla precedente consultazione 
elettorale amministrativa, ma 
anche rispetto alle elezioni 
politiche. Questa tendenza è 
confermata anche dal dati 
delle prime sezioni elettorali 
di Campobasso città dove 11 
nostro Partito avanza del 1% 

rispetto alle precedenti regio-
nali e del 6% rispetto alle po
litiche del '72. 

I dati slnora pervenuti do
cumentano che per la prima 
volta 11 PCI riesce non solo a 
raggiungere ma addirittura 
ad aumentare i voti rispetto 
alle elezioni politiche. La DC 
tiene, e In alcuni Comuni mi
gliora le posizioni, recuperan
do voti a destra: crollano In
fatti I neofascisti cosi come 1 
liberali. Anche 1 socialisti re
gistrano un incremento 

I VOTANTI PER REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Veneto 
Friuli Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia Romagna 
ITALIA SETTENTRIONALE 

Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
ITALIA CENTRALE 

Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
ITALIA MERIDIONALE 

Sicilia 
Sardegna 
ITALIA INSULARE 

MEDIA NAZIONALE 

% voi. 
94,1 
91,3 
95,0 
95,1 
92,0 
93,0 
96,4 
94,8 
95,8 
95,0 
94,8 
92,1 
94,0 

87,7 
84,4 
88,3 
89,4 
87,4 
82,7 
87,6 

83.6 
88,2 
847 

91,9 

% prec. el. 
94,5 
94,4 
95,5 
94,6 
90,1 
92,8 
96,6 
94,8 
95,9 
94,0 
94,1 
91,7 
93,7 

85,0 
80,1 
86,8 
88,7 
85,5 
81,9 
86,1 
83,5 
85,8 
84,1 

91,5 

munì del Tarantino o del Lec
cese, la percentuale del PCI 
registra incrementi del 10, del 
15 o addirittura del 20».,,. 

Il PSI ha avuto un risul
tato contraddittorio a seconda 
delle zone. Nella provincia di 
Lecce ma anche in quella di 
Taranto registra flessioni com
pensate in parte dall'avanzata 
in alcuni importanti comuni. 
Altrettanto contraddittorio 11 
risultato della DC. che pur 
vedendo notevoli flessioni in 
tu t ta una serie di comuni 
piccoli e grandi spesso recu
pera a spese della destra libe
rale (che subisce un vero tra-
collo) e talvolta dello stesso 
MSI. Il dato comunque che 
emerge nettissimo è lo sma
gliante successo del PCI nel
l'intera provincia di Taranto, 
dove 11 balzo in avanti del 
nostro partito può essere va
lutato Intorno al 6 per cento. 

Nella provincia di Lecce il 
calcolo effettuato su 92 del 
94 comuni, registra un'avan
zata del 5% per il PCI. Sta
zionaria la DC, mentre II PSI 
subisce una lieve flessione. 
Gronde e pieno il successo 
nel centri urbani. A Bari 11 
nostro partito avanza di sette 
punti raggiungendo il 28»». 
A Taranto la percentuale rag
giunge e supera spesso il 40 
per cento, con un Incremento 
medio del 6 %. A Lecce città 
si passa dal 12,8 all'attuale 
20%, con un sostanziale rad
doppio del voti (da 5.700 a 
10.200). Un calcolo effettuato 
su una decina di comuni del 
Brindisino, dove gli scrutini 
sono ultimati, conferma che 
11 POI si avvicina alla per
centuale del 28 •/«, Anche nella 
provincia di Bari, a l di la 
dell'esaltante risultato del ca
poluogo, un successo comples
sivo non dovrebbe avere equi
voci. 

Sul risultati del voto il com
pagno Romeo, segretario re
gionale del PCI in Puglia, ha 
dichiarato: «Anche nella no
stra regione 11 successo dei 
comunisti ha assunto propor
zioni nuove, Indicando nel 
voto di questi giorni l'Inizio 
di una vera e propria svolta 
che premia la linea e le pro
posto del PCI, punendo 1 fau
tori della rissa ideologica e 
del più sfrenato anticomuni
smo; come per 11 referendum 
il successo è più marcato 
nelle grandi città. 

«Anche il risultato delle 
campagne conferma questa 
nuova maturità dell'eletto
rato. Il dato politico più rile
vante accanto agli accresciuti 
consensi al PCI è l'avanzata 
dell'Intera sinistra e 11 calo. 
assai accentuato nelle citta. 
della Democrazia cristiana, 
che tuttavia recupera In alcu
ni centri dell'entroterra. Si
gnificativa è la perdita della 
destra fascista .rispetto al ri
sultati delle politiche. 

« L'elettorato ha saputo ap
prezzare e ha dato 11 suo coti, 
senso a un partito serio, pro
tagonista con 1 lavoratori di 
anni e anni di battaglie nel
l ' in terest della Puglia e del 
Mezzogiorno, sempre in grado 
di avanzare proposte concrete 
e di offrire un terreno di In
contro alle forze politiche e 
sociali per risolvere I gravi 
problemi della Puglia, per go
vernare In modo diverso nelle 
Provincie e nelle regioni. Il 
risultato apre prospettive nuo
ve perché si attui in Puglia 
una politica volta a far risol
vere 1 problemi aperti dalla 
crisi, e che vada incontro, 
nell'interesse delle popolazio
ni, alle necessarie trasforma
zioni economiche e sociali. Il 
voto dato al PCI è un voto 
per cambiare, per governare 
meglio. Questo lo hanno com
preso soprattutto i giovani 
che si sono schierati con noi 
In qucsUv battaglia eletto
rale n. 

Emilia: ancora più voti 
a comunisti e sinistre 

I l PCI aumenta d i 3-4 punt i raggiungendo regionalmente oltre 
i l 47 per cento — La DC paga per la politica d i gretto anti
comunismo — Tracollo dei partit i liberale e socialdemocratico 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 16 

Un «rande successo del PCI 
e dello sinistre, una nuova avan
zata dei comunisti che conqui
stano aìli* centimua di mi
gliaia di voti anche in Emi* 
Ìia-Roniagnu, una forte affer
mazione dei compagni socialisti, 
mentre la DC subisco veri e 
propri salassi di voti nelle zo
ne bianche di suo elettorato 
tradizionale, e là dove riesce 
« tenere lo fa pigliando voti a 
destra. 1 liberali registrano una 
vera disfatta, i socialdemocra
tici a loro volta vedono una 
riduzione drastica dei loro sut-
frugi, mentre il PRI arretra 
in modo sensib>lc e soprattut
to in Romagna, dove aveva la 
sua base popolare. Si può già 
calcolare che l'avanzala del 
PCI nelle elezioni per il rinno
vo del consiglio regionale si 
aggiri fra il tre e il quattro 
per cento, passando dal 4-Tó 
del 1970 al 47% e forse anche 
superando questa percentuale. 

L'aumento m voti - in per
centuale è ancora più rilevar). 
te in confronto alle politiche 
del '72 in cui il PCI aveva ot
tenuto il 43 e 95(,b. L'avanzala 
dei comunisti è generale, in 
tutte le province e in tutti i 
centri grandi e piccoli, così co
me costante è la crescita dei 
voti del PSI. Insomma è una 
chiara vittoria della politica i 
unitaria del nostro partito e del

la sinistra. A dare un'idea del
l'imponenza del successo del 
PCI — a cui è andata larghis
sima parte anche dei votd del 
giovani elettori — serve ricor
dare che nelle città e nelle 
province emiliane e romagnole 
si parava da posizioni già mol
lo avanzate. Si pensi al comu
ne di Bologna, dove l'aumento 
del PCI è del 5% circa. Splen-
dido il risultato della provincia 
di Ravenna che supera il 49 e 
mezzo per cento; e Forlì città 
elle anch'essa avanza oltre il 
4"ó arrivando ad oltre il 461. 
A Rimwi i comunisti vanno 
avanti addirittura di quasi il 
7%; nella città di Parma l'avan
zata supera il 4có. 

L'elenco dei dati potrebbe con
tinuare a lungo, e lo si farà 
in modo più compiuto quando 
si a\Tanno tutti i risultati de
finitivi. E comunque, e questo 
è il fatto saliente del voto emù-
liane-romagnolo, va sottolineato 
con forza che alla campagna 
forsennata di falsi, menzogne, 
bugie spudorate, alla condotta 
senza pudore e senza il minimo 
ritegno della DC nazionale e 
locale — basti ricordare quanto 
si è sprecato il giornale della 
DC contro il governo dei co
munisti nella regione <? rossa » 
e contro le amministra suoni lo
cali rette dalle sinistre — a 
quell'attacco le popolazioni del
l'Emilia-Romagna hanno dato 
la risposta giusta, la più vali
da. La politica della divisione 

non ha pagato. T risultati delle 
campagne e della montagna da 
Piacenza a Forlì hanno segna
to, con remorragia di voti su-
Dita dalla DC nei suoi feudi 
bianchi, una condanna precisa 
dd quella politica. Cosi a Faen
za, una \ olla * cuore bianco » 
della Romagna, dose la DC con
tinua ad ogni elezione a per
dere voli e anche questa volta 
cala del 3' b mentre il PCI avan
za del 7T» e il PST del 4%: 
così a Castelbolognese dove il 
PCI conquista voti in misura 
dell'8r;> e la DC dhisa e in 
crisi profonda arretra di qua
si il y«. O ancora, nel bologne
se, a S. Benedetto Val di Sam-
bro dove la DC si era spacca
ta in due addirittura facendo 
due liste contrapposte e dove 
un intervento da Roma era riu
scito a fare annullare la lista 
dei dissenzientà di sinistra, lo 
scudo crocialo ha perso oltre 
il 3% mentre il PCI avanza 

A Suzzarti 
il PCI oltre 

il 57 per cento 
MANTOVA, 16. 

A Suzzara le Bla forti posi
zioni del PCI si sono ancora 
rafforzate passando dal 52,27 
al 57.05 per cento, mentre la 
DC è scesa dal 22.65 al 20.67. 

CAGLIARI: ALLA PROVINCIA 
MAGGIORANZA DI SINISTRA 

Al Partito comunista sono andati dodici seggi — Tutti i 
paesi attorno al capoluogo sardo sono rossi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Il nuovo che preme nella 
società sarda e che si era 
mostrato con grande chiarez
za nel reierendum sul di
vorzio e nelle regionali del 
'74 si è tradotto In una nuo
va imponente avanzata del 
PCI e della sinistra in tutto 
il territorio regionale. So
prattutto nella provincia di 
Cagliari, che ha per la pri
ma volta una netta maggio
ranza di sinistra, 

Complessivamente PCI-PSI-
PSd'A ottengono 17 .sedisi su 
30. Dodici .senni sono andati 
al PCI. 4 al PSI, 1 ni PSd'A. 

Questi i dati delinitlvl del
la Provincia dì Cagliari: PCI 

144.471, 36,8';, 12 seggi (regio
nali del '74 127 967, 29.7%); 
PSI 47.447. 12,1',. 4 segni (re
gionali del '74 55.552. 12.9" u>: 
PSd'A. 7.339. 1,9'r (regionali 
del '74 14.098 3,3% >: DC 121.308 
30.9'', 10 seggi (regionali del 
'74 142 501, 33.1', l; PRI 6.911 
I,B"u (regionali del '74 11897, 
2.7', ); PSDI 17.743. 4,5',, 1 
seggio (regionali del '74 

23.335. 5.4",,); PLI 9 017. 2.5', 
(regionali del '74 15.321. 3,5'»); 
MSI 33.540, 8.5'e 2 seggi (re
gionali del '74 34 946, 8,l"u>: 
Unita popolare 4.115. V, (re
gionali del '74 4.446. l»u). 

Altri dati parziali confer
mano la grande avanzata co
munista. Iglesias, il centro 
più Importante del Sulcls, | 
dove si vota anche per le 
comunali, il PCI e passalo j 
da una percentuale del 31.61! j 
per cento al 36%. Il Par- i 
tito socialista conserva la sua ' 

percentuale del 20.27';; la 
DC perde nei confronti del 
'74 passando dal 26,69 a! 26,33 
per cento. 

A Carloforte il successo del 
PCI assume proporzioni an
cora maggiori: da 692 voti 
del '74 a 1.158 voti e dal 16,56 
al 27.59'„. 

A Carbonia, sempre rispet
to alle regionali dello scorso 
anno. 11 PCI da 6484 (40.12',;.) 
a 8701 (49,40';), la DC da 
4395 (27,21';) a 3756 (21.34). 
il PSI da 2568 (15,90) a 2156 
(12,25). A Quartu un altro 
grande successo sul '74: 11 PCI 
passa dal 32,75'';, al 40% e 
da 5143 a 7154 voti, la DC 
ha un netto Insuccesso pas
sando da 4070 (15,92'",) a 
3494 (19,54). 

Tutti 1 paesi attorno alla 
provincia di Cagliari sono 
rossi: il PCI ha 'ama percen
tuale che varia dal 40 al 60', ; 
nelle profonde zone « bian
che ». il PCI aumenta sulle 
amministrative del '70 di an
che 20 punti, e di 8-10 pun
ti sulle regionali dello scor
so anno. 

Sul grande successo comu
nista nell'Isola, il compagno 
Mario Blrardi, segretario re
gionale de) PCI, ha fatto la 
seguente dichiarazione-

« Il voto in Sardegna segna 
una ulteriore, grande avan 
zata del PCI non solo nel 
confronti del risultati delle 
precedenti eiezioni provincia
li, ma persino rispetto a quel
li delle precedenti elezioni re
gionali. 

A questo risultato si accom
pagna una Importante arici-
inazione del PSI. Dal voto vie

ne chiaramente confermata 
la linea di unità autonomi
stica portata avanti dalle for
ze popolari e in primo luogo 
dal PCI per avviare un ef
fettivo processo di rinnova
mento economico e sociale 
della nostra ìsola. SI sono 
ora create le condizioni per 
costituire negli Enti locali 
ammlnlbtrazioni londate sul
la più ampia intesa tra le 
lorze autonomistiche e per 
dare — in particolare alla 
Provincia di Cagliari, dove 
le sinistre hanno ottenuto un 
grande successo — una dire
zione popolare. Il voto espri
me Inoltre l'aspirazione del 
sardi ad un profondo muta-

l mento della politica e nel 
modo di governare la Regione. 

I Bisogna procedere senza in
certezze sulla via aperta con 
la conquista della legge 268 

i e con l'approvazione del re-
| cente provvedimento sulle 
I procedure della programma

zione. 
I Nessun partito democratico 
. può disattendere ancora la 

volontà del popolo sardo. Un 
r.liuto della DC a prendere 
atto della nuova situazione 
rappresenterebbe una vera e 
propria sllda all'elettorato. 

Il PCI, mentre rivolge 11 
suo caloroso ringraziamento 
alle elettrici, agli elettori, a 
tutti i compagni e simpat.z-
zanll che hanno contribuito 
al successo, riconferma il suo 
Impegno perche si avvìi una 
politica capace di far uscire 
la Sardegna dall'attuale cri
si e perche si realizzi un ef-
lcttlvo sviluppo d< ll'.sola ». 

I Giuseppe Podda 

nevento (dove in citta aumesi 
tlamo del fi ' , >. di Caserta (co! 
3 r ; in piui. di Salerno (circa 
il 5 ' . in p.u) portando :n 
Campania il nostro parlilo ad 
un livello di forza mai rag
giunto prima e ad una cresci
ta Immensa del suo prestigio 
e del suo peso per 11 governo 
della Regione, delle Province 
e di molti Comuni, primo d. 
tutti quello della capitale. 

Il voto c3'we»'>o dalla c t t a 
di Napoli diventa, lndu'oWs-
mente, il più entusiasmante e 
giustifica ampiamente la com
movente. Irrefrenabile esplo
sione di gioia che tutti 1 quar
tieri stanno vivendo stasera e 
che ripete quella verificata^ 
in quasi tutte le città della 
Campania. 

Il PCI (11 dato è deflnitivol 
raggiunge il 35.30 rr. scave
rà ndo e distanziando la DC, 
che ottiene solo il 28,6 n. men
tre il PSI ottiene il 6.22 **,. 
Il MSI si ferma a] 18.6. ciò* 
un livello slmile alle reglonal, 
del '70. ma d) ben 8 punti In
feriore a quello raggiunto nel
le politiche del "72. 

Con i suol 250 mila voti, dun
que, il PCI supera di oltre 60 
mila voti quelli ottenuti alle 
politiche e di 70 mila quelli 
delle regionali precedenti, gua
dagnando In percentuale 8 
punti sulle politiche e sulle re

gionali, mentre la DC perde 5 
punti sulle regionali, rimanen
do ferma al livello già basso 
delle politiche del '72. 

Come abbiamo detto, 1 suc
cessi si ripetono in provincia 
e corrispondono In genere alle 
marcate flessioni della DC. 
mentre è costante l'indicazio
ne che 11 PSI mantiene le po
sizioni e 11 MSI ha un forte 
calo rispetto alle politiche. 

Ecco alcuni esempi di suc
cess! del PCI nei maggiori cen
tri della provincia: a Portici 
passa dal 27 al 37 '",. e diventa 
il primo partito, a Torre An
nunziata — dove esiste una 
amministrazione di sinistra — 
dal 37 al 42 %, a Castellam
mare '— altro comune ammi
nistrato dalle sinistre — 11 
PCI passa dal 40 a oltre !1 
42 t, e contemporaneamente 
anche il PSI avanza; a Poz
zuoli il PCI passa dal 37 al 
46 r : . ad Ercolano dal 33 al 
42 per cento. 

Nella Regione è da segna
lare —- come dicevamo già *!• 
l'Inizio — Innanzitutto la gran
de avanzata di Avellino, d o v 
la DC riesce a recuperare 'n 
pesante sconfitta che aveva 
subito nelle provinciali del no
vembre scorso grazie alla pe
sante perdita di voti del PSDI 
egemonizzato dall'ex de Sullo 
e del PLI. 

A Caserta città. Invece, la 
DC ha una perdita secca del 
5 <r, mentre a Benevento città 
11 calo è del 4 "ó. Sul signifi
cato di queste elezioni il com
pagno Abdon Alinovi, segreta
rio regionale del Partito h» 
rilasciato all'Unità una dichia
razione in cui afferma: «Dal 
punto di vista sociale gli in
crementi del nostro voto pro
vengono da tutti gli strati del
la popolazione, compresi quel
li delle campagne e delle mas
se proletarie e del quartieri 
cittadini. Naturalmente, 11 fat
to trainante è stato il blocco 
classe ooerala-lntellettuali In
torno alla linea politica che. 
nel quadro di quella naziona
le, a Napoli e in Campania si 
è portata avanti con coerenza 
nel corso di un lungo arco di 
anni quanti ci separano dalla 
svolta di Salerno. 

E' doveroso rivolgere al mi
litanti anziani del partito, spe
cie nelle zone più deboli. 11 
•ringraziamento e l'apprezza
mento per aver saputo lavo
rare su una giusta linea con 
la consapevolezza di dover 
puntare sul tempi lunghi. Al
io stesso tempo — ha detto 
ancora Alinovi — va sottoli
neato il ruolo decisivo che 
hanno assunto ed hanno le 
più giovani generazioni mili
tanti, anch'esse rese mature 
per 1 nuovi compiti della giu
sta strategia di lotta e di uni
t à a cui ci ispiriamo. E' un« 
svolta nella storia politica di 
Napoli e de! Mezzogiorno. Ab
biamo consapevolezza di do
ver assolvere ad un compito 
del tutto nuovo, tic grandi 
masse popolari hanno chiara
mente reclamato un« nuova 
direzione politica della citta 
e della Regione. CI auguriamo 
— ha concluso Alinovi — che 
anche da parte delle altre for
ze democratiche si abb'a ugua
le consapevolezza. Dall'intesa 
delle grandi componenti del 
meridionalismo democratico » 
deli'intlfasclsmo puft sorgere 
ner Napoli e per la più grande 
Regione del Mezzog'orno un» 
forza nuova di coverno. della 
soc'età e delle Istituzioni r*T 
risolvere ! drammat'ci proble 
mi dell'otre! » 

Vile aggressione 
missina a Napoli 

NAPOLI. 16 
Poco prima della mezzanot

te 1 missini — evidentemente 
inferociti per lo smacco su
bito — hanno tentato una 
provocazione In piazza Dan
te: una quarantina di teppi
sti armati di mazze e catene 
sono usciti velocemente dalla 
sede del MSI ed hanno assa
l t o un piccolo corteo di nulo 
fermo al semaloro Due mac
chine socio st3le dannegg.a'e. 
I teppisti sono fu^g t: ra-
pid:ss:mam"nte per evitare la 
reazione dei compagni. ,|U.:t-
ti'o dei quali sono stati rr» 
dKatl per l:evi tontus.on! ftl 
1 ospedale del Pellegrini. 
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IL SUCCESSO DEL PCI E L'AVANZATA DELLE SINISTRE NELLE REGIONI 

Splendida avanzata comunista 
La Toscana è ancora più rossa 
Estesa la maggioranza di sinistra che potrà contare alla Regione su 30 dei 50 seggi — Il PCI dal 42,4 al 4 6 , 5 % 
Il PSI da 3 a 4 seggi — La DC ne perde 2 — Grande balzo avanti del Partito a Firenze in festa e nelle altre città 

La DC ha perduto 
la maggioranza 
assoluta nel Veneto 
Il 6-7 per cento in più al PCI che a Venezia diventa 
il primo partito - Oltre il 2 per cento di incremento 
del PSI - Avanzata comunista a Padova e Rovigo 

Dal nostro inviato 
VENEZIA lb 

Seggio per seggio Comune 
per Comune, città per città 
il risultato che si viene dell 
neando nel Veneto è di quelli 
che si possono d"finlre stori 
ci la DC ha perso la maggio 
ranza assoluta, per la prima 
volta dopo oltre 20 anni viene 
ridimensionata al di sotto del 
50 per cento del voti Gli ulti 
mi dati parziali la danno fra 
11 48 ed 11 49 per cento Un 
risultato tanto più esaltante 
In quanto esso e il frutto di 
•una avanzata del PCI e della 
sinistra che si profila ne t t i s i 
ma, senza precedenti genera 
lizzata In tutta la Regione 

Lo scrutinio delle regìomi'l 
volge ormai al termine men 
tre stiamo telefonando A que 
sto punto 1 incremento per
centuale del PCI si aggira sul 
6-7 per cento 11 PSI di oltre il 
2 per cento la DC cede una 
percentuale che supera il 4 
per cento, malgrado essa rie 
sca a falcidiare non solo la 
destra liberale e missina ma 
lo stesso PSDI 

Questa memorabile giornata 
è iniziata fin da Quando han 
no cominciato a pervenire 1 ri 
sultatl del primissimi seggi 
del centro storico di Venezia, 
che Indicavano immediata 
mente una tendenza molto 
marcata, persino clamorosa 
alla avanzata comunista Poi 
hanno cominciato a squillare 
1 telefoni collegati con tutte le 
Federazioni della regione, che 
fornivano 1 dati del piccoli co 
munì « bianchi » della monta
gna Vicentina, delle colline 
del Trevigiano del nord della 
provincia di Padova Ed an 
che in tutti questi centri da 
sempre feudi incontrastati 
della DC, si aveva la conferma 
di un voto che tende a cam 
blare In profondità 11 vo'to 
politico del Veneto Erano pie 
coli centri come Pollina ne! 
Tievlglano dove 11 PCI è pai 
sato dal 17 al 24 per cento e 
dove la DC cede 8 punti in 
percentuale o come Solagna, 
nel Vicentino dove il PCI tri 
plica 1 suol voti r spetto al 
1970 e dove la DC perde II 7 
per cento Cessanto nel Trevi 
giano fornisce un dato strepi 
tc«o 11 PCI passa da una per 
centuale Inferiore ali » per 
cento addirittura al 24% 

Dal Polesine intanto vendo
no notizie di grosse avanzai* 
comuniste ad Adria a Porto 
Tolle a Lendinara II risulta
to definitivo della provincia 
di Rov go segna un avanzata 
del PCI del 4 24 per cento 
che consente cosi al nostro 
partito di toccare 11 « tetto >> 
del 36 04 per cento mentre la 
DC perde 11 55 per cento 

Chiamiamo ai telefono del 
Comitato regionale 1 comum 
della provincia di Venezia a 
Mirano 11 PCI passa dal 20 3 
al 27 8 per cento la DC scende 
dal 44 7 al 40 per cento a Mi 
ra il PCI conquista la maggio
ranza assoluta a San Dona i'. 
nostro partito aumenta d: 
quasi 11 9 per cento 

Intanto Padova e In grado 
di fornire un primo d«to com 
plesslvo in una ventina di 
comuni la nostra lista passa 
dal 16 al 25 per cento la DC 
«cende dal 62 al 51 p»i cento 
Il risultato complessivo di 
Padova città Indica unavan 
zata del nostro partito del 6 4 
per cento (dal 17 5 al 23 9) del 
PSI del 3 4 per cento (dal 7 3 
al 10 7) mentre la DC cede 
cjuasi 4 punti rispetto al 72 
(dal 46 2 al 42 3) Anche più 
significativi 1 risultati dell in 
tera provincia nel 90 per con 
to del comuni del Padovano 1 
PCI passa dal 16 3 al 23 5 per 
cento con un aumento de, 7 3 
per cento mentre la DC dal 
o63 per cento discende al 50 3 
con una perdita secca di 6 
punti 

Da Verona pervengono 1 da 
ti della città il PCI è In au 
mento del 6 5 per cento sul 
1970. 11 PSI di un punto e 
mezzo la DC perde 1 punti 
(meno 5 su 19721 11 MSI ne 
perde 2,4 l, PSDI cala dello 
1 per cento Ecco la conferma 
che viene dil Bellunese fles 
sione general ^zata della DC 
che scende dal 44 9 al 41 6 per 
cento avanzata comunista 
dal 15 1 «1 20 9 per cento ba 
tosta soc uldemouatlea 

La prov ne a eli Tievlso 
continui a fonili*- ti ili sor 
penden t i In v.iste /oiu lJ DC 
regstlrt peictite secche che si 
aggirano su 10 per cento In 
tutte le sedi de' partito s e 
spongono le bandiere rosse af 
fluiscono centinaia e centi 
naia di compagni festanti 
Dalla sede (IPI Comi lato io„ « 
ìale v«»ne*js f n i f\ uri n i 
piant-s re m < \n rh*- t r a 
6mette a I * " " i " n i m i i li 
* one 1 dAf r-hr p^n "nsrono 
da tutta a P*o\ ne LI HA a -P 
alerw « dal r»eto de Paese e 
9 » anticipano largamente 

quelli forn ti In modo este
rnamente avaro dal notiziari 
della RAI TV 

Dopo le 21 è possibile com 
p e-c un ulteilore ver fica del 
clamoroso rove-*climanto del 
rapporti di forzi che si sta 
verificando A Venezia 11 PCI 
è diventato il primo partito 
del capoluogo regionale sta 
conquistando una formldnbl 
le vittoria tanto più signlf ca 
tlva e importante per la sua 
omogeneità In quanto viene 
dal centro storico e dalla t*r 
ra ferma mestrina dalla cln 
tuia opera a di Marghera A 
Venezia quasi alla fine dello 
sciutlnio W8 seggi su 558) il 
PCI ha '1 34 3 per cento dei 
voti contro 11 28 4 della DC 
sono esattamente capovolti 1 
risultati rispetto all'ultima 
consultazione, che vedeva il 
PCI al 27 per cento e la DC 
al 34 per cento 

Anche 1 socialisti (dall 11 8 
al 15 52 pei cento) sono in net 
to progresso mentre crollano 
socialdemocratici 1 berall e 
miss ni 

Mario Passi 
Un particolare della grandiosa manifestazione di 
davanti alla Direzione del Partito 

Il PCI primo partito 
nella regione Liguria 
La DC ha registrato una flessione ovunque - Tracollo delle de
stre - Si delineano importanti modif iche nel consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA 16 

Gli elettori liguri con una 
svolta che non ha precedenti 
negli ultimi decenni hanno 
scelto chiaramente una mag 
gloranza di sinistra al go 
verno della Regione Rispetto 
al 1970 le sinistre hanno au 
mentato I suffragi di oltre il 
9 per cento II partito comu 
nlsta — con mezzo milione 
di elettori — è diventato 11 
primo partito della Regione 
ed il primo In tatti I capo 
luoghi di provincia Da Geno 
va a Savona a Spezia ed 
Imperla oltre che In decine 
di centri minori 

La Democrazia cristiana 
ha registrato una flessione o 
vunque mentre per le destre 
si può parlare di tracollo 
Il numero del consiglieri che 
sarebbe assegnato ai singoli 
partiti In base al calcoli uf 
ficiosl de'la prefettura sa 
rebbe il seguente PCI 17 *g 
gì (nel 1970 ne aveva 13 cui 
si è aggiunto un seggio del 
PSIUP) PSI 5 seggi mei 
1970 ne aveva 4) PRI 1 seg 
glo (1 seggio) PSI 2 seggi 
(3 seggi) DC 13 seggi (14 
seggi) PLI 1 seggio (J seg 
gi) MSI 1 seggio (1 seggio) 

« Le notizie che ci perven 
gono dalle province della no 
stra regione h i dichiara 
to 1 compagno Angelo Ca 
rosslmo segretario regionale 
del PCI — Indicano una 
btraordinaria ed entusiasman 
te avanzata della sinistra ed 
in modo particolare del no 
stro partito che si afferma 
come la principale forza pò 
litici della Liguria 

Questo successo è ribadito 
dalla contemporanea secca 

sconfitta della Democrazia 
Cristiana dal tracollo delle 
destre e dalla netta sconfitta 
della componente più antico 
mu l is t i della passata coall 
zlone di centrosinistra men 
tre II pirtl to repubblicano 
non a caso ha mantenuto le 
proprie posizioni Ne consegue 
che non solo si è chiuso su 
ogni discorso a destra ma 
appare del tutto improponlbl 
le anche un ritorno al cn 
trosinlstra 

« DI fionte a questa chiara 
e netta Indicazione degli e 
lettori esprimo a tutti quao 
ti hanno dato li loro fiducia 
al nostro partito alla sua pò 
litica unitaria ai suol oro 
bleml ed al suoi candidati 
11 ringraziamento più calo 
roso 

« Questi tlducla ci è venu 
ta In primo luogo dal lavo 
ratorl dai giovani e dalle 
donne su tutta lorea regio 
naie ed In eguale misura 
Slamo consapevoli dellaccre 
scinta responsabilità che ci 
viene conferita dal cittadini 
della Liguria 11 cui mandato 
ci Impegniamo i rispettare e 
realizzare » 

Alla luce del risultato lljru 
re appare In tut ta la sua 
velleltarletà la pietesa della 
Democrazia cristiana — de 
elsa un mese prima delle e'e 
/Ioni — di spostare ulteilor 
mente i destra 11 governo 
della rezlone con la costltu 
zlone di una giunti di cen 
tro destra E servita solo nd 
olfrlre al liberali 1 ebbrezza 
di poche settimane di gover 
no prima di scomparire o qua 
si dalla scena politica 

Il voto rappresenta un ri 
levante succeuso politico dcila 
giunta di sinistra nel capo 

luogo insedi itasi due mesi fa 
Nonostante non si fosse vota 
to per SI rinnovo della clvl 
ca amministrazione comunisti 
e soclillsti hanno raccolto nel 
comune di Genova il J5 7 
del voti mentre 11 centro sin! 
stra non esiste più ridotto 
com è al 48 4 ner cento 

Ecco I dati definitivi della 
circoscrizione di Genova (1178 
seggi su 1378) PCI 297 639 
(3911 per cento con aumen 
to del 7 51 per cento rispetto 
al 1970) PSI 103 472 <13 60 
con un aumento del 2 16 per 
cento) U P 1934 (0 25 per 
cento) PSDI 44 144 (5 80 con 
una diminuzione del 2 31 per 
cento) PRI 25 826 (3 39 con 
un aumento dello 017) DC 
216 840 (28 49 per cento con 
una diminuzione dell 1 24 per 
cento) PLI 33 823 (4 45 pél 
cento con una diminuzione 
del 3 84 per cento) MSI 
37 323 (4 9 e con un aumi-nto 
dello 0 75) 

Melzo (Milano) 

+ 4,37 al PCI 
MELZO (Milano) 16 

Nel voto per le reglomll il 
PCI e passato d i l 32 88 per 
cento del 1970 e dal 32 68 del 
197z al 37 05 Ecco i vottl ot 
tenuti dagli altri partiti PSI 
15 68 (13 9 e 12 39) PDUP \ 0 
193 DC 33 21 (34 53 e 36 42) 
PSDI 4 58 (5 30 e 3 82) PRI 
2 35 (2 68 e 2 26) PLI 130 
(3 51 e 3 94) MSI 3 38 (3 58 e 
4 00) altri 0 0 

Cervelli (elettronici?) imballati 
// modo in cui il Teleglor 

naie ha diffuso t risultati 
elettorali è stato, quanto me-
tio grottesco Le complesse 
raffinatissime apparecchiatu 
re elettroniche che — era sta 
to detto e ripetuto ?iei giorni 
scorsi e fino alle ore 14 di 
ieri, lunedì — avrebbero do 
vitto assicurare que^Ui volta 
un informazione rapida e 
chiara ni sono infatti ìm 
b Ut ite subito Alle 17 tie 
ore dova la chiusiti a delle 
itine lo speakti distaccato ai 
Viminale non era in grado 
neppure di comunicare la per 
centuale definitiva dei votan 
ti « I calcoli In corbo — ha 
uffennato candidamente fot* 
^e (nn una punta id ironia 

-n -.t iti (involti i ">'( '> 
fiA <K i% n d"i primi ne.nl 
r ir f e/ ! t punir dati 
ha incominciato a leggere al 
la rinfusa prertpttosan ente 
in pxenn disordine 5i trattata 
di cifre dtsomogente, da cut 

era possibile ricavare, nono 
stante tutto soltanto la co 
stante dell impetuosa avanzata 
del PCI ma quasi nient altro 
E si è andati avanti così, per 
tutto ti pomeriggio Peggio, 
la promessa «tempestività» 
delle u edizioni straordinarie» 
del TG e consistita nel da 
re le « informazioni » (si fa 
per direi sempre con due ore 
buone dt ntaido rispetto ai 
dati qui disponibili ut ViMi 
naie e diffusi dalle agenzie 
di stampa e scegliendo quelli 
meno negativi per la DC 
Verso le 1 di stamane cosi, 
si riportavano ancora tabelle 
delle ore 2J di ieri Poi ti mi
nistro dell Intento Giti si ù 
denso a leggere lui dati pies 

> / de (ni r t Ma cr n i 
| Ì ni ti tri f pp tir d trarr i nn 

lapidila Ut linea di *en 
| denza emergente intorniare 

dm trio ingomma sarebbe 
tinto PQtvbtlr com* Io i* * 

I da anni, tn ogni paese &Z\L-

topa Incapacità «tecnologi 
ca»' Evidentemente no An 
cora una volta, st è cercato 
di «sfumare» fino ai limiti 
estremi del ridicolo i dati 
(magari, sarebbe piaciuto ad 
dirittura oscurarli, ma, ieri 
l impresa sarebbe stata dav 
vero disperata), infischiando 
sene, fra l altro, della ditoni 
ta piofesstonale preferendo 
far male cioè, il p/oprio me 
stieie ed irritare tutti fuorché 
forse banfanx e gli attuali 
diligenti della DC A che sCO 
po> Per faziositàf Per anti 
ca e saldamente radicata obi' 
tudine9 Per pura idiozia9 

Probabilmente per tutte e tre 
le cose insieme Affai i loro 
Comunque, gli elettoli non 
hanno — natmalmniU — 
( spettato ! r o fin dal pò 

irrigalo Ir tm* -ir ie>e sono 
state conosciute bd fi stt%ta 
testa grande per tutti t lavo 
rotori per tutti i democratici 
per tutti t compagni 

Dalla nostra redazione 
FTRhN^F 16 

I. i s p k n d i d t a v a n / a U del PCI 
e k lld sinistra n< la rc ì io iu e a 
F icn / t è s t a t i salutata s tase la | 
da manifosta/ ioi i di o n t u s n s m o 
che si sono a \u lo in lutti ì c*n 
t u della Toscana da Ut u m t e 
uscita n conf imi Ut ed estesa 
11 maggior ìn/a di smisti a che 
ha guidato la legioni l i quale 
potrà conta le oi i su 10 seggi 
dei 50 dtll assemblea consihaie 
\ c t t imt'iU sconfitto risulta lo 
sellicinmuUo c t n t n s t a sul qua 
lt a \ t v a f i t to l e \ a la DC 

Ntll assemblea region ile il 
PCI (ccn il 4Q5 pei cento d u 
voti ed un aumtn to dt l 4 1 n 
spetto al 70) poita i suoi seggi 
d i Zi a 25 il PSI s i l i a 4 seggi 
fdii 1 che ne a \ e \ a ) t il PDUP 
confeima il piopito Secca la 
sconl l ta del11 DC d i e nono 
st inU 1 iKSQibiimnto di p i r t e 
d i l l e pei diti di i partiti minou 
(PI I e PSDI) p t rde 2 seggi pas 
s i n d o dai 17 d i ' 70 agli i t 
Unii 15 II PSDI p t i d c un seg 
UM (da 1 i 2) i il PLI p t i d c 
I unica i appi t seni m / i consi ln 
l i mentii* il PRI mantiene il 
p iopi io consigliere 

L altro dato di grande \ a l o r c 
politico è il b i l / o in a \an t i com 
piuto d i l nostro parti to anclie 
a Ti ren/e la citta cln la DC 
i \e \ i e ie t lo comi ultimo fronte 
pi r la lotta conti o li smisti e 
al i Rtgione nti comuni del 
t o m p i t n s o n o e rn 111 P rov incu 
st i risultati j x ! il Comune con 
f*i meri t ino qui 111 rtgional do 
pò 24 inni Kucti / i potia t o r n i r e 
ul e^seit fintili i t luminisi ì i 
l i d i un i ni iggioi i"i/<i di smt 
sii i 1 unic i possibili non pò 
tt rido il u n t i o smisti i con ire 
c U su 29 seggi (ne a v e v i 12) 

II b il/o del nostio p u l i t o che 
a u m t n t i i t b l x i suoi seggi d i 
22 a 26 il successo del PSI 
(che poitcreblx i suoi seggi da 
5 ì 6) oltre alla r iconferma del 
consigliere del P D U P assegno 
rebbero alle sinistre 33 seggi 

L 'avanzata del PCI è stata 
forte ed omogenea in tutti ì 
centri della regione piccoli e 
grandi a Pisa dove il PCI r a g 
giunge il 4012 p e r cento ad 
AiC7/o (418) a P r a t o (50 37) 
a Livorno (53 42) a Siena (56 6) 
nei centri della montagna pi 
sloiese (dove sono stati r a g 
giunti risultati di grande va
lore) in Lucchesi» nel Gros 
setano 

i Dai risultati delle regionali 
ha detto il segretar io r e 

gionale del PCI compagno Ales 
sio Pasqumi — emerge subito 
l i grande avanzata comunista e 
insieme a questa sono al t ret tan 
to evidenti il miglioramento dei 
socialisti e 1 a r re t ramento del 
la DC e delle destre Alla gran 
de a f f e r m a t o n e della sinistra 
fa riscontro la chiara sconfitti 
della politica del centro smi 
st ia II nostro successo è il 
fi ulto della tenace politica uni 
Uiiia e della prova lampante di 
stabilita senso di responsabilità 
e di capacità di governo che ì 
comunisti hanno da to insieme 
alla sinistra, alla Regione nel 
le Province nei Comuni Deci 
s i \ o ò stato il contributo dei 
giovani a questo successo che 
dimostra uno forte capacità di 
espansione di una politica avan 
/ a t a e unitaria come la nostra 
t ra amplissimi strati di lavora 
tori e di ceto medio delle cit tà 
e delle campagne 

« Questo risultato — r a con 
c l u ^ Pisquin i - servirà alla 
causa dell unità di tutti i lavo 
r i t o n di tutte le forze demo
cratiche antifasciste al prc 
stiglo delle istituzioni locali e 
della Regione al progresso so 
ernie e civile del p a e s e » 

Anche il compagno Gabbug 
giani presidente del Consiglio 
regionale toscano e capolista 
del PCI al comune di Firenze 
ha ri lasciato una dichiarazione 
nella quale afferma che e il 
rafforzamento delle sinistre è 
destinato ad estendere 1 unità a 
sinistra ov unque e contempo 
rancamente a proporre nuove di 
rezioni umtar ' e nei comuni nel 
le province e nelle regioni ape r 
te ad indm/zi e a collegamenti 
più impi Tutto ciò influirà in 
dubbiamente svilii vita politica 
nizioniile e dovi a spingere ver 
so nuovi e positivi rapporti Un 
tulle \i forze s i n c e r i m e l e de 
moudticlH e ant i fascis te» P e r 
tutla la g i o m a t i migliaia e mi 
gliaia di compagni simpatizzan 
ti — fra cui Unti giovani — 
cittadini si sono ìaccolti d ivan t i 
a l l i sede del l i federazione co 
munista di via Marnarmi s i ' u 
tando con grandi ipplausi ed 
al canto di « B n n d i e n rossa » 
i risultati elettorali Una b i n 
dieta TOSSI t s t i t ì issata anche 
d n ferrovieri sul l i sede delle 
FS che si trova di fronte alla 
Federazione 

P e r tutta la notte la popola 
7ione r a manifestato il suo en 
tusinsmo nelle s t rade per que 
sto grand* successo del nostro 
parti to e delle sinistre 

A Piombino 

il PCI avanza 

del 5,21% 
MANTOVA 16 

Smagliante avanzata dei co 
munisti a Pegognana rocca 
forte rceSA del Mantovano 
passando dalla già elevatici 
ma percentuale de! 57 6 per 
cento al SO 6 II PCI Ila otte 
mito 3928 \oti Alla\aiv.UT 
comimlfcta *i agRlunst 1 nu 
mento dei ioti del PSI di» r 
passato dal "51 «118180 La 
DC lmec« è t « u d*l 23 4a 
•1 23,10 

Longo e Berlinguer salutano la folla radunata davanti alla Direzione del partito in attesa dei risultati elettorali 

Una folla entusiasta 
davanti alla Direzione 
Per ore e f ino all'alba migliaia d i romani in via Botteghe Oscure - In tutta la zona so
no sfilati cortei - « Questo è i l segno di una svolta politica » - Sventolio d i bandiere rosse 

E •iUUa una mant/eitasio 
ne di tipo nuovo, inedita an 
che per Roma dove pure i 
compagni i lavoratori i citta 
dtni democratici, i giovani e 
le lamiglie intere dei </uar 
rieri e delle borgate che era 
no lì ieri sera, ne hanno già 
viste tante e tutte esaltanti 
Sotto il palazzo della Direzio 
ne del PCI, m via delle Bot 
teghe Oscure la folla è diven 
tata a un certo punto un co 
tossale comizio una eccezio 
naie assemblea tutti pigiati, 
stretti fra bandiere, sciarpe, 
fazzoletti rossi dai giordinet 
ti del Palazzetto Venezia e 
dalle gradinate dei giardini 
sotto l Altare della Patria fi 
no in fondo alla larga strada, 
all'Argentina, dove premeva 
no i cortei in arrivo Una 
folla entusiasta, al canto di 
« Bandiera rossa », il volto 
della Roma di San Giovanni 
il popolo romano dei grandi 
appuntamenti comunisti ma 
che mai fino a oggi, era or 
rivato con tanta spontaneità 
fantasia volontà di partect 
pare subito alla festa popò 
lare — la sera stessa delle 

elezioni In v Botteghe Otcu 
re — come Questa volta 

Alle sei del pomeriggio e 
arrivata la prima bandiera 
rossa nel aruppo — ancora 
relativamente esiguo — che 
stazionava già davanti alla 
Direzione del Partito la por 
tava.no due ragazzi su un 
« Guzzetto » •molto vecchio, 
color crema Da Quel momen 
to è stato un crescendo asso 
lutamente fuori del comune 

Circa trent'anni di elezioni 
hanno abituato t cittadini — 
e in particolar modo i com 
pagni che sono fra i più av 
veduti e esperti — a calcola 
re aumenti e diminuzioni ie 
condo percentuali che sono 
state sempre minime, soprat 
tutto nelle letture dei primis 
slmi e dei primi dati varia 
zionl dt zero e poche cifre 
dopo la virgola Questa volta 
la famosa « vischiosità » del 
l elettorato italiano tanto a 
tata dai così detti « politolo 
gì » che ci hanno costruito su 
complicate teorie, crollava da 
vanti agli occhi della folta 
In due ore una cosa era chia 
ra a chi stava seguendo i 

In Sicilia successo 
del PCI e netta 
flessione del MSI 

PALERMO 16 
Dal primi dati che affluì 

scono dal scisti elettora'! si 
ciiani dove 3 389 000 elet 
tori sono i ta t i chiamati al 
rinnovo del 9 Consigli pro
vinciali e di 235 Consigli co 
munali si profila una nettls 
sima e generalizzata affer 
inazione della forza elettorale 
comunista che per la prima 
volta in una elezione amml 
nlstrativa riesce a ribaltare 
la tendenza tradizionale gua 
dagnando in molte zone al 
cuni punti In percentuale an 
che rispetto alle elezioni pò 
litiche del 1972 una flessione 
alt iettanto netta e generaliz 
zata del MSI che dopo 1 avan 
zata delle regionali del 71 
e le politiche del 72 ritorna 
quasi ovunque ai livelli delle 
precedenti amministrative 
una più lieve flessione del 
partiti del centro sinistri nel 
la cui arca la DC sembra co 
munque essete riuscita a re 
cupcrare so o In parte 1 elet 
torato di destra I risultati 
dove questo quadro generale 
sembra essere riassunto in 
maniera più chiara (con la 
aggiunta di una flessione del 
la DC che paga in questa 
maniera 1 criteri cllentelari 
con cui ha disammmlstrato 
le clttàl sono quelli di Pa 
lermo Nel capoluogo gli scru 
tini nelle elezioni per il rln 
novo del Consiglio provinciale 
effettuati In un campione di 
120 seggi su 700 offrono I 
seguenti rlsu tati PCI 23 15 
per cento (oltre 7 punti In più 
rispetto alle provinciali del 70 
(10 05) e alle regionali (16 11) 
0 in più ilspello alle politi 
che del 72 (1710) Nuova 
repubblica 2 12 MSI 12 7"i (5 
punti in meno rispetto alle 
regionali del 1971 — 17 9 — 
alle politiche 15 13 al e prò 
vinciali 8 55) PSDI 4 2 (alle 
politiche 4 76 alle regionali 
5 77 a le piovlnciali 645) 
PSI 9 0 (al e politiche 8 04) 
rcalonall 927 prowmlall 
ilOh.;i I5C 4)j7 (4 punii m 
meno iKpetlo allr» politiche 
i4Jhj rflle prountlall i419i 
PLT 2 43 l i » «.11» polltlch» 
S7« alle provinciali) PRI «2 

(3 7 alle politiche 6 4« al'c 
provinciali) 

Ad Enna dal risultati di 
36 seggi su 39 scrutinati si 
profila un avanzata di tre pun 
ti in percentuale rispetto al e 
politiche della lista comunista 
e un analogo calo del MSI 
comunisti 19 3 per cento PSI 
13 6 PSDI 8 3 PRI 8 87 DC 
32 43 liberali 134 MSI 15 23 

L ottimo risultato siciliano 
è oggetto di un primo com 
mento del segretario regiona 
le del partito compagno 
Achille Occhetto membro 
della, direzione « E giornata 
molto importante per la SI 
cilU — ha detto Occhetto — 
perché per la pi Ima volta 
non solo si è interrotta la 
triste tradizione di risultati 
negativi nelle elezioni amml 
nistrative le più difficili nel 
1 Isola ma si e giunti anche 
a superare nettamente 1 ri 
sultati delle ultime elezioni 
politiche In questo contesto 
è da rilevare oltre all'ottima 
prova della lista del PCI a 
Palermo dove il responso del 
corpo elettorale sembra de 
stlnato a mutare profonda 
mente I rapporti di forza le 
ulteriori conferme che ven 
gono da tut ta 1 Isola con lo 
splendido risultato che si prò 
fila, per fare solo alcuni esem 
pi a Catania Messina nei 
comuni dell Agrigentino nel 
1 entroterra palermitano e in 
centinaia di altri piccoli e 
medi centri di tutta 1 Isola » 

Temporali 
liti sera alle 23JO le agni 

zie hanno annunciato che i 
risultati definitili delle eie 
zioni regionali non erano an 
cora pronti Lo Ha comunica 
to a giornalisti un funziona 

I rio del ministero addetto alla 
sala slampa del Viminale II 

i funzionario ha precisato die 
a causa dei tentpoialt clic 
hanno inicirssato il Vorc/ Ita 
In nrllr ultime me Ir comu 

I menzioni fra alcune preti flit 
J re del noid con il ceri ella 

rlettroniro riti Viminale ole 
I vano subito alcuni ritardi 

ioti che s andata per per 
centuu i eccezionali inedite 
in trentanni di democrazia 
elettiva italiana 

Questo valeva soprattutto 
per le grandi citta i cui dati 
aumentavano in proporzione 
Igcometrica quando si indica 
va II PCI un 24 per cento ri 
spetto a un 12 per cento un 
J6 per cento rispetto a un 28 
per cento un 22 per cento 
vecchio rispetto a un nuoto, 
esaltante 32 per cento o, a« 
cora, e soprattutto nelle re 
gioni « rosse » un 42 per cen 
to diventato 5J o un 52 di 
ventato 76 Cifre da «capo 
giro» Poco importa che so 
praltutto ali inizio fossero ci 

l /re alla rinfusa ora Torino 
ora Genzano ora Alessandria 

| ora Taranto, ora Ancona ora 
Perugia ora Como ora Ve 
nezia, ora Milano, Napoli Fi 
renze, Genova Bologna e ora 
Cosenza, Verbania Siena 
Spello, la sezione Trastevere 
di Roma Poco importa dice 

I vaino, perché il fiuto popolare 
già aveva colto il nuovo il 
nuovo m assoluto che si an 
dava determ nando E lo di 
ceva cerio con le acclamazio 
ni alle cifre che i compagni 
e le compagne — con vivacità 
e bene azzeccati commenti — 
citavano alla TV a circuito 
chiuso che come sempre fun 
zionava a fianco della porta 
del palazzo, ma lo diceva so 
praltutto con l afflusso stra 
ordinario dt gente da ogni 
punto della citta megalopoli, 
del i mostro» costruito fuori 
da dimensioni umane dal pò 
tere democristiano 

Primo ad arrivare verso li 
otto un corteo da Trasteiere 
con bandiere e il cartello 
« più 10 per cento » E poi gì' 
altri alla sp cciolata a grup 
pi a corteo Mano mano la 
manifestazione cambiava ca 
raltere assumeva la piene 
consapevolezza di una man 
festazione di i ittona di una 
vittoria politica già sicura 
mente fuori dell usuale Cera 
— nei corridoi del palazzo 
delle Botteghe Oscure — chi 
aveva già notato che era una 
folla superiore a quella — giù 
eccezionale st badi — del ri 
sultato del « referendum > il 
13 maggio dell anno scorso 
Ma poi e stato chiaro che 
questa volta era ti senso poli 
lieo che era nuovo e la Ro 
ma popolare comunista e 
amica del comunisti lo aveva 
capito a! volo 

« Avete ragione! » 
Un giornalista dt un quoti 

diano « indipendente > del 
Nord era !ì per intervistare 
ma soprattutto poi faceta di 
chiaraztont con sincero e 
conuìiosso entusiasmo Come 
questa Ateiate proprio ra 
gione voi non era propagan 
da il Paese è cambiato e ha 
segnato il cambiamento nel 
modo migliore votando co 
mumsta > Un altro giornali 
sta diceva a un dirigente t$ 
vtunista Aspettavamo tutti 
la sconfitta della DC e vii 
buon successo socialista via 
ci stavamo dimenticando del 
PCI e invece oggi in Italia t 
avvenuta una svolta» A un 
altro dt questi giornalisti La 
ma stava dichiarando <Il 
PCI va giunti nei grandi cen 
tri urbani percìu < qui che 
si paga il costo ntoìlerabile 
della ingiustizia e di una qua 
Uta di vita diniadutu •> E un 
compagno lì ricino com 
mentala Fanfani può ini 
graziare i parati minori che 
st sono definiti! amente rìis 
sanguatt per lu faccndoq i 
perdere meno di quanto do 
leva li ha brindi Iti prua 
di manq ui ri 

\ er^o r o lo *.<* nb aia e he 
a nuota p u it (li PCI 

osi doi ri a cssrit or 
fin v !( la timfc ut ta i i 
de Ir Ho te jhr O*. urr tit rr 
••fra I r ro in A ba co 
ne si sono affacc a'i Longo e 

Berlinguer acc a nut da co n 
pugni i he ques'a t olla più 
che mai esprima ano i oio 
entusiasmo la loio tiere^-M 
dt comunisti la loro consape 
volezza Un saluto solo ritma 
to da mille e mille voci — 
< Ora e sempre Resistenza » 

— ha salutato Longo che sor 
rideva Jeltce Berlinguer ha, 
rivolto un saluto alla folla e 
poi — come e tradizione fm 
dai tempi di Togliatti — è an 
dato a salutare i compagni a* 

i lavoro ali Vmta 

L'unità vince 
Quando e 'ornato teròo e 

dieci e trenta la folla era 
ormai usci4a dai confini fino 
allora noti dilagava Quasi 
portato a braccia era arnia 
to fino sotto I palco feri 
dendo la foUa fitta anche un 
cam on di gueVi antich con 
le stecche sui boni carico 
d compagni del T bui ino I\ 
e coperto di band ere rosse 
Ar'/ri 1ol a sono ton parse 
alcune band cri d < Lot'a 
continua e poco dopo pJa t 
dente anche un giup>o che 
portava un grande striscione 
del PDbP rt Manifesto > Vet 
so le undici Berlinguer s e 
affacciato di nuoto e ha vn 
provi tsuto un brei e discoiso 
< Un nsnVato esaltante una 
avanzata dt tutta la s nis ra 
— ha detto - che atra tn 
peso in tutta Europa che de 
ic e sseic inteso anche » 
una voce dalla folla lo ha in 
terrotto «Anche a piazza del 
Gesù Un l inno applauso r 
Ber inauci ha canttnua'o 

\on e t peqa or sordo di chi 
non i itole scn'ire si dice ma 
e ormai mo1 u difìui e vov 
sentire quello che siamo di 
i aitati come foi^a intara. 
forza d progresso della Sa 
none intera 

Velia folla era presente vn 
gruppo di com paoni et ev 
cut Berlinguer — la voce co 
perla dagli app au t e dai o 
slogan scandio 71 pue 
bla unito lamas sarà i ri • 
cuto ha rivolto un co i 
viosso saluto confermai do 
che l avanzata del PCI t una 
vittoria dell uni*a e del prò 
gresso die t preziosa per i 
movimenti democratici e a' 
tktascistt dt tutto 1 mondo 

Sembrata che la manife ta 
itone tosse nni'a i ma T > i 
pò i ta IV \ovcmbrc per 
ipiuzui Venezia per t! corto 
Umberto e Vittorio J-manue 
le i cortei di auto mo'o 
compagni e cittadini a pied 
che si allontunaiano si v 
crociavano con quel i che an 
cora arrivavano dalla perite 
ria ai suono dei clacson e con 
le bandiere roste a centinaia 
tutte al vento 

Ugo Baduel 

Avanza il PCI 

nel comprensorio 
del Trasimeno 

PERUGIA 16 
I m p c t i n t i success1 del no 

^lio par ito n ilcum comuni 
de] compronsc o Trasimeno 

\ P f u r o 1 PCI pTs.sa d i 
r>8 40 ]>> cen lo d̂  lo regioni 
de 71) i r„09 ptr cento \ c l o 
M< so fornirne la DC sub t+* 
un cilo ne lo n pccenlu i o 
d 1 pei <*nto pist>ando ài 
2( 1 p - c< ilo d" 70 al 23 44 
p - c< ilo 

V I com un*» d Pnssi£mario 
u r i m o ] no*.t"o par 
O M ( d i 41 ri(» pe- cento do' 

| "H il il ne pi cerno 

\< «.orlile di Mijrone 1 
n-> n pa" to pass.t f^l 5] <2 

I pe e lo del "0 al 5220 r*1" 
I tonte Nf ri <nch*? qu co n 

de fi Dcmoc»? « cr t- Ì 
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Il voto Regione per Regione 
Partiti 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 
voti 

1.032.842 
—. 
— 
— 
— 

394.241 
229.153 
109.156 
976.817 
152.834 
130.753 
25.645 

PIEMONTE 
1975 
% s. 

33,9 22 
— 
__ 
— 
— 
12,9 8 
7,4 4 
3,6 2 

32,1 20 
5,0 2 
4,3 2 
0 , 8 -

3.046.441 100 60 

Regionali 1970 
voti % s. 

727.619 25,9 13 
87.473 3,1 1 
— — — 
— — — 
— — — 

231.121 8,2 4 
231.121 8,3 4 
87.100 3,1 1 

1.029.833 36,7 20 
225.395 8 4 
120.976 4,4 2 

2.805.786 - 50 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

776.101 26,3 
52.191 1,8 
16.850 0,6 
14.262 0,5 
10.330 0,3 

205.051 6,9 
205.051 6,9 
98.576 3,3 

1.084.028 36,7 
222.956 7,5 
140.451 4,8 

5.893 0,2 

2.954.920 -

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Pdupc-A.0. 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

VENETO 
Regionali 1975 
voti % s. 

636.251 22,8 14 
__ _ _ 

* 41.183 1,5 -
_ _ _ 

357.384 12,8 8 
175.377 6,3 3 
69.231 2,5 1 

1.339.940 48,0 31 
63.498 2,3 1 

105.240 3,8 2 
— — — 

2.788.104 100 60 

Regionali 1970 
voti % s. 

417.204 16,8 9 
86.030 3,5 1 
— — — 
— — —-

259.174 10,5 5 
189.246 7,6 3 
46.752 1,9 1 

1.287.167 51,9 28 
105.266 4,2 2 
85.461 3,4 1 
4.329 0 , 2 -

2.480.639 - 50 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

450.193 17,3 
59.623 2,3 
13.339 0,5 
5.465 0,2 

15.414 0,6 
251.607 9,7 
159.583 6,1 
55.880 2,2 

1.378.290 53,1 
94.053 3,6 

115.083 4,4 
— — 

2.598.530 -
Un seggio residuo attribuito al MSI è contestato dal PDUP 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Pdupc-A.0. * 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1975 
voti % 

257.880 46,2 
_ _ 
6.187 1,1 
__ — 
_ _ 

77.489 13,9 
13.580 2,4 
13.470 2,4 

154.288 27,6 
4.452 0,8 

31.517 5,6 

558.863 100 

UMBRIA 
Regionali 1970 

s. voti % s. 

215.174 41,8 13 
23.663 4,6 1 
— — — 
— — _ 
— — — 

48.833 9,5 3 
22.454 4,3 1 
12.182 2,4 1 

154.878 30,1 9 
9.512 1 , 9 -

27.838 5,4 2 

514.534 - 30 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

222.022 41,7 
15.071 2,8 
3.760 0,7 

771 0,1 
1.047 0,2 

50.703 9,5 
19.841 3,8 
12.336 2,3 

162.866 30,6 
9.141 1,7 

34.952 6,6 

532.510 -

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Pdupc * 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

MOLISE 
Regionali 1975 Regionali 1970 
voti % s. voti % s. 

35.621 17,9 6 26.714 15 5 
— - 4.078 2,3 -
— — _ — — 
__ _ — — — 
__ —. — — — 

19.969 10,1 3 16.932 9,5 3 
12.355 6,2 2 13.576 7,6 2 
8.996 4,5 1 5.298 3 1 

99.328 49,9 16 92.839 52,1 16 
8.928 4,5 1 10.802 6 2 
9.954 5,0 1 8.022 4,5 1 
2.383 1 , 2 -

198.946 100 30 178.261 — 30 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

32.430 17,3 
3.097 1,7 
— —, 
— — 

519 0,3 
9.484 5,1 

13.455 7,2 
4.555 2,4 

102.959 55,0 
5.383 2,9 

13.403 7,2 
1.706 0,9 

186.991 — 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

PUGLIA 
Regionali 1975 Regionali 1970 
voti % s. voti % s. 

607.175 28,5 15 488.709 26,3 14 
_ — — 44.998 2,4 1 

252.739 11,9 5 197.519 10,7 5 
100.067 4,7 2 76.116 4,1 2 
48.843 2,3 1 43.506 2,3 1 

835.086 39,2 21 766.254 41,3 22 
36.030 1,7 1 56.140 3 1 
22.900 10,8 5 180.145 9,7 4 
18.363 0 , 9 - 3.044 0 , 2 -

2.127.363 100 50 1.856.431 - 50 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

507.398 25,7 
19.951 1 
9.326 0,5 
9.011 0,5 
9.245 0,5 

198.269 10 
71.944 3,6 
38.083 1,9 

822.550 41,6 
42.580 2,2 

247.443 12,5 

1.975.800 -

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 
voti 

500.483 
— 
— 
_ 
—_ 

175.714 
71.409 
45.094 

396.787 
51.598 
60.373 
3.273 

1.304.731 

LIGURIA 
1975 
% 
38,4 
— 
— 
_ 
_ 
13,5 
5,5 
3,5 

30,4 
3,9 
4,6 
0,2 

100 

s. 

16 

5 
2 
1 

13 
1 
2 

— 

Regionali 1970 
voti % s. 

383.296 31,3 13 
35.156 2,9 1 
— — — 
— — — 
— — — 

136.439 11,3 4 
93.507 7,6 3 
37.684 3,0 1 

393.478 32,1 14 
90.058 7,4 3 
53.867 4,4 1 ' 

1.225.485 - 40 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

404.477 31,6 
19,339 1,5 
6.755 0,5 
1.976 0,2 
2.803 0,2 

143.557 11,2 
68.111 5,3 
45.371 3,5 

428.681 33,5 
74.925 5,9 
78.684 6,2 
4.776 0,4 

1.279.455 -

PCI 
PSIUP 
Pdupc* 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

EMILIA-ROMAGNA 
Regionali 1975 
voti % s. 

1.355.603 48,2 26 
— — — 

45.191 1,6 1 
_ _ _ 

288.556 10,2 4 
145.496 5,2 2 
110.010 3,9 2 
709.762 25,3 13 
52.041 1,9 1 

103.963 3,7 1 

2.810.622 100 50 

Regionali 1970 
voti % s. 

1.148.643 44,0 24 
99.993 3,8 2 
— — — 
— — __ 

210.369 8,0 3 
195.925 7,5 3 
103.393 4,0 2 
672.755 25,8 14 
97.662 3,7 1 
82.435 3,2 1 

2.611.175 - 50 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

1.179.466 43,9 
73.147 2,7 
14.550 0,5 
3.105 0,1 
6.560 0,3 

220.548 8,2 
160.912 6,0 
103.301 3,9 
720.264 26,8 
93.504 3,5 

108.958 4,1 

2.684.315 — 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Pdupc * 

MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 
voti 

349.962 

20.119 

93.002 
50.660 
32.587 

346.099 
14.591 
42.127 

949.147 

MARCHE 
1975 
% 
36,9 

2,1 

9,8 
5,3 
3,4 

36,5 
1,5 
4,5 

100 

s. 

15 

1 

4 
2 
1 

16 
— 
1 

40 

Regionali 1970 
voti % s. 

274.915 31,8 14 
33.654 3,9 1 
— — — 

. ___ . , -

72.886 8,4 3 
54.342 6,3 2 
36.078 4,2 1 

333.383 38,6 17 
23.591 2,7 1 
35.721 4,1 1 

864.570 - 40 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

295.056 32,8 
22.723,2,5 
9.862 1,1 

3.445 0,5 
70.806 7,9 
39.321 4,4 
33.525 3,7 

354.808 39,5 
21.817 2,4 
47.109 5,2 

898.472 -

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 
voti 

230.501 
— 
— 
— 
_ 

77.478 
46.993 
19.701 

323.152 
13.417 
49.076 

ABRUZZO 
1975 
% s. 

30,3 13 
— 
— 
— 
— 
10,2 4 
6,2 2 
2,6 1 

42,5 18 
1 , 8 -
6,4 2 

760.318 100 40 

Regionali 1970 
voti % s. 

153.854 22,8 10 
21.567 3,2 1 
— — — 
— — — 
— — — 

60.507 8,9 3 
36.831 5,5 2 
16.983 2,5 1 

325.644 48,2 20 
19.377 2,9 1 
40.176 6 2 

674.939 - 40 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

192.601 26,9 
9.791 1,4 
3.632 0,5 
1.885 0,3 
4.406 0,6 

49.004 6,9 
28.107 3,9 
11.467 1,6 

344.461 48,2 
14.671 2 
54.646 7,7 

714.671 -

Partiti 

PCI 
PSIUP 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

LUCANIA 
Regionali 1975 Regionali 1970 
voti % s. voti % s. 

93.625 27,1 9 74.688 24 7 
__ _ _ 7.653 2,5 1 

45.655 13,2 4 39.464 12,7 4 
23.704 6,9 2 27.301 8,8 2 
5.515 1,6 - 5.407 1,7 -

144.416 41,9 13 131.602 42,4 14 
7.077 2,1 — 9.623 3,1 1 

22.024 6,4 2 14.984 4,8 1 
2.915 0,8 -

344.931 100 30 310.722 - 30 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

81.858 24,9 
5.856 1,8 
1.156 0,3 

32.169 9,8 
15.948 4,8 
2.850 0,9 

161.476 49,2 
4.630 1,4 

22.531 6,9 

328.474 -

PCI 
PSIUP 
Pdupc-A0* 

PC m i 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 
voti 

1.770.540 
— 

143.400 
— 

819.964 
301.145 
179.605 

2.186.378 
163.465 
263.849 

1.331 

LOMBARDIA 
1975 
% s. 

30,4 25 
— — 
2,4 2 

— — 

14,1 11 
5,2 3 
3,1 2 

37,5 32 
2,8 2 
4,5 3 

— — 

5.829.677 100 80 

Regionali 1970 
voti % s 

1.210.068 23,1 19 
188.585 3,6 2 

— — — 
— — —, 

648.696 12,4 9 
376.436 7,2 5 
125.767 2,4 2 

2.138.141 40,9 36 
310.324 6,0 4 
226.910 4,3 3 

3.389 0,1 -

5.228.316 — 80 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voli % 

1.304.539 23,8 
116.539 2,1 
41.153 0,8 
15.701 0,3 
27.710 0,5 

661.382 12,1 
286.777 5,2 
166.005 3,0 

2.252.902 41,1 
286.673 5,2 
324.295 5,9 

2.191 — 

5.485.678 -

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Pdupc* 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 
voti 

1.869.616 
— 

51.587 
_ 

269.406 
97.372 
66.678 

716.539 
29.869 

106.543 
8.342 

2.515.952 

TOSCANA 
1975 
% 
46,5 
— 
2,1 

— 

10,7 
3,9 
2,6 

28,5 
1,2 
4,2 
0,3 
100 

s. 

25 

1 

4 
2 
1 

15 
— 
2 

— 

Regionali 1970 
voti % ». 

985.382 42,3 23 
73.947 3,2 1 
— — — 
1.016 0,1 -
— — — 

203.560 8,7 3 
148.946 6,4 3 
51.954 2,2 1 

710.908 30,6 17 
61.298 2,6 1 
91.185 3,9 1 

50 2.328.196 - 50 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

1.013.524 42,2 
48.875 2,0 
14.314 0,6 
8.646 0,4 
4.304 0,2 

215.219 8,9 
111.267 4,6 
60.362 2,5 

744.519 31,0 
55.317 2,3 

128.235 5,3 

2.404.582 — 

• 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Pdupc-A.0. 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI** 
Altri 

Totali 

Regionali 
voti 

1.045.971 
— 

* 45.563 
— 
— 

305.799 
190.297 
114.115 
982.821 
77.998 

353.820 
3.180 

1975 
% 
33,6 
— 
-1,5 
— 
— 
9,8 
6,1 
3,6 

31,5 
2,5 

11,3 
0,1 

3.119.564 100 

LAZIO 
Regionali 1970 

s. voti % ». 

710.273 26,5 13 
70.421 2,6 1 
_ — ' — 
6.665 0,2 — 
— — _ 

235.730 8,8 4 
205.206 7,6 3 
98.572 3,7 2 

890.749 33,2 18 
156.645 5,8 3 
307.875 11,5 6 

1.958 0,1 

2.684.094 - 50 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

784.092 27,1 
29.748 1 
32.823,1,1 
8.352 0,3 
5.327. 0,2 

222.558 7,7 
158.888 5,5 
99.897 3,5 

1.001.838 34,7 
116.535 4 
422.829 14,6 

8.350 0,3 

2.891.237 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Pdupc-A.0. 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 
voti 

724.607 
— 

* 29.865 
— 
— 

275.320 
176.681 
94.504 

969.704 
56.435 

329.146 
6.495 

2.662.756 

CAM 
1975 
% s. 

27,2 
__ _ 

1,1 
— 
— 
10,3 
6,6 
3,6 

36,4 
2,1 

12,4 
0,3 

P A J N I A (5.406 sez. su 5.758) 

Regionali 1970 
voti % s. 

551.599 21,8 13 
64.098 2,5 1 
— — — 
— — — 
— — — 

276.225 10,9 7 
177.874 7 4 
77.513 3,1 2 

1.001.340 39,6 25 
89.825 3,6 2 

281.911 11,2 6 
6.385 0,3 -

2.526.770 - 60 

Politiche 1972 
voti % 

618.359 22,7 
40.244 1,5 
19.748 0,7 
7.541 0,3 
5.525 0,2 

220.751 8,1 
125.929 4,6 
72.499 2,6 

1.067.101 39,2 
72.122 2,7 

455.679 16,8 
15.304 0,6 

2.720.802 -

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Pdupc * 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 
voti 

270.477 

29.390 

158.159 
56.494 
32.321 

424.198 
13.919 
89.571 

CALABRIA 
1975 Regionali 1970 
% s. voti % s. 

25,2 10 218.845 23,2 10 
- - 37.381 4 1 
2,7 1 

- - 2.696 0,3 -

14,7 6 132.898 14,1 6 
5,3 2 48.153 5,1 2 
3,0 1 38.812 4,1 1 

39,5 17 374.215 39,7 17 
1 , 3 - 25.197 2,7 1 
8,3 3 63.674 6,8 2 

1.074.529 100 40 941.871 — 40 

(Definitivi) 

Politiche 1972 
voti % 

260.008 25,9 
20.564 2,1 
6.272 0,6 
3.259 0,3 
4.062 0,4 

124.563 12,4 
33.247 3,3 
20.271 2 

392.820 39.1 
16.394 1.7 

122.371 12,2 

1.003.831 40 

NOTE — * II dato relativo al 1972 si riferisce al voti otte nuti dal « Manifesto »; che successivamente si è unificato col Pdup. 
Mntl non si presenta. * * II consigliere eletto nelle liste del Pdlum del Lazio non e confluito nel gruppo neofascista. 

II Pdupc si presenta da solo in alcune Regioni, unito ad « Avanguardia operaia » in altre. Nelle rime-
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IL SUCCESSO DEL PCI E L'AVANZATA DELLE SINISTRE NELLE REGIONI 

Umbria: cresce la forza 
del PCI e delle sinistre 

Forte progresso ( 5 , 1 e • 5,2) del Partito rispetto alle regio
nali del '70 e alle politiche del '72 - Il PSI dal 9,5 al 13,81 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 16 

t'na nuova grande attempi
none del PCI nel quadro di 
una generale avanzata della si 
nistra e di un netto regresso 
della DC e delle for^e cen 
trintc che avevano teso a dare 
un'impostazione di destra alla 
loro campagna elettorale E' 
questo il quadro che emerge 
dai risultati (sono state scruti
nate circa 1000 se/ioni su un 
totale di 1241 nelle due province 
di Perugia e d. Terni) delle 
ele7ioni per il rinnovo del Con 
ciglio regionale II nostro par
tito ha ottenuto sino a questo 
momento 182.739 voti con una 
percentuale del 4h" 9% Netta 
avanzata dunque tanto rispetto 
alle regionali del '70, dove il 
nostro partito ottenne il 4l,8°r 
quanto rispetto alle politiche del 
'72 dove il PCI ottenne TI 41,7P£. 
Il nostro partito recupera ab
bondantemente i voti del PSIUP 
che nel 70 ottenne la percen
tuale del 4 6 e nel 72 del 2.8. 

L'afferma/.ion? del PSI co
rona In generale avanzata del
le forze di sinistra che, unite, 
hanno guidato l'esperienza re
gionale amministrativa degli ul
timi 3 anni. Il PSI ha otte
nuto il 13.81% dei voti mentre 
tanto nel 70 quanto nel 72 
aveva avuto il 9.5^. La DC 
perde 3 punti in percentuale 
passando dal 30'" delle prece

denti consultu/ioni al 27r< In 
sieme alla DC perdono il PLI 
(fin quasi a sparire- i liberali 
ottengono infatti soltanto lo 
0.8'"c ) ed i socia Idemoc ratici 
che dal 4 4 delle regionali del 
70 e dal 3 7 delle politiche 
del 72 stendono al 2.32'V TI 
partito lepubblicano mantiene 
le precedenti posizioni con il 
2 4*". dei voti La lista di De 
inoera/ia Proletaria ottiene lo 
0.93% dei voti. Il MSI segna 
un calo n.spetto alle politiche 
del 72 scendendo dal 6,> al 
5.6 per cento. 

L'elettorato umbro ha premia
to casi le forze di sinistra più 
unitane ed avanzate, quelle che 
hanno diretto la precedente 
esperienza regionale, E' impli 
cita in ciò la riconferma di una 
fiducia già consolidata e in 
parte anche nuova e ti ricono
scimento della validità della 
esperienza regionale amministra
tiva compiuta dalle sinistre 
unite nella guida della regione 
e nella maggior parte degli enti 
locali. Dagli elettori umbri è 
stata con chiarezza espressa la 
volontà di assicurare continuità 
a questa proficua esperienza 
e di difendere ed espandere le 
importanti conquiste raggiunte 
in tutti ì campi della \ ita so
ciale e civile della regione Al 
contrario esce sconfitta la linea 
della DC che. dopo aver impo
stato la competizione elettorale 
in toni apocalittici e di scontro 

frontale, non si t> fatta scru
polo, nell'intento di screditare 
l'operato delle amministrazioni 
democratiche, di ricorrere ulle 
pili volgari menzogne e calunnie 
anticomuniste e alle più -incre
dibili falsificazioni della ve
nta 

Leonardo Caponi 

Cervia: al PCI 

5 punti in più 

in percentuale 
RAVENNA, 16 

Una grande avanzata del 
PCI a Cervia, che ottenendo 
9.160 voti è passato dal 49,86% 
al 54,32%. Il PSI con 1.255 vo
ti 6 pausato dal 4.57' < al 
7,61% La DC che nelle politi
che aveva ottenuto 11 12,41% 
e nelle regionali il 10,03% è 
passata con 1.778 voti al 10,52 
per cento Hanno perso voti 
anche il PRI dal 23,79% al 
20,68%, Il PSDI dal 3,13% al 
2,20%. il PLI dall'1.91% allo 
0,83% e il MSI rispetto alle 
politiche dal 2.96% al 2.27%. 

Il PCI: prima forza 
politica delle Marche 
La grande avanzata del nostro partito unita al successo del PSI 
porta le forze di sinistra a sfiorare il cinquanta per cento 

Dalla nostra redazione | 
ANCONA. 16 I 

Impetuoso, entusiasmante sue ! 
cesso del nostro partito nelle i 
Marche. La possente avanzata j 
comunista, unita ali ascesa dei 
PSI. porta nella regione le for j 
ze della sinistra a sfiorare il ' 
50% dei voti La DC subisce ] 

una secca perdita, nonostante ' 
abbia fruito dei voti di tutti i 
partita m inori e a nche delle 
destre, compreso il MSI. In 
questa ristretta sintesi il voto 
espresso dagli elettori marchi
giani: un voto di svolta, di ra
dicale cambiamento della geo-
prat'ia politica della regione. 
Basti un solo, splendido, trasci
nante dato: ni PCI diventa net
tamente la prima forza politi
ca delle Marche, de troni zzando 
la DC che aveva mantenuto il 
posto di partito di maggio\in-
za relativa dagli anni della 
Liberazione ad oggi. Nel ino 
mento in cui telefoniamo gli uf 
faci elettorali sono mi|M»gnati 
nel calcolo della ripartizione dei 
seggi: si dà ormai per certo 
che lo schieramento di sinistra 
raggiungerà 20 segsi .su 40. 

L'avanzata del nostro parto- ! 
to — mancano ancora alcuni 
seggi per i risultati definitovi 
— supera il 5% dei voti sulle i 
«regionali» del 1970 (oltre il J 

4% sulle « pili ti elle v del '721 
I compagni socialista aumenta 
no almeno di un punto II PDUP 
ha superato il 2% dei voti La 
DC ca 1 a almeno del 2% dei 
voti. E' la sconfitta dello stra
potere democristiano, sconfitta 
ingigantita dal fatto che il par 
trito di Fanfnni ha sottratto voti 
al PSDI, al PRI. ai liberali 
Versa no voti a f a v orv del lo 
scudo crociato anche i missi 
ni, i quali sono ricacciati siiHe 
loro posizioni di infima mino 
ranza e perdono l'aumento ot 
tenuto nelle « politiche » del 72. 
Infatti, diminuiscono dell'I % il 
PSDT. dell'I.5%" il PRI. di circa 
A 2% il PLI 0 liberali con tut
ta probabilità perderanno l'uni
co seggio detenuto in consiglio 
regionale). 

In sintesi, la DC ed i più ac
caniti fautori del sentro-sinistra 
subiscono una vera e propria 
debacle. Impossibile anche l'ipo
tesi centrista, dopo la quasi to
tale cancellazione dei liberali 
dalle assemblee elettive mar 
chigiane 

Ma vediamo da vicino i risul
tati (ancora ufficiosi e non de
finitivi) più significativi suddi
visi per provincia. 

Nel Pesarese — la provincia 
più « rossa » della Marche — -1 
nostro partito balza dal 39.9% 
al 45% di voti, la DC cala dal 

34% al 32,40% il PSI dal 7,7% 
raggiunge il 10.57%. 

Ottimo il risultato anche dal 
la provincia di Ancona: PCI 
più 4.74<f PSI più 1%. DC 
meno 1.82% 

Il Maceratese non è più la 
provincia * bianca » delle Mar
che- il PCI passa dal 24.2% al 
29.6%. il PSI dall'8 2% al 9,7%. 
La DC arretra1 dal A3 4% al 
43.-1%, sempre nel Maceratese 
ì socialdemocratici perdono il 
2% dei voti e i repubblicani 
quasi 1*1%. Aumento comunista 
de] 5.50*̂  pure nella provincia 
di Ascoli Piceno, mentre la DC 
perde quasi il 3%. 

Una breve considerazione: ha 
sicuramente votato comunista 
per la prima volta nelle Mar
che una consistente percentua
le del celo medio produttivo 

Le già forti posizioni del no
stro partito nella regione (32% 
di voti) sono state portate di 
gran lunga in avanti (circa il 
'Ì7fl> da un massiccio voto ope 
raio \ questo proposito, citia
mo un solo dato: nella zona 
calzaturiera, a cavallo fra le 
Provincie di Macerata e di Asco 
li Piceno, il PCI ha raggiunto 
vette del 46% a Montegranaro, 
del 44% a Porto S Elpidio, del 
Ó5'J a Monte Burano 

w. m. 

Avanzata comunista 
in tutto il Piemonte 
Strepitoso successo delle liste del PCI a Torino ( 8,6%) e ne

gli altri centri operai — Il 3 per cento in più al PS/ 

Friuli Venezia-Giulia: 
ovunque cresce il PCI 

TRIESTE, 18 
Nel Friuli Venezia Giulia 

lo spostamento a sinistra e 
generale e assai marcato 
l'avanzata del nostro partito 
assume proporzioni clamore 
se e senza precedenti (f m 
al 9-1C» in certe località) P 
profila la conquista di dlv.-
sl comuni, alcuni dei quali di 
rilevanti proporzioni. 

La DC cede vlstosamenc 
soprattutto nelle zone ope 
rale (fino al 12"M e dlmo 
stri» una qualche tenuta solo 
là dove come a Trieste) s! 
è voluta distinguere dalla li
nea esasperata del senatore 
Fanfanl. 

Il risultato odierno muta 
la geografia politica di zone 
slnora considerate « bian
che » quali 11 Pordenonese, la 
Carnla, Udine e Gorizia, n 
PCI consolida altresì le po
sizioni nelle località dove 
era già forte (bassa friulana, 
monfalconese. circondarlo di 

Trieste) A Trieste fdove si ò 
votato per 11 solo Consil io 
provinciale) viene rovesciata 
la tradizionale stagnazione 
dell'elettorato' il PCI. nono
stante 11 limitato numero di 
giovani elettori, compie un 
balzo In avanti mal registra
to finora (dal 22,5ri del '70 
al 28,5% di oggi). 

In definitiva il voto nel 
Friuli Venezia Giulia e tale 
da far voltare pagina In que
sta regione, a lungo emargi
nata e oggetto di una soffo
cante egemonia di potere de
mocristiano. La lunga, tena
ce battaglia unitaria del co
munisti ha dato oggi signi
ficativi, esaltanti frutti. 

! PROVINCIALI 1975 PCI 
62 282 (28.5) s 9: PSI 18 803 

! 18.6) s 3: PSDI 11 157 (5.1) s. 
I 1. PRI 10 637 (4,9) fi. 1: DC 
I 69 266 (31,7) s 10: PLI 10 225 
j (4.7) s. 1; MSI-DN 24 871 (1161 
I s 3: Altri 11.284 (5,1) s 2 To-
I tale 218 503, s 30 

A Milano i comunisti per la prima volta 
dalla Liberazione sono il primo partito 
Nelle zone « bianche » della Lombardia incremento del 7% rispetto al '70 — Il positivo risultato nel Pavese 

e nel Mantovano — Sconfitto il centro-sinistra — Dichiarazione del compagno Quercioli 

Ovada: il PCI 
passa dal 50,22 

al 53,33% 
OVADA. 16. 

Ad Ovada. grosso centro del
la provincia di Alessandria 11 
PCI. che deteneva 11 50,22 per 
cento del voti, ha ottenuto ora 
ti 53,33 per cento. Al successo 
del comunisti si aggiunge il 
risultato del PSI che ha otte
nuto il 10,97 per cento (nelle 
preevedenti 11 6,01 per cento). 
Avanguardia Operaia ha otte
nuto lo 0,44 per cento. 

Al successo delle sinistre fa 
riscontro un calo della DC che 
è passata dal 27.15 per cento 
al 23.73. del PSDI che dal 5.32 
è sceso al 4.37. del PLI che 
dal 4,31 è passato al 3.18 per 
cento. 

Compagni e cittadini «sultano 
del Partito comunista 

lettura del risultati elettorali 

Salsomaggiore: 
le sinistre 

passano al 58% 
SALSOMAGGIORE, 16. 

Con l'aumento di tre punti 
In percentuale il PCI a Sal
somaggiore è passato al 44,6 
per cento Anche 11 PSI e an
dato avanti passando dal 13.2 
al 16.8 Arretrano invece la 
DC dal 24.2 al 22.7. il PSDI' 
dall'8 al 6.1. Il PLI dal 3.2 
all'1.7. Il PRI resta sulla stes
sa percentuale del 2,6, men
tre 11 MSI rispetto alle politi
che perde quasi un punto, 
passando al 4.8. 

Euforia tra giornalisti, funzionari, commessi, guardie di PS 

Festa per il PCI anche al Viminale 
Anche questa volta gli uffici elettorali del PCI e dell'Unità hanno battuto sul tempo i colossali ap
parati del ministero dell'Interno - Come è cominciata a filtrare la verità sulla sconfitta democri

stiana - I meschini trucchete per cercare di nascondere la possente avanzata comunista 

« In queste elezioni 11 Vimi
nale ha Intenzione di battere 
gli uffici elettorali del partiti 
Abbiamo predisposto un ser 
vizio periferico che ci permet
terà di far affluire al centro 
1 dati elettorali prima di ogni 
altra organizzazione » Nono 
ttante questa dichiarazione, 
rilasciata ai giornalisti alla 
vigilia del voto da un alto 
funzionario del ministero del
l'Interno. J sofisticato appa 
rato del Viminale anche que 
sta volta non e riuscito a bat
tere gli uffici elettorali del 
PCI e del nostro giornale. 

Non si sa se questa sconflt 
ta e da attribuirti al centro 
elettronico che fa 2" « termi
nale » dei complicati apparec
chi smistati in tutte le pie-
letture italiane, oppure al fat
to che dietro ai mttioni di 
transistore c'era la mano ma
ligna dell'uomo - ri questo 
%M£d< un dirigente demo-
cmffstno che ha frenato 
tutto. Insomma, un calcolo 
fMNttco che ha bloccato il 

« cervello elettronico » col pre 
ctso scopo di fornire al Paese 
in piccole dosi le nottate del 
tra travolgente avanzata co 
munista. 

Ma la conferma che il PCI 
stava vincendo ovuni/ue e te
nuta dai centralini telefonici 
di via delle Botteghe Oscure 
e di via dei Taurini. Più tal-
di, molto più tardi, hanno fat
to eco i comunicati del mini
stero dell'Interno. Anche in 
questa occasione le sezioni e 
tutto il sistema organizzativo 
del PCI si sono dimostrati di 
gran lunga più efficienti del 
Viminale. 

Qualche esempio-' Mentre 
il ciclostile della sala stampa 
del ministero forniva ai gior
nalisti accreditati al Vimi
nale il comunicato 71:2 sulla 
circoscrizione di Terni nel 
quale al PCI si attribuiva un 
arretramento del 3"> secco e 
un'avanzata della DC di qua 
si 5 punti, nella stala stampa 
circolava da tempo un fo
glietto della direzione comu-

. vista da cui si appiendeia 
che propno nella cu cosci izio-

I ne di Temi la situazione rea-
ì le eia diametralmente oppo 
l sta a quella descritta dal mi 
\ /listerò. Lo stesso avveniva 
I per i risultati parziali di 

Arezzo, diteti. Ancona, del
l'Emilia Romagna, ecc. 

Piccole bugie fatte subito 
proprie dalla TV che nel tele
giornale delle ore 1? e nei 
successivi «straordinari», con
tinuava a diramare j primi 
comunicati del Viminale So
lo più tardi, quando ormai la 
avanzata comunista era tal
mente potente da far cadere 
nel ridicolo ogni meschino 
giochetto, si e cominciato a 
far filtrare la verità. Prima 
in dosi modeste, poi finalmen
te senza veli. 

Per alcuni giornalisti demo-
cristiani e governativi la ve
nta e calata come una cappa 
di piombo II sorriso i» scom
parso dai loro volti In com
penso, la stragrande maggio

ranza dei commessi, dei tec
nici, degli agenti di guardia, 
degli impiegati e anche di 
numerosi giornalisti e fun
zionari, s'è tutta euforica, 
gioiosa. Folti capannelli si so
no formati intorno f" posti 
dove sedevano : compagni 
dell'ufficio stampa del PCI e 
dell'Unità 

Calorose strette di mano e 
attestazioni di stima e di sim
patia per il nostro partito si 
sono ripetute a lungo, fino a 
tarda notte L'avanzata del 
PCI si trasformava così in 
una vittoria di lutti, una vit
toria dell'Italia che cambia. 
Ed è signtficttvo che la pri
ma celebrazione di questa 
avanzata della democrazia e 
dell'unita popolare avvenisse 
all'interno del Viminale, pro
prio nel punto dove da tren
ta anni a questa parte la DC 
ha esercitato in modo mas
siccio il suo potere. 

Taddeo Conca 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Fortissima avanzata del no
stro Partito in tutta la Lom
bardia: mediamente si t ra t ta 
di un Incremento del 6-7'» 
che porta II PCI a conquistare 
la posizione di primo partito 
In moltissimi Comuni e scon
volge la «geografia politica» 
di decine e decine di ammi
nistrazioni locali, rendendo 
possibile (se 1 dati saranno 
confermati dopo che sarà sta
to eseguito lo spoglio anche 
delle schede per le elezioni 
comunali) la formazione di 
nuove maggioranze. 

Il PCI avanza fortemente 
nelle zone «bianche» del nord 
della Lombardia: sul 1970 del 
7 ' . e sulle elezioni politiche 
del 1972 del 6'i E' un'avan
zata generale che tocca i pic
coli Comuni come 1 più gran
di, 1 Comuni della montagna 
e quelli della pianura. In al
cune località 11 nostro partito 
era pressoché Inesistente, ora 
afferma la propria presenza 
con forza e diventa elemento 
determinante per 11 discorso 
politico di rinnovamento che 
nelle aree depresse della 
montagna si dovrà portare 
avanti. 

II nostro partito avanza cla
morosamente nelle zone rosse 
del Pavese e del Mantovano, In 
queste due province solo da 
poco tempo (a Pavia da due 
anni, da pochi mesi a Manto
va) si sono ricostituite ammi
nistrazioni di sinistra nel ca
poluoghi e alle province, dopo 
una disgraziata esperienza di 
centro sinistra e un lungo pe
riodo di crisi. 

Il risultato di oggi (partico
larmente significativo a Vo
ghera. Vigevano, in tutta la 
Lomelllna premia la scel
ta fatta dal PCI e dal 
PSI per ridare a Pavia e 
Mantova amministrazioni ca-
paci e oneste e batte le trame 
conservatrici dì cui la DC si 
è ostinatamente fatta portavo
ce. Più forti ancora, e pa
reva davvero Impossibile, il 
PCI e la sinistra nell'hinter
land di Milano, la cintura dei 
Comuni attorno alla metropo
li è ancora più rossa, Il PCI 
conquista in molte località la 
maggioranza assoluta Grosse 
affermazioni si hanno a Mon
za, a Sesto. Coreico, Bresso, 
Clnlsello. Abblategrasso. 

Spettacolare avanzata in 
città, dove il PCI. anche se 
1 dati non sono ancora defi
nitivi, passa dal 23,29 otte
nuto alle elezioni ammini
strative del 1970 al 32 80 di 
oggi e diventa per la prima 
volta dalla Liberazione I! prl 
ino partito della citta L'In
cremento e dell'intera sini
stra mentre la DC non rie 
sce in città a recuperare sul 
tracollo liberale e perde tre 
punti in percentuale. 

A Milano esce battuta eia 
morosamente la linea di cen
tro sinistra: in città non è più 
possibile pensare di ripropor
re questa formula che 
oltre alla credibilità ha perso 
anche ragion d'essere numeri
camente Il nostro partito a 
Milano come del resto in 
tutta la Lombardia vede pre
miata la propria politica uni
taria, linea della nuova mag
gioranza, di nuovi governi ne
gli enti locali e alla Regione. 
che tengano conto della forza 
del PCI. 

In città le sinistre (PCI. 
PSI, Democrazia Proletaria i 
sfiorano con I dati di oggi il 
50 per cento e raggiungono e 
superano nella provincia la 

metà dei voti. 
In nessun caso sarà pos

sibile quindi riproporre, co
me pretendeva la DC ancora 
durante la campagna eletto
rale, la vecchia formula di 
centro sinistra più o meno or
ganico o. peggio, formule di 
ricambio di centro destra. I 
dati di oggi confermano l'ob
bligatorietà di scelte diverse 
e nuove che orma! non pos
sono più prescindere dalla 
presenza del comunisti. La a-
vanzata a Milano è tanto più 
significativa se si considera
no le profonde modificazioni 
sociali che hanno toccato la 
città con la espulsione del 
ceti popolari e il predomì
nio di una popolazione di ce
to medio borghese. L'avan
zata del nostro partito che 
ha sostenuto con coerenza una 
linea di partecipazione demo
cratica e di alleanza con tut
te le forze produttive acqui
sta cosi un nuovo più chia
ro significato. L'avanzata 
complessiva della sinistra rap
presenta per Milano e la Lom
bardia un fatto politico di 
eccezionale portata che mu
ta profondamente 1 rapporti 
di lorza esìstenti nel Comu
ni, nelle Province, alla Regio
ne La DC esce fortemente 
ridimensionata, le zone «bian
che» non sono più tali, la DC 
ha perso in moltissimi luoghi 
la maggioranza assoluta che 
deteneva da sempre anche 
nei feudi più sicuri: (anche in 
Brlanza. dove si registra al di 
là di ogni prospettiva, una a-
vanzata Impetuosa delle sini
stre che raggiunge e supera 
il 50 per cento, come a Desio) 
le destre sono in netto calo e 
cosi 11 PSDI, mentre sono sta
zionari I repubblicani I so
cialisti dal canto loro sono 
più forti dove non si è pre
sentata la lista di Democra
zia Proletaria, e questi ulti
mi hanno una presenza limi
tata dove I socialisti registra
no un più forte incremento 
di voti 

Il segretario regionale del 
PCI compagno Elio Quercio
li. della Direzione, commen
tando i primi dati ha rila
sciato la seguente dichiara
zione «Gli elettori di Mila
no e della Lombardia hanno 
risposto positivamente al no
stro appello. La destra e sta
ta sconfitta, la DC ridimen
sionata, la sinistra è avan
zata. All'Interno della sinistra 
un successo senza preceden
ti l'ha ottenuto il PCI. Cloe 
gli elettori hanno premiato la 
nostra linea dell'incontro e 
dell'unità democratica per un 
nuovo modo di governa
re Centrismo e centro sini
stra non sono solo battuti po
liticamente ma In molti ca
si non sono più nemmeno a 
rltmctlcamente possibili Tut 
ti dovranno tenerne conto, se 
si vuole assicurare a Mila 
no e alla Regione ammlni 
strazioni oneste ed efficienti 

«La nastra Incontestabile 
vlttorl.i ci fa sentire ancor 
più fortemente le nostre re 
sponsnbllltà. 1 lavoratori. 1 
giovani, le donne, il ceto me 
dio operoso che ci hanno da
to fiducia sanno che la no
stra più grande forza e mes
sa a disposizione di soluzio
ni positive di risanamento e 
di rinnovamento Occorre che 
con questo stesso sDirito si 
muovano tutte le forze demo
cratiche perché non si per
da tempo per formare 1 nuo
vi governi locali». 

Grande successo ad Aosta: 
PCI e PSI salgono al 4 7 % 

AOSTA. 16 
Le elezioni por il Comune i.i 

poluogo della valle hanno se
gnato una clamorosa wttona 
delle sinistre: PCI o PSI pas 
sano complessivamente dal .Ì8 
al 47 per cento dei \ oli. 1 
comunisti guadagnano da soli 
rispetto alle precedenti consul 
ta/iom comunali il 4.2 per <xn-
to, passando dal 26,3 al 30,5 per 
cento dei voti, mentre i socia 
listi passano daU'11,7 per cen
to al 1G.5 

Duro il colpo subito dalla DC. 
che raccoglie appena il 17,9 per 
cento dei voti; )l 6,1 per cento 
in meno della precedente con 
sultazione comunale. Arretrano 
anche i socialdemocratici (dal 
4.4 al 2.9 per cento) e i libe
rali (dal 2,6 all'I.4 per cento) 
Stazionari ì repubblicani, che 
passano dal 2.3 al 2.6 per cento. 

I Democratici popolari — un 

raggruppamento sorto da una 
suasione della DC — aumen 
tano passando dal 12 al 13,7 per 
cento dei voti Calano lieve
mente anche i due raggruppa
menti locali (Raggruppamento 
valdostano e Union Yaldolam) la 
cui lista perde 11,9 per cento, 
passando dall'US per cento, 
ottenuto dalle due liste sepa 
rate delle precedenti ekvion1 

amministrative, all'll 2 per cento 
raccolto oggi con una unica 
lista. 

Stazionari in] ine i fascisti 
che passano dal 2.7 per cento 
delle comunali del '70 al 3.3 per 
cento; una percentuale questa 
molto al disotto dei risultali 
ottenuti nelle elezioni politiche 
del 1972. 

In sostanza una notevolissima 
vittoria che coni erma l'orienta 
mento di sinistra del capoluogo 
delia valle. 

Calabria: avanzata 
dei comunisti 
in numerose zone 

A. Caporali , 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 16. 

In Calabria, dallo scrutinio 
di circa un terzo dei voti, 
la tendenza è per un'avan
zata del PCI a Cosenza, un 
mantenimento delle posizioni 
a Reggio Calabria (rispetto 
alle politiche e alle regiona
li) e Catanzaro (dove si a 
vanza rispetto alle regionali) 

Lamezia Terme, un'avanza
ta in molte zone del Cosen
tino, del Catanzarese e del 
Reggino, un calo a Crotone. 

Il dato di Reggio (e rela 
tlvo a 50 seggi su 201). ve
de la DC tornare primo par 
tito, pur perdendo rispetto al
le regionali del '70 (all'in-
circa 7 punti). mentre 
il MSI scende dal 36.2 per 
cento delle politiche, al 20,3 
P"i- cento di oggi (nelle am 
nun'strative del 70 aveva a 
vuto 11 9,8 per cento i II PSI 
perde rispetto alle regionali 
eie! '70 ma recupera rispet 
lo alle politiche de! '72 

A Cosenza, si registra una 
manzata del PCI: nel voti di 
un terzo del seggi 11 PCI e 
attestato sul 24 per cento, a 
vanzando del 5 per cento ri
spetto al '70 e del 4 per 
cento rispetto al 72, mentre 
.a DC ha 11 37 per cento e 
perde 11 3 e 11 4 per cento 
rispettivamente nei confronti 
delle elezioni regionali del '70 
e delle politiche del 72 Sem
pre a Cosenza il PSI avanza 
di tre punti rispetto al '70 
e di 4 rispetto al '72 mentre 
perde 5 punti l'MSI. A Ca
tanzaro, (30 seggi su 121i, 
la tendenza e per un manteni
mento della pos.^ione da par
te del PCI rispetto alle regio- , 

nali. e per una leggera fles
sione rispetto alle politiche 
del '72. 

Come si diceva. 1] dato e 
contraddittorio anche nel cen
tri delle tre province per cui 
ad avanzate notevoli (Paola 
più 12 per cento) si regi
strano anche delle llessionl in 
alcuni comuni A Crotone la 
tendenza e per un calo dei 
vot' del nostro partito e del 
PSI e per un'avanzata dei-
'a DC 

E' certo, comunque, che si 
profila per la DC rispetto al 
le regionali, una perdita in 
tutta la regione ad eccezione 
di Crotone e Catanzaro. Il 
MSI perde dappei tutto rispet
to alle politiche anche se va 
avanti rispetto alle ammini
strative del '70 ma In una 
misura g.a abbastanza con
tenuta: il PSI va avanti a 
Cosenza e a Reggio ma e 
fermo a Catanzaro e Croto 
ne Per 1 paniti minori sem 
bra prolilarsl la tendenza ad 
un calo ulteriore del PLI e 
del PSDI e ad un lieve .n-
elemento del PRI 

! Bondeno (Ferrara): 
' 49,74 per cento 

BONDENO (Ferrara). 16 
| Nell'importante comune d! 

Bondeno (Ferrara I 11 voto re
gionale vede il PCI al 49.74 

i per cento (46.73 nel '72 e 47,04 
i nel '70) Il PSI ha ottenuto 
1 il 13.97 del .suffragi (13.09 e 

1! 1>>. il PDUP l'I,5. !a DC 
| ,1 20.86 (20.89 e 21.811. 11 

PSDI ,i 7.44 (9.63 e 9 091. .1 
i PLI 1 1,13 (2.30 e 1.79), U MSI 

11 1.36 (3.17 e 4.62). 

Dal nostro inviato 
TORINO. Ib 

Los.lo de.la e onsultaz.one 
rc^.onaU1 ha mula 'o proio.i 
riamente ' quadro pol.i co p,< 
montese s; ( .c o n cj0 dat ' t o , 
plorivi 'ifiic.osi, io.-.] noi a 
t irda osa i, PCI d veni., il 
pr.mo parino nelu Recono 
distanziando .a DC di oltre ni 
mila voli, e passfl da 13 a 22 
seggi (il balzo e n parte do 
\ ulo all'aumento de, segt*. del 
Consigl.o regionale d« 50 a 80 
per e l leno dell'incremento de 
la popolazione Rispetto al.c 
poetiche del '72. 11 risultato 
imo ad ieri più favorevole a 
Partito comunista. 1 PCI vn 
avanti di oltre 7 punti p?-
centuali QuestR strepitosa a 
vanzata s. e verificata sia ivi 
centi! operai the nelle « zor" 
bianche > e prem.a In modo 
evidente la politica un.taz.a 
del PCI 

Oltre che per lo sbalordii io 
successo comunista, i] risulta 
to s: caratterizza per questi 
elementi '1 successo delie a. 
tre for?o d- s.nWr,, la djrls-
sima sconfitta della Democra 
z.a (r.sti.Tii, qi-a,' una disfi! 
ta che e rrutto del malcover 
no dì questi anni e deir'nsen 
si ta politica della segreteria 
fanfaniana. l 'arretramento 
complessao delle destre 1> 
DC non ha trailo alcun van 
taggio dall'aumento del nume
ro del seagi del Coas-igllo re 
Rionale ha conservato ; 20 
che già aveva, ma in percen 
male i1- scesn d. oltre 6 punt 
rispetto n'ie politiche e di 4.8 
r'soetto alle regionali 

I connotati principali del \o-
to piemontese apnaiono con 
ben maggio-e ovide-.z-a nel'a 
citta CITO!meo 11 r e i ha ot 
tenuto 1 39 1 per cento, con 
un aumento dell'8.6 per cen'o 
rispetto alle politiche del 'TI e 
del 9.4 per cento rispetto alle 
regionali del '70 

Anche il PSI. che nel cor-o 
della campagna elettorale ave 
va sottoposto a una severa re 
visione critica l'esperienza del 
la « collaborazione » di gover 
no con la DC. reg'stra un buon 
risultato più 3 1 per cento nel 
confronto delle politiche, p l j 
2.7 rispetto alle regionali. Men
tre i repubbliran1. col 4.7 pel-
cento, consolidano le vecchie 
posizioni li DC scende ni 7?, ii 
per cento con una perdita sec 
ca rispettivamente del 4 e del 
3.6 per cento Arretrano anche 
1 socialdcmocrntic! (meno 0 1 ' 
e meno 180i. mentre 11 PLI 
appare pra'lcnmento dime* 
zato 

I neofascisti, infine, perdo 
no lo 0 7 per cento rispetto al 
'72 e lo 0 4 "isoetto i l '70 Da 
notare che la lista del gruppi 
e\trapar]«menta-i non ha rag 
giunto ne in percentuale m 
In voti 1' r sultato delle poli 
tiene 

Questo venerale spostarne! 
to a sinistra si r p e t " ne' -
sultatì di *utt' d i altr' mni 
glori comuni della Regione II 
recupero di vot! a destra, a 
spese d' liberal1 e misvni. non 
ha salvato In DC dalla von 
fitta neppure in una provln 
eia di voto trad^ionalmentc 
moderato come quella d! Cu 
neo Ment-e nella citta capo 
luoeo 11 PCI ha oiias- raddop 
Plato i voti (di 3S00 a 0 200' e 
le percentuali rispetto al 72 
la DC arretra di oltre 4 punt 
percentuali Risultati analosh. 
s' ripetono a Bra. Raccorcisi. 
Saluzzo Mondovl- forte avan 
zata comunista, regresso n"t 
to. e a volte clamoroso, del'a 
DC e delle des'.-e Ad Alba 1 
successo del nostro -3ir"to e 
strepitoso- dal 17.1 al 28.7 

A Biella, citta operala. Il 
PCI è diventato il pr.mo pa
tito, passando dal 2.">,15 del -72 
al 31.9 per cento II PSI au 
menta di quasi T punt! per 
centuall Perdono soc'aldemo 
cratici, liberili, nrss'ni e la 
DC. che scende dal 31.4 al 28.2 
A Gassato il nostro partito ha 
conquistato la maggioranza a-
soluta1 ha il 31.87 per cento 
qua.si 3 punti In più rispetto 
alle politiche 

Gli elettori del Vercellese 
una delle province che in PI" 
monte hanno subito i sruas'i 
più gravi del vecchio modello 
di sviluppo — hanno mostrato 
la loro volontà di rlnno\amT. 
to. aumentando la percentu» 
le del PCI d! quasi 7 punti, 
mentre la DC scende del 4 7 

Anche a Novara il Part ' to 
comunista ha conquistato 'i 
pr'mo posto II voto ha mod' 
f.cato radicalmente 11 rappor
to di lorze tra il nostro J»T-
t i t j e la DC il PCI e salito 
dal 261 al 34.3 per cento !« 
Democrazia cristiana e Imeoc 
precipitata dal 34.3 al 28.» 

Ad Alessandria, 1 voti comu 
nistl hanno superato per la 
prima volta 11 40 per cento, 
con un aumento del 3 per cen 
to rispetto alle politiche An 
che i socialisti, che dopo una 
fallimentare esperienzi di 
cenlro s'mstra iiinno forma 
1o una mac^oranza co] PCT e 
con altre forze democratiche 
ne) Comune capoluogo, vedo 
no la loro scelta ch ' a r amene 
conlerrna'a dall'esilo elettora 
le passano da] 13.3 al 172 
per cento Perde ancora no*' 
/.Ioni la DC da' 27 1 al MS 

Nettissimo anche id A»'! 11. 
succes-o del PCI rispetto al,e 
regionali de1 '70 ]'aiimen*o * 
d oltre 7 punt- percentuali 
Ne perde 3 'a Democrazia e-1 
stiana I soc ali.sti p.i.s-vano dal 
l'B al 12 per cento. Arretrano 
socnldemocraticl. liberali e 
missini 

Un breve cenno, ancora «1 
risultato nei centri opera: del
la «cinturo >v torinese A Col 
legno il PCI passa dal 40 al 1H 
per cento A Settimo Torinese 
da] 40,7 a] 49,1 per cento A 
Ivrea uno del bai/1 in avanti 
pm siran-dmari da! 20.8 al 
31,2 per cento 

I. .. 



PAG. 6/ echi e notizie 
Secondo le previsioni dell'ISPE (ministero de! Bilancio) 

Il prelievo fiscale sui salari 
aumenta quest'anno del 71%? 

La maggiore imposta, in una situazione d i stasi del reddito nazionale, andrebbe ad incidere ulteriormente sul te
nore di vita - L'inflazione messa al servizio dell' ingiustizia tributaria • Urgente un riesame di fondo della legislazione 

l ' U n i t à / martedì 17 giugno 1975 

L'Istituto di studi per la 
programmazione econom ca, 
ISPE, un organo del ministe
ro del Bilancio, ha tradotto 
11 cifre le previsioni di au 
mento del prelievo ficcale per 
l'anno In corso ed 11 1978. 
IJ imposta sulle persone fisi
che, attualmente prelevata In 
gran parte sulle buste paifa, 
dovrebbe raggiungere questo 
anno 4.000 miliardi e 5 400 nel 
1976 L'aumento è del 71,2'-o 
per quest'anno e del 35% ocr 
l'anno venturo In totale un 
aumento di oltre 11 I00"o In 
due anni per l quali l'ISPE 
prevede una stasi del reddito 
nazionale e quindi anche del
le quote disponibili per la re
tribuzione del lavoro. 

Questo Incremento andreb
be ad aggiungersi a quello, 
Imponente, che si e già veri
ficato nel 1974. 

Più bassa la previsione dì 
Incremento per l'Imposta iul 
valore agglunto-IVA che. es
sendo una Imposta sul consu
mi, non dovrebbe aumentare 
ma diminuire In presenza di 
una riduzione nel consumi pri
vati totali oppure lncremen-
turs! del solo recupero delle 
evasioni. Invece UVA rag
giungerebbe ugualmente 1 6 
mila miliardi quest'anno (20.3 
per cento In più) e l 7 000 mi
liardi nel 1976 (un altro 16.7 
per cento). 

In totale le entrate fisca.1 
dello Stato salirebbero a 
21200 miliardi per quest'anno 
e 24.470 miliardi per l'anno 
venturo. 

L'aspetto significativo non 
è l'aumento del prelievo In 
sé ma 11 modo In cui viene 
ottenuto. Una vera riforma 
fiscale deve proporsl di otte
nere dagli strati di popola
zione a più alto reddito un 
contributo maggiore alla spe
sa pubblica sia come Importa 
diretta che Indiretta, prele
vando sul consumi prlvl.egla-
tl. A queste condizioni 11 pre
lievo fiscale costituirebbe un 
Intervento diretto a mobilita
re una parte delle risorse na
zionali che di solito restano 
passive di fronte alle necessi
tà di Investimento sociale e 
produttivo. La legislazione fi
scale attuale, però, agisce e-
sattamemte In senso contrarlo 
diminuendo 11 potere d'acqui
sto degli strati popolari e In 
conseguenza la domanda di 
beni di uso popolare. Indu
strie come quella del mobilio, 
del vestiario, della alimenta
zione risentono attualmente 
di un tipo di crisi che alme
no In parte è provocato dal
la manovra fiscale. 

D principale strumento del
l'Ingiustizia fiscale è stato In 
questi anni l'Inflazione. Le 
quote di reddito individuale 
e familiare esenti da imposta, 
fissate nel 1972, hanno perdu
to circa metà del loro valore 
Iniziale. Questo perché la leg
ge fiscale non riconosce un 
solario fiscale, una quota pro
porzionata alle necessità di 
mantenimento delle perso
ne, esente da Imposta; quota 
da aggiornare evidentemente 
In rapporto a! costo della vi
ta. La legge fiscale è in con
traddizione in questo con tutta 
la rimanente legislazione so
ciale Italiana. La scala mobile 
del salari, recentemente ri
vista, prevede un meccanismo 
di adeguamento, sia pure non 
totale, del potere d'acquisto. 
La recente legge sulla garan
zia del salarlo garantisce 180 
per cento al lavoratore sospe
so. La legge sulle pensioni h-i 
riconosciuto, finalmente, lo 
adeguamento non soltanto al
l'Indice del costo della vita 
ma anche all'Incremento del 
salari. 

In questo modo il prelievo 
fiscale, aumentando In pro
porzione ai valori monetari 

Giornalai 

di nuovo 

in agitazione 
La Federazione sindacale 

unitaria giornalai ha disposto 
una serie di scioperi regio
nali di categoria con una gior
nata di chiusura delle riven
dite In segno di protesta per 
la mancata discussione della 
proposta di legge già appro
vata dalla Camera dei depu
tati e bloccata da tempo al 
Senato che deresponsabilizza 
! rivenditori dalle penalità 

fìrevlste por 11 contenuto del-
c pubblicazioni regolarmente 

autorizzate e da essi poste in 
vendita. 

Ecco il calendario delle chiu
sure: 

Lunedi 23 giugno: Campa
nia e Sicilia; martedì 24 giu
gno Piemonte e Liguria; 
mercoledì 23 giugno- Emilia-
Romagna, Toscana e Umbria, 
giovedì 26 giugno: Puglie, Ba
silicata e Calabria: venerdì 
27 giugno Lombardia e Ve
neto; sabato 28 giugno- La
zio, Sardegna, Abruzzo e 
Marche. 

Sottoscritti 

300 miliardi 

per l'ENEL 
H consorzio di istituti di cre

dito incaricato di offr.ro al 
pubblico i 300 miliardi di ob 
bliga/ioni ENEL, deici per cen
to, 1975 82 ha comunicato che 
le obbliga/ om stesi*- sono state 
interamente cc'locato nelle pn-
me ore del pr.nio g-orno di of
ferta. Di coiscguen/u la sot 
toscrizionc, m./.almcrite pre\ ista 
dal 16 <>1 27 giugno, u stata 

anticipatamente. 

Inflazionati finisce con l'in
cidere e diminuire la « ga-
ivnz.a» data al lavoratori da 
altre leggi o accordi. Sul pun
ti di contingenza, che non 
rappresentano aumento effet
tivo di salarlo ma soltanto 
compensazione della erosione 
del vnlorc della moneta, si 
paga imposta; come pure sul 
«salarlo garantito» e sulle 
pensioni ancora Insudicienti 
ai bisogni della vita. 

I dati forniti dall'ISPE tor
nano a porre In evidenza la 
urgenza di una revisione fon
damentale della legge fiscale 
Il recente disegno di legge 
che ha presentato il governo: 
1) rinvia al 1976 ogni alleg
gerimento al lavoratori, Igno
rando l'effetto dell'Inflazione; 
2) non prevede la scala mo
bile; 3) non prevede misure 
per mettere In moto un ac
certamento che consenta allo 
Stato di prelevare laddove 
non solo è giusto ma .mene 
economicamente produttivo 
prelevare; 4) non compie una 
nuova ripartizione del camoo 
fiscale che attribuisca a Co
muni e Regioni I mezzi ne
cessari per far fronte al com
piti di Investimento loro at
tribuiti 

In sede parlamentare vi so
no proposte per affrontare 
questi problemi. Le Confede
razioni sindacali, per parte 
loro, hanno rimesso al gover
no lino da aprile le richieste 
che costituiscono una piatta
forma rivendicativa (compre
so l'alleggerimento del cumu
lo fra 1 coniugi). Fare giu
stizia fiscale è un momento 
essenziale, oggi, per risanare 
l'economia italiana. 

Riprendono le trattative per gli assicuratori ^ZT°jTrLo-
vo del contratto del lavoratori dipendenti dalle società di assicurazione, mentre la catego
ria, che ha già effettuato 92 ore di scioperi, prosegue l'azione con picchetti davanti le sedi 
nelle grandi città. Dopo la pausa elettorale riprendono oggi le astensioni dal lavoro (sono 
In programma 12 ore di scioperi articolati) qualora il negoziato non arrivasse ad una stretta 
decisiva 

Pesanti effetti sull'occupazione della mancata programmazione regionale 

Con la Montefibre, in Piemonte 
ci sono diversi settori in crisi 

La prepotenza della Monledison che ha deciso di liquidare le fibre nella zona • Manca l'iniziativa del governo per 
far rispettare al gruppo chimico gli impegni - 600 frontalieri licenziati • Si espande il fenomeno della sottoccupazione 

Dal nostro inviato 
VERBANIA, 16 

Alla Montefibre di Pallan-
za, la ex Rhodlatoce, ci so
no 1500 lavoratori In cassa 
Integrazione su 3700. A causa 
del blocco delle assunzioni 
in due anni la manodopera 
nel maggior stabilimento 
dell'alto novarese è diminui
ta di 500 unità. Esiste un 
accordo, siglato nell'aprile 
del '73, col quale 11 gruppo 
chimico si impegnava a rea
lizzare nuovi stabilimenti a, 
Pallanza, Ivrea e Vercelli, col
legati alla produzione delle 
fibre. Ma ora la Montefibre 
non ne vuole più sapere. 
Straccia l'accordo e propone 
In sua vece un «plano» 
(quello delle 35 « fabbrichete 
te») ohe non dà alcuna ga
ranzia dal punto di viste, del 
livelli occupazionali, e che 
liquidando la presenza Mon-
tcdlson nelle fibre chimiche 
in Piemonte farebbe manca
re Il principale fattore di 
differenziazione produttiva 
nella regione In cui tutto 
ruota attorno all'auto. 

Questa la situazione. L'al
tra settimana c'è stato un 
incontro a Roma tra 1 sinda
cati del lavoratori e l raprx'u-
sentami della Montedison al 
ministero dell'Industria 81 
attendeva una schiarita, 
qualche Impegno rassicuran
te Ne è uscito invece solo 
l'annuncio che per la Monte-
fibre In Piemonte al deciderà 
dopo il 15 giugno. In una da
ta che 6 ancora da stabilire. 
Un altro rinvio, Insomma, lo 
ennesimo della serie, montre 
l'incertezza concorre ad ac
cumulare le «votai sull'oriz
zonte dell'economia verba-
nese. 

Sulla questione si sono già 
pronunciati con chiarezza 
enti locali e forze politiche 
Sul muri, lungo le strade, 
sono affissi l manifesti coi 
quali l'amministrazione co
munale di sinistra e 11 comi
tato interpartitico (PCI. PSI, 
DC, PRI e PSDI) prendendo 
posizione contro II proposito 
di tralasciare la produzione 
delle fibre chimiche, chiedo
no la garanzia de! lavoro per 
I dipendenti dello stabilimen
to di Pallanza. Il consiglio 
regionale, su proposta del 
gruppo comunista, si è espres
so per l'applicazione dell'ac
cordo del '73 

Manca però l'in'ziatlva di 
chi potrebbe Imporre il ri
spetto del patti che la Meri-
tedlson viola « Il comporta
mento del governo — dice 
II compagno Gianni Motetta, 
segielarlo della federazione 
comunista di Verbanla — non 
ha giustificazioni. Cefls ta e 
disfà come vuole, g.ocando 
la sua partita sulle spalle 
dei lavoratori, perché I .suoi 
amici democristiani al gover 
no gli lasciano la più amoia 
libertà d'azione Se 11 gover
no avesse voluto, disponeva 
dei poteri e del mezzi neces
sari per costringere la Mon
tedison a rispettare gli ac
cordi sottoscritti. Ma e man
cata la volontà pentita > 

Nell'incontro u Rema, i 
rappresentanti di Cefls han
no affermato che la Montedi
son continuerà a fare 11 nai

lon '66, ma non nello sta
bilimento che era stato pro
gettato a Mergozzo Questo 
tipo di produzione verrà affi
dato olle aziende del gruppo 
Snta, giudicate più «adatte», 
col sacrificio della vecchia 
fabbrica di Pallanza. E' la 
logica dell'» efficientismo » e 
della convenienza aziendale 
applicata però da un gruppo 
industriale che è alimentato 
dal capitali pubblici e che 
pertanto dovrebbe operare 
sulla base degli Interessi del
la collettività. Ma è un di
scorso che nell'Incontro non 
è stato fatto dal rappresen
tanti del governo. Il mini
stro Donat Catótn ha detto 
ohe occorreva consultare 1 
suoi colleglli, rinviando In 
questo modo ogni decisione, 
al dopo elezioni E lasciando 
altro spazio alle manovre di 
Cefls 

Accresce le preoccupazioni 
11 fatto che la mancata ap
plicazione degli accordi col 
quali si sarebbero tutelati 
1 livelli occupazionali si In
serisce In un quadro di D i 
gressiva disgregazione dello 
apparato produttivo 

Le notizie degli ultimi gior
ni sono allarmanti L'Unione 
Manifatture ha anticipato un 
plano di ristrutturazione che 
comporterebbe la chluau'ti 
della tessitura di Intra, do
ve sono occupate 160 perso
ne, e coinvolgerebbe mene 
la fabbrica di Trobaso. La 
Cewi ha chiotto 30 llc-^n'la
menti Stanno aumentando 
le difficoltà anche in settori 
che finora non erano stati 
colpiti dalla recessione, come 
qii;lll delle rublnettjrlc e 
del « casalingo » In tutta la 
fascia di confine, dove non 
meno di 600 frontalieri sono 

stati licenziati dalle fabbri
che svizzere, si espande 11 
fenomeno del « lavoro nero >< 
e della sottoccupazione. 

Come si uscirà dalla crisi? 
In quali direzioni esistono 
nuove possibilità di sviluppo? 
Cosa si pud fare per concre
tarle? I molti Interrogativi 
che 11 momento propone non 
trovano risposta perché non 
c'è una politica di program
mazione economica per 11 
Piemonte Le giunte regio-
«ali dirette dalla DC hanno 
fatto delle scelte orientate 
unicamente dagli Interessi 
ollentelarl del partito domi
nante senza preoccuparsi di 
dare del punti di riferimento 
validi alle categorie produt
tive Le capacità imprendito
riali di tanti piccoli e medi 
indugial i sono state morti
ficate, non hanno trovato né 
aiuto né incoraggiamento nel
l'azione del governo regiona
le. E il Vernano, come le 
altre zone della fascia preal
pina che erano state emargi
nate dalla politica dei « po
li » di sviluppo, sta pagando 
il prezzo più pesante. 

A questa mancanza d! ini
ziative e di orientamenti 
hanno cercato di porre ri-

| medio le amministrazioni lo
cali di sinistra nonostante la 
pochezza del mezzi e delle, 
forze disponibili Quando in 
Montedison fece sapere che 
Intendeva smantellare la fab
brica di Pallanza l'Indicalo 
ne di un'alternativa venne 
dal comuni popolari di Ver
banla, di Omejrni, di Mer-
pozzo eli Oravellona Toce e 
Baveno Allora, da parte del
la DC, vennero Mio ostacoli 
o aperto boicottaggio 

p. g. b. 

Dal 19 al 27 

i convegni 

nazionali 

dei pensionati 
Dal 19 al 27 di giugno si 

terranno convegni nazionali 
della Federazione italiana 
pensionati della COIL del 
settori statali, enti locali, au
toferrotranvieri. Verrà fatto 
11 punto della situazione ri-
vendicativa, dopo la traduzio
ne 1n legge dell'accordo con 
11 governo per 1 pensionati 
INPS e dopo l'intesa con 11 
ministro Cossi ga per iniziare 
la discussione di merito per 
il settore del pubblico Impie
go, ed anche per adeguare 
tutte le istanze del sindacato 
alla nuova realtà organizza
tiva, prima fra tutte la ri
strutturazione delle Commis
sioni nazionali di settore 

Il convegno del pensionati 
degli enti locali si terrà nel
la sala « Rlmoldl » sita in via 
Teulada 28, nel giorni 19 e 20 
giugno I lavori Inaleranno 
alle ore 16 del giorno 19 II 
convegno del settore statali si 
terrà nel salone Rembrandt 
dell'hotel «Leonardo da Vin
ci » sito in via del Gracchi 
n 324, nel giorni 24 e 25 giu
gno, con Inizio alle ore 9 del 
giorno 24 II convegno del fer
rotranvieri si terrà nella sala 
« Rlmoldl » sita In via Teula
da 28, nei giorni 26 e 27 giu
gno, con Inizio alle ore 2 del 
giorno 26. 

Si accentua la crisi 

Accumulati nelle regioni 
quintali di olio d'oliva 

Le richieste del CENFAC al governo - 200 mila quintali invenduti solo in Puglia 

Crisi In vista per l'olio di 
oliva In tutte le regioni prò 
duttrlcl si vanno accumulan 
do enormi giacenze di pro
dotto Nel'A sola Puglia 
l'olio d'oliva invenduto al ag
gira sul 200 mila quintali 

La situazione e gludlota 
« assai grave » dal Consorzio 
olivicolo del CENFAC (li (.en
tro delle forme associative) 
che ha chiesto un Immedia
to intervento dell'AIMA per 
l'acquisto di uno stock di pro
dotto nazionale ad un prezzo 
che copra I « reali costi di 
produzione » Questi prezzi do
vrebbero essere composti da 
quelli di mercato stabiliti 
dalla CEE più un p-emto di 
conferimento, più l'integraz'o-
ne da liquidarsi all'atto del-
1 acquisto. Questa operazione 
— ossena una lettera Inviata 
dal consorzio al ministro del

l'Agricoltura, Marcora — 
comporterebbe « una spesa di 
circa 20 miliardi (sulla ba
se del prezzi attuali e per 
un contingente di 450/500 mi
la quintali) e potrebbe tonifi
care il mercato dell'olio di 
oliva evitando Inoltre un man 
glor accumulo di giacenze e 
un aumento del prezzi al con 
sumo Questo sistema sarebbe 
certo più eltieace del ven 
tllato ammasso volontario, fi 
nanzlato da anticipazioni sta
tali ». 

La situaz.one critica appa
io causata, da un lato, dal 
notevolissimo calo del consu 
mo (per l'Incremento del prez 
o) e d'altro canto, dill'atte, 

Klamento dell'Industria che 
punta da tempo sulla lavo-
lozione degli oli ad alta aci
dità, sulla fabbricazione de 
gli oli di semi e sul prodotto 
di importazione. 

Appare utile ricordare a 
questo punto l'Importanza che 
ha il settore olivicolo nella 
agricoltura italiana i produt
tori sono circa un milione, il 
valore medio della produzio
ne è di 550 miliardi (oltre 
1 5 per cento della produzl' 
ne agricola complessiva e 1*8 
per cento di quella vegetale): 
per la raccolta delle olive so
no Inoltre necessarie 110 mi
lioni di giornate lavorative; 
(uno del pilastri della occu
pazione oracclantlle del Mez
zogiorno) mentre per la tra
sformazione delle olive In olio 
sono impiegate oltre due mi
lioni di giornate lavorative, 
l'alto consumo nazionale (12 
litri d'olio d'oliva pro-capite 
all'anno) ha finora Imposto, 
inoltre, un massiccio ricorso 
all'importazione da Spagna • 
Grecia. 

Grosso impegno dei lavoratori per il rilancio del settore 

I sindacati : realizzare 
il «piano» Fincantieri 

Sottolineata l'esigenza di un discorso organico - Sono già state effettuale 51 ore di sciopero • Una condizione 
di privilegio rispetto ai cantieri dei paesi concorrenti che va salvaguardata - A colloquio con i dirigenti sindacali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 16. 

Già 51 ore di sciopero ef
fettuate nei gruppi Italcan-
tlerieOepl (cantieristica), al
tre S ore di sciopero artico
lato in questa settimana. La 
vertenza del cantierlstl sta 
entrando nella fase più acuta. 
Il coordinamento nazionale 
PLM della navalmeccanica 
sta ancora aspettando che la 
Fincantieri presenti quel pia
no globale degli investimenti 
che le è stato richiesto nel
l'ultimo incontro, un plano 
che deve segnare un punto 
fermo della politica della fi
nanziarla e, dunque, delle 
partecipazioni statali. «Biso
gna, senza ulteriori ritardi» 
— afferma Franco Sartori — 
«affrontare 1 problemi della 
cantieristica nel loro Insieme, 
vedere In un tutto unico il 
settore delle costruzioni e 
quello delle riparazioni, an
che In funzione delle riper
cussioni che avrà la riaper
tura del canale di Suez. La 
nuova realtà impone anche 
l'inizio di un discorso concre
to sulla ricerca e sulla pro
gettazione Perdere altro tem
po quando premono que
stioni quali la ristruttura
zione della Finmarc, la do
manda del paesi In via di 
sviluppo, la esigenza di col
mare 11 disavanzo della bi
lancia del noli sarebbe un 
errore imperdonabile» 

Che la caduta del noli, par
ticolarmente per le petroliere, 
abbia portato ad una notevole 
cancellazione di ordini al can
tieri (specialmente giappone
si) sia una realtà di cui oc
corre tener conto non v'è al
cun dubbio. E tuttavia, pro
prio per le condizioni in cui 
è stata ridotta la nostra flot
ta mercantile e grazie al pla
no di riconversione delia Fin-
mare conquistato dal maritti
mi dopo una lunga, e aspra 
lotta, l'Italia — la sua can
tieristica — si trova oggi In 
posizione privilegiata rispetto 
ai cantieri esteri. «Da noi» 
— dice Gianni Santin — «non 
si pone, se non In misura 
limitata, una questione di ri
conversione. La corsa al gi
gantismo, ha investito sola
mente 11 cantiere di Montai-
cone e in misura minore 1 
cantieri Breda. Per noi si 
Pone prioritariamente II pro
blema di massicci Investi
menti, programmati in una 
visione di Insieme quale mal 
c'è stata». Proprio l'entità 
del carico di lavoro che ga
rantiscono 11 plano Flnmare, 
I programmi di ammoderna
mento della Marina militare. 
la domanda — che è desti
nata a crescere — da par
te dei paesi del terzo mon
do, assicurano, In questo mo
mento, alla cantieristica Ita
liana una condizione di pri
vilegio rispetto al cantie
ri concorrenti. Nell'Incontro 
del 27 maggio l'amministra
tore delegato della Fincantie
ri ha detto che II gruppo sa

rà In grado di consegnare — 
entro la fine del '76 o al prin
cipio del "77 — 21 navi al
l'anno, di cui 1718 per la 
marina mercantile e le altre 
per la marina militare. Per 

quella data sarà dlfattl com
pletata la ristrutturazione del 
cantieri di Palermo e di Ri
va Trleoso Ciò significa stan
do a quelle previsioni, che so
lo la costruzione delle navi 
de'la F'nmore occuperà ol
tre quattro anni: e c'è da 
aggiungere le ordinazioni de
gli armatori privati e quel
le estere. « E' pe* queste ra
gioni» — dice Franco Sar
tori — «che puntiamo ad uno 
sbocco In tempi brevi della 
vertenza. Un accordo, incen
trato sugli investimenti e su 
programmi di rinnovamento 
e sviluppo, col carico di la
voro assicurato dalla Flnma
re e dalla marina militare, 
può far fare alla cantieristi
ca quel salto di qualità per 
II quale 1 lavoratori si bat
tono da anni 

I A cantieristica può vera
mente diventare un settore 
trainante della nostra econo
mia» La cantieristica, ed il 
vasto campo dell'indotto che 
essa mette In movimento (si
derurgia, elettromeccanica, 
motoristica, elettronica ecc ) 
appartengono In gran parte, 
se non totalmente, alla ma
no pubblica. E ciò consente 
l'adozione di una politica nuo
va che punti ad un abbassa
mento del costo del prodotto 
na.e e dunque ad un alto 
livello di competitività. Si 
propone — sottolinea Sartori 
— una politica di costi con
giunti, cosi come, in ultima 
analisi, avviene in Giappone. 
In Germania e In altri pae
si». Resta fondamentale la 
eliminazione del vecchiume» 
e dunque il rapido ammoder
namento di cantieri quali il 
Mugglano, Ancona, Livorno 
La carta vincente 6 data, da 
cantieri che possano costrui
re navi specializzate, ad al
to contenuto tecnologico Pro
prio i cantieri navali che 
hanno codeste caratteristiche 
(USA e Francia, ad esemplo) 
non sono stati toccati dalle 
cancellazioni di ordini di cui 
s'è puntato all'ultima assem
blea dell'Assonavi, e la stes
sa Spagna, con 1 suoi can
tieri modernlss mi si presen
ta sul mercato con buone 
chances «Se I traghetti del
la classe poeti» che devo
no essere costruiti per la Tir-
renla — dice Francesco Baie-
chi — ricalcheranno quelli ora 
in esercizio, sarebbero supe
rati prima ancora di entrare 
in linea. Anche qui c'è bi
sogno di manufatti sofistica
ti, di prodotti tecnologicamen
te avanzati E non dimenti
chiamo mal che Suez raffor

za e rilancia il mercato del
le portacontenltori, del tra
sporto di mere) pregiate, di 
navi da 100 mila tonnellate 
di portata lorda». 

Tutto quanto sta accaden
do conferma l'esigenza di co
struire nel breve e nel me
dio periodo una flotta moder
na, capace di Inserirsi effi
cacemente nei traffici marit
timi E conferma la necessi
tà di mettere la cantieristica 
al passo col tempi se è ve
ro, come e vero, che abbia
mo bisogno di impostare mer
ci al costo più basso possi
bile e di rafforzare le e-
sportazlonl, è altrettanto vero 
che questi traguardi possono 
essere raggiunti solo avendo 
un moderno, efficiente setto
re marittimo. «E' chiaro che 
la vertenza del cantierlstl di
venta fondamcn'ale — dice 
Sartori — nel tempi brevi an
dremo a vedere anche 1 pro
blemi della piccola cantieri
stica. Qui ci sono gli stes
si problemi del grandi can
tieri Anche per 1 pescherec
ci, le bettoline, 1 rimorchia
tori dobbiamo puntare su tra
guardi avanzati e dovremo 
essere in grado di far fron
te ad ogni domanda». 

Un primo punto di riferi
mento è il 18 giugno A Spe
zia ci sarà un incontro con la 
Gepi (cantieri di Pietra Li
gure e Marina di Massa, In-
ma di Spezia e officina Guar-
nierl di Genova) 

Giuseppe Tacconi 

Mutamento di direzione 

Nominati dall'BRI 
i nuovi dirigenti 

della società Terni 
Il consiglio di amministra

zione della società Temi ha 
incaricato jerl della presi
denza Didimo Badile e della 
direzione generale Vittorio 
Chitter, rispettivamente in so
stituzione di Malvetenl ed O-
su. Badile è da lungo tempo 
un dirigente in varie società 
del gruppo IRI-FInsider: Cen
tro Sperimentale Metallurgi
co Sant'Eustacchlo, Tubi Ghi
sa, SANAC-Refrattarl argille 
e caolini. Acclaler.a e Tubifi
cio di Brescia. Ponteggi Dal-
mine. Italiana Acciai Speciali. 
Badile è stato uno del vice
direttori centrali della Finsi-
der Ohltter, altro funzionarlo 
Flnslder, viene dal centro si
derurgico di Taranto 

Il mutamento di direzione 
ha avuto motivazioni e forme 
spiccatamente politiche. Il 
presidente della Flnslder (di 
cui la Terni è una parteci
pazione) Ernesto Manuel 11 
(ora nominato presidente dell' 

EGAMi ha chiesto il 24 mi j 
g.o scorso alla presidenza d*l 
TIRI un «parere» sulla d: 
rezione della società che ha 
perduto 59 miliardi di lire 
in 10 anni I/i richiesta, per 
la sua natura, escludeva un 
esame delle difficoltà eco
nomiche della Terni sotto 11 
profilo della posizione di 
questa Impresa col mercato 
ed in particolare con I gran 
di gruppi. Italiani e stranieri. 

.Interessati a limitarne l'espan 
sione nel settore delle forni 
ture per centrai! nucleari. La 
presidenza dell'IRI ha con 
fermato quella Impostazione 
politica evitando un riesame 
della posizione della società 
Temi, ora avviata ad ope 
rare In posizione subordinata 
nel quadro degli accordi fra 
1 « grandi » dell'elettromecca
nica pesante Indirizzo, que 
sto, decisamente contrastato 
da lavoratori di Terni e dell' 
Umbria. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
(Gazzetta Ufficiale n. 149, parte l i ) 

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Ivrea, 
presso la sede sociale, per il giorno 28 giugno 1975 alle ore 10 ed occor
rendo in seconda convocazione, per il giorno 30 giugno 1975 stessa ora 
e luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

sull'esercizio al 31 dicembre 1974; 

2) Approvazione del bilancio e del conto profitti e perdite al 31 dicem
bre 1974: deliberazioni relative; 

3) Nomina di un consigliere scaduto ai sensi dell'art. 2386 Codice Civile 
1° comma. 

Hanno diritto ad intervenire i possessori di azioni i quali abbiano 
effettuato, almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato per l'adu
nanza, il deposito dei certificati azionari presso la sede sociale o presso 
i sottoelencati Istituti : 

IN ITALIA 

Banca Commerciale Italiana - Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Roma - Istituto 
Bancario San Paolo di Tonno - Credito Italiano - Banco di Napoli - Banco di Sicilia -
Monte dei Paschi di Siena - Banca Toscana - Cassa di Risparmio delle Provincie Lom
barde - Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia - Casta 
di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno - Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone -
Banca Popolare di Novara - Banca Popolare di Milano - Banca Popolare di Padova e 
Treviso - Banca Popolare di Sondrio - Banca Popolare di Crema - Tutte le Banche Po
polari associate all'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane - Banco Ambrosiano -
Banca Cattolica del Veneto - Credilo Varesino - Istituto Bancario Italiano - Credito 
Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca Nazionale dell'Agricoltura - Cre
dito Romagnolo - Banco di Santo Spirito - Banco di Sardegna - Banca d'America e 
d'Italia - 1-irst National City Bank - The Chase Manhattan Bank - Banca Morgan 
Vonwiller - American Express Bank - The First National Bank of Chicago - The Bank 
of Tokyo - Banca Mobiliare Piemomese - Istituto Centrale di Banche e Banchieri -
Banque de Suez-Italia - Banca Italo-Isracliana - Banco Lanario - Banca Subalpina -
Banca Bclin/aghi - Baiu.i Nazionale delle Comunità/ioni - Credilo Lombardo - Banca 
del Monte di Credilo di Pavia - Credilo Bergamasco - Banca C. Slcinhauslin & C - Banca 
Brignone - Banca Credilo Agrario Bresciano - Banca Manusardi te C - Banca Rosenberg 
Colorni & Co. - Banca Cesare Ponti - "La Centrale" I mannari.! Generale S p A. 

ALL'ESTERO 

Hentsch & Cic. Ginc\ra - Deutsche Bank, Francoforle - Crédit Lsonnais, Parigi • 
Banque Louis-Dreyfus & Cic. Parigi - Banque Francaisc ci Italicnne pour l'Ameriqu» 
du Sud. Parigi - Banque Nalionalc de Paris. Parigi - Union de Banqucs Suisscs, /urigo-
Credit Suisse, Zurigo - Societe de Banque Suisscs, Basilea - Banta della Svizzera Italia
na, Lugano - Banco di Roma per la Suzzerà. Lugano - Altre Banche straniere incaricata 
da Banche Italiane a sensi di legge 

Il Consiglio di Amministrazion» 

olivelli 
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Il quesito davant i a l la Corte costituzionale 

L'Antimafia deve 
informare anche 

i giudici ordinari? 
Alla base del confl i t to due ordinanze dei tr ibunali d i Torino 
e Milano — Il processo allo scrittore Michele Pantaleone e a 
Giul io Einaudi e la querela di Jalongo al giornalista Vil lani 

Nonostante le precise indicazioni agli inquirenti 

A RILENTO L'INCHIESTA 
SULL'ATTENTATO 

Dopo gli ultimi interrogatori 

La Corte costituzionale si pronuncerà 
nella camera di consiglio In programma 
per giovedì prossimo, su un conflitto di 
attribuzione sollevato dalla magistratura 
ordinarla nel riguardi della commissione 
antimafia. La prima ha rivendicato 11 
diritto, contestato dalla commissione par
lamentare, di acquisire atti e documenti 
In possesso della commissione, ritenuti 
rilevanti al fini della decisione di proce-
dimenìi penali In corso. 

A sollevare la questione sono stati le 
scorso aprile, con due ordinanze, T tri-
bunall di Milano e Torino. I quali hanno 
ravvisato la tipica situazione del con-
flltto d'attrlbuzlcne tra poteri dello Sta
to, prevista dall'articolo 134 della Costi. 
tuzlone e 6ulla quale è competente ap
punto la Corte costituzionale. 

Il processo di Torino vede contrapposti 
allo scrittore Michele Pantaleone e all'edi
tore Giulio Einaudi alcuni p e r s o n a l i sici
liani ritenutisi diffamati dalle afferma
zioni, circa i loro rapporti con la mafia, 
contenute nel libri « Antimafia, occasione 
mancata » e « Mafia e politica », che 
hanno età avuto numerose edizioni. SI 
tratta, tra stll altri, de! ministro Giovanni 
Gioia (« II decennio 1954-1963 costituisce 
— ha scritto Pontaleone — Il periodo di 
massimo potere del gruppo Gultottl-Glola-
Lima»», del deputato regionale Bernardo 
Canzonerl, dell'ex-sindaco di Palermo, Ga-
spore Ousenza. di Orazio Rulsi, definito 
uno del « boss » del mercati generali di 
Palermo, e di Giuseppe Farina (ritenuto 
In contatto con Calogero Vlzzlnl). 

Il processo di Milano. Invece, è nato 
da una querela del commercialista Italo 
Jalongo contro il giornalista Silvano Vil
lani che In un suo articolo, tra l'altro, 
lo aveva collegato alla mafia, accusandolo 
di contatti con Frank Coppola e di es
sere coinvolto nelle aste truccate dell' 
ANAS. 

Nelle ordinanze di Milano e Torino è 

"tato osservato che « al fini dee;li accerta
menti da compiersi In un procedimento 
penale, « garanzia del diritto Inviolabile 
di difesa affermato nell'articolo 24 della 
giudiziaria secondo 1 principi dettati dagli 
articoli 101 e seguenti della stessa Co
struzione, è nel potere di questa autorità 
disporre di ogni possibile elemento di 
prova senza che a ciò possano opporsi 
limiti a! d! fuori d: quelli previsti dalla 
legge. In oartlcolar modo la lezge 20 di
cembre '82, n. 1720 che ha istituito la com
missione parlamentare d'Inchiesta sulla 
mafia, per ciò che concerne gli atti della 
commissione non solo non ha prescritto 
II segreto ma. al contrarlo, ha espressa
mente affermato 11 principio della pubbli, 
cita. In ogni caso le motivazioni del ri
fiuto addotte dalla commissione, e cioè 
che gli atti richiesti sono atti Interni di 
caratter preparatorio non soggetti a pub
blicità e che ogni decisione In ordine alla 
loro pubblicazione 6 rimesca alla autono
ma valutazione politica della commissio
ne stessa, sarebbero prive di fonda
mento ». 

« Da un lato. Infatti — si osserva nelle 
due ordinanze — con l'avvenuta pubbli
cazione delle relazioni della commissione 
alla fine della quinta legislatura, debhono 
ritenersi pubblici anche tutti gli atti e 
documenti cui queste fanno riferimento; 
dall'altro non può ritenersi subordinata 
ad una discrezionalità politica, anche In 
relazione all'art. 165 del codice di proce
dura penale, la trasmissione di elementi 
probatori, l quali, pur essendo stati rac
colti, nella Istruttoria di sua competenza, 
dalla commissione parlamentare, risulta
no altresì necessari per stabilire la verità 
del fatti che sono ora oggetto del due 
procedimenti penali ». 

Su questa materia deve quindi pronun
ciarsi la Corte costituzionale: Relatore 
della questione sarà 11 giudice Crlsafulll. 

ARRESTO A PARMA NEL 
QUADRO DELLE INDAGINI 

AL COMPAGNO DI TRANI SUL DELITTO CAMPANILE 
Giorni persi in bizzarre ipolesi - Un noto fascista condannato e latitante visto circolare 
nei giorni scorsi - Migliorano le condizioni del ferito circondalo da unanime solidarietà 

Dal nostro inviato 
TRANI, 18 

Le migliorate condizioni del 
segretario della Camera del 
Lavoro di Trani — il com
pagno Riccardo Gagliardi 
contro il quale la notte l'ra 
il 12 e il 14. dopo In chiusura 
della campagna elettorale, un 
criminale fascista ha sparato 
un colpo di pistola colpendolo 
alla «ola per fortuna non le
dendo organi vitali — hanno 
consentito oggi a diversi com
pagni e cittadini di entrare, 
sia pure per poco, nella sala 
di rianimazione al secondo 
piano dell'ospedale civile do
ve il compagno Gagliardi si 
trova tuttora ricoverato. 

Il ferito, che comincia a 
parlare anche se a fatica, ha 
potuto salutare diversi compa
gni e cittadini di ogni par
tito, esponenti della DC come 
l'ex sindaco Talamo, che han
no voluto esprimergli perso
nalmente il loro sdegno e la 
loro condanna per il vile at
tentato. Molti i dirigenti poli
tici, i cittadini che si recano 
anche presso la sezione det 
nostro partito a chiedere al 
segretario compagno Salvato
re Gagliardi notizie del figlio 
Riccardo, 

L'attentato di pretta marca 
fascista continua a rimanere 
al centro dell'attenzione del
l'opinione pubblica clic ha 

compreso e respinto il ten
tativo dei fascisti di turbare 
la conclusione della campagna 
elettorale. Unanime è la ri
chiesta che si faccia subito 
piena luce sugli autori e i 
mandanti dell'attentato: ma 
per ora sullo stato delle inda
gini non vi sono novità. L'uni
co atto è consistito nell'inter
rogatorio del compagno ferito 
da parto del sostituto Car-
lucci a cui in una prima fase 
erano state affidate le indagi
ni. Ora di esse si occupa il 
giudice Maralfa. che è di 
Molfetta, e ieri non è stato 
neanche visto a Trani. molto 
probabilmente perche era 
giornata festiva. 

I legali del compagno Ric
cardo Gagliardi, che si è co
stituito parte civile, hanno 
chiesto, come abbiamo rife
rito ieri, che siano espletate 
una sene di perquisizioni in 
ambienti sospetti, quelli stes
si che risultano fare da en
troterra ai traffici neri d'ar
mi e alle sortite provocatorie 
degli ultimi tempi. Proprio 
nei giorni scorsi e stato visto 
circolare nel centro cittadino 
il latitante picchiatore fasci
sta Giuseppe Dell'Erba, con
dannato all'inizio dell'anno, 
dalla prima sezione penale del 
Tribunale di Trani. a tre anni 
e sei mesi di reclusione per 
porto e detenzione abusiva di 
armi da guerra. 

I legali del compagno Ga
gliardi hanno chiesto, altresì, 
una intensificazione delle in
dagini per le quali si è già 
perso del tempo prezioso. In 
una prima fase, infatti, la 
polizia aveva ipotizzato un col
legamento fra il colpo di pi
stola sparato contro il nostro 
compagno ed un non chiaro 
tentativo di furto che vi sa
rebbe stato nella zona quella 
stessa notte. 

Non va dimenticalo che 
l'agguato subito dal segreta
rio della Camera del lavoro 
non è il primo che si verifica 
in provincia di Bari. Due me
si or sono nella centrale via 
Sparano, a Bari, un fascista, 
che si dette poi alla fuga, 
sparò contro due giovani del
la sinistra extraparlamentare 
ferendo ad una gamba un pas
sante. L'anno scorso nella vi
cina Mola di Bari una per
sona non ancora identificata 
entrò nella sede di un gruppo 
di extraparlamentari di sini
stra e sparò un colpo di pi
stola contro un giovane. 

Nessuno di questi sparatori 
(questo è il puntol è stato an
cora individuato e assicuralo 
alla giustizia. E' ora che si 
l'accia piena luce su questi 
gravi episodi e sui loro even
tuali collegamenti. 

Italo Palasciano 

IN VIA DISTINZIONE UNA PIANTA CHE CRESCEVA A MACCHIE SULLE NOSTRE COSTE 

Liquirizia, una radice estirpata dal cemento 
Muoiono con lei decine di aziende che vivevano del popolare commercio di chicche e bastoncini o rifornivano l'industria far
maceutica - Gli « scassi » che falciano gl i arbusti in profondità - Ora importato f in dall'India un prodotto tipicamente nostrano 

Dal nostro inviato 
PESCARA, giugno. 

Forse nlent'altro più della 
visione di un barattolo di ve
tro pieno di bastoncini neri 
di liquirizia è capace di ri
portarci con la memoria In
dietro nel tempo, facendoci 
ricordare l'Infanzia, 1 capric
ci, le Insistenze. 1 ricatti al 
genitori per avere un po' di 
liquirizia da succhiare. Fra le 
leccornie apovere» 1 baston
cini neri sono sempre stati 
i preferiti del bambini. For
se perché era facile trovar
li sempre a portata di ma
no, sulle bancarelle, nelle ce
ste del venditori di dolciu
mi, nelle fiere, nelle feste. E. 
anche se 11 tempo trascorre 
veloce mutando usi e costu
mi, anche dell'Infanzia, l'uso 
della liquirizia non sembra 
finire mal. neppure al giorni 
d'oggi. In barba al «chewlng 
gum». 

Però, se le usanze sono du
re a morire, più veloce ad uc
ciderle è la tecnologia, An
che la liquirizia — può sem
brare un paradosso — sta 
diventando un «fatto ecologi
co». La famosa pianta legu
minosa sta Infatti scomparen
do dal nostTo paese. Un tem
po l'Italia era considerata, fra 
1 paesi mediterranei, quello 
dove la liquirizia cresceva ri
gogliosa, con un profumo e 
un aroma particolari. 

Intorno alla caratteristica 
pianta. Il cui uso è antichis
simo risale addirittura agli 
etruschi. nacquero, specie 
lungo la fascia costiera a-
bruzzese dove la liquiri
zia cresceva libera, allo «sta
to brado», senza bisogno di 
coltivazioni, piccoli laboratori 
artigiani che trasformavano 1 
filamenti di radice nelle più 
svariate confezioni. Oggi, per 
la penuria di materia prima 
da comperare sul posto, que
sti laboratori stanno chiuden
do 1 battenti. Sono rimasti 1 
complessi con le spalle più 
solide, come la SAILA di Giù-
llanova e la Mlcozzl di Mon-
tesllvano. «Ma e sempre più 
difficile tirare avanti ». di
ce Il proprietario di una di 
queste fabbriche 

E' nella sede pescarese del
l'Alleanza contadini, in via 
Teramo, che ci spiegano 11 
mistero della liquirizia che 
scompare dal terreni abruzze
si. La pianta, che non cresce 
più di un metro di altezza, 
nasce e prospera nelle siepi 
e nelle zone incolte: preferi
sce la terra argillosa, come 
se ne trova Intorno ad Atri 
e In vaste aree lungo la co
sta, dalle Marche alle Pu
glie. «E' proprio nella zona 
Intorno ad Atri ehP si svi
luppò la prima attività arti
gianale della lavorazione del
la liquirizia », dice Giusep
pe Armati dell'Alleanza con
tadini. La pianta cresceva ri
gogliosa vicino alle famose 
«bolge di Atri», una zona 
geologicamente Importante 
per I «calanchi», di notevole 
Interesse archeologico. «Ojgi 
la liquirizia sta scomparendo 
anche ad Atri, tagliata dagli 
aratri azionati dal trattori 

Il primo nemico della liqui
rizia è Infatti 11 trattore, poi 
Viene la speculazione delle a-
ree ohe n a fatto man bassa 
dette pittoresche siepi una 

volta fitte lungo la costa a-
bruzzese. Oggi al posto delle 
piante e degli alberi non si 
trovano altro che palazzoni di 
cemento, ville, e villette. Un 
caos edilizio che ha violenta
to, forse In misura maggiore 
che da altre parti, un paesag
gio «forte e gentile». Basta 
dare un'occhiata a Francavll-
la al Mare. In provincia di 
Ohietl. per rendersi conto di 
ohe cosa è- capace l'avidità 
degli speculatori edili e la 
stupidità della neo - borghe
sia abruzzese, nata negli ul
timi 30 anni all'ombra dello 
scudo - crociato che da que
ste parti si polarizza Intorno 
a due «clan», quello di Ga-
spari e quello di Natali. 

«La pianta — dice (incora 
Armati — ha una radice dif
fusissima, si spinge fino a 
cinque metri di distanza dal
la base del fusto. E sono te 
radici quelle che danno 11 
liquido che. dopo una oppor
tuna lavorazione, si trasfor
ma nella caratteristica liqui
rizia» Le radici oltre a cam
minare orizzontalmente, scen
dono anche In profondità, an
che due metri. Il vecchio a-
ratro che scivolava sul ter
reno mosso da un cavallo e 
da un bovino, non affondava 
molto, rimaneva praticamen
te alle prime zolle. Oggi, In
vece, con 1 trattori si sca
va più in profondità, si ope
rano gli «scassi» per la ro
tazione delle colture e le ra
dici della liquirizia vengono 
inesorabilmente spazzate via, 

I contadini potevano avere 
Interesse a lasciare del ter
reni Incolti, raccogliendo solo 
le radici della liquirizia. Ma 
questo interesse è venuto me
no per l'avidità del sensali 
che una volta giravano le cam
pagne a fare Incetta di radi-
ci da vendere poi al fabbri
canti di bastoncini neri. «Al 
contadini davano poche lire 
e per questo non avevano più 
interesse a lasciare del ter
reni destinati a far arricchi
re solo pochi furbi. Cosi le 
radi"! sono state tagliate e 
buttate via». 

Oggi che la liquirizia non 
si trova più in Abruzzo. I 
proprietari degli stabilimenti 
offrono cifre abbastanza re
munerative, anche cento lire 
il chilo. In India. In Spiana. 
In Grecia e In altre parti do
ve la liquirizia continua ad 
essere raccolta, il prezzo è 
abbastanza basso, tenuto cen
to dell'esiguo costo delia ma
nodopera, pero c'è 11 traspor
to via mare che Incide enor
memente, oltre al fatto che 
la qualità Italiana era .più a-
romatlea e profumata, l'idea-

I le per conciare alcuni tipi di 
tabacco e per colorare Ivi bir
ra. La liquirizia. Infatti, non 
serve solo da leccornia ma 
anche per rendere accettabi
li o integrare a'eune specia
lità medicinali 

Infatti ora ricompare pre
ziosi e «alla moda» anche 
nei vasi liberty degli erbo
risti che a Milano come a 
Roma attirano folle di signo
re che non credono più ai 
farmaci dell'industria: -è un 
povero tentativo di sopravvi
vere, ma, appunto pallido e 
macilento sul bilancio del
l'erborista. 

Taddeo Conca 

Le radici di liquirizia, ammatMte e preparale per la lavorazione In una azienda abruzzese 

Chiuse le scuole anche per i 44 milioni di bambini e ragazzi sovietici 

In vacanza nel colcos 
Dopo la « giornata dell'ultimo campanello » scolari e studenti partono per i luoghi di villeggiatura - Le diverse 
possibilità, dai campeggi ai viaggi, alle case di riposo tino ai lavori più leggeri in campagna, a scopo didattico 

Una smentita 
(parziale) ! 
della RAI j 

Domenica alcuni giurnali. tra 1 
i quali il nuslro. hanno pubbli
cato Ivi notizia che nella tra
smissione rad.ofonicii ad onde 
corte in lingua polacca era sta
ta trasmessa una sintesi del
l'intervista nlascjuiUi ai « Popo
lo » dal regista Franco Zell'i-
relh. In essa tra l'altro erano 
contenute l'r.'isi inaudite, come 
• Questa volta li fascismo si 
presentii ceti un altro nume e 
con un altro emblema, il rosso 
al posto del nero, le falco e 
martello a! posto della svasti
ca. La sostanza pero non cam
bia. L'URSS è inui potenza fa
scista e il suo obiettivo è la 
cciiqiiista del mondo eoa l'nrnu 
del ricatto e della propaganda, 
del conformismo ideologico e 
della paura *-. 

A quanto risulla negli ambien
ti della Hai. tali frasi non sa
rebbero mai state messe .n on 
chi. Vane invece confermato 
che la trasnnssicilo era stata 
preparata e solo per ragioni di 
tempo e di spazio non sarebbe 
stala irradiata. Resta quindi 
immutata la gravità di uno ini
ziativa eli uno emittente che tra 
l'altro — am-lie se l'omuilineate 
-— dipende dalla presidenza del 
Consiglia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, giugno 

Vacanze, per 43 milioni e 
900.000 scolari sovietici. Dal 
Baltico al Pacifico, dal vil
laggi siberiani alle città eu
ropee, dai porti artici al cen
tri asiatici l'operazione « va
canze » è unica. Scatta, di 
conseguenza, un meccanismo 
Impressionante che, in prati
co, può essere considerato 
come l'Inizio di un nuovo an
no scolastico. Insegnanti e 
professori. Infatti, si trasfor
mano in dirigenti di circolo 
e di campi di pionieri, in 
istruttori che organizzano gi
te ed escursioni di vario ti
po nelle località più dispa
rate dell'immenso paese. Co
si le sedi delle scuole vengo
no liberate dai bilichi tradi
zionali ed attrezzine per ri
cevere studenti di altre cit
ta: le aule si trasformano 
In camerate. E lo stesso av
viene nei colcos e n"l soveos 
dove arrivano I ragazzi del
le città che In molti casi ven
gono impegnati, a scopo di
dattico, nei lavori eli campa
gna più leggeri. 

Lo scambio d: « esperien
ze » si svolge, quindi, a tutti 
I livelli ed Investe, contempo
raneamente, insegnanti, pro
fessori, scolari e studenti. Na
turale che in questo clima la 
festa per la fine d'anno as
suma un significato partico
lare. Basta pensare che In 
tutte le prime e lassi si è 
celebrata la « Giornata del
l'ultimo campanello », In una 

I atmosfera di « grande Incon
tro » tra famiglie ed Inse
gnanti. Per molti. Invece, la 
scuola ha avuto una breve 
appendice: gli alunni dell'ot
tava e della decima hanno 
sostenuto gli esami. Ma ora-
ma) il più è fatto dal momen
to che la scuola sovietica — 
che e estremamente severa 
- - p riusciti a creare attor
no agli esami delle elemen
tari e delle medie un clima 
del tutto particolare. In pra
tica lo studente conosce già 11 
suo futuro e l'esame non rap
presenta un ostacolo. 

Il tema centrale resta quel
lo delle vacanze. Come pas
sarle e con chi? GII Inter
rogativi, ovviamente, si pon
gono anche qui. Ma la scuo
la, come abbiamo detto, è In 
grado di offrire alle famiglie 
delle strutture oramai pro-
vat° da una lunga esperienza. 

L'anno scorso — tanto per 
fare un esempio oltre die-
ci milioni d: sro'irl hanno 
trascorso 11 periodo estivo 
nel cnmp-wg! e nel'c case di 
riposo sistemate ne'le miglio
ri località del pa"se. Altri 
dieci milioni hanno Invece a-
vuto la possibilità di effet
tuare viaggi ed escursioni. Co
si. In pratica, oltre venti mi-
llonl di giovani e giovanissi
mi se ne sono andati in gi
ro per il paese senza pesare 
sui bilanci familiari per quan
to riguarda spese di vitto e 
soggiorno (è solo prevista, 
in alcuni casi, una cifra sim
bolica per rimborso delle spe
se generali) ricevendo, Inol

tro, una serie di lezioni pre
paratone sulle materie del 
futuro anno scolastico. 

Ora la « macchina » delle 
vacanze è scattata nuovamen
te. Nelle strade delle grandi 
città, si ripetono le scene or-
mal tradizionali. Gli auto
bus del servizi pubblici scom
paiono dal capolinea e ripas
sano dopo qualche ora Inco
lonnati e scortati dalla poli
zia stradale. Dentro vi sono 
gli scolari, dal 8-7 a in i fino 
al più grandi dell'ottava, tutti 
diretti verso le zone di cam
pagna, verso I Isoschì o verso 
qualche stazione ferroviaria 
per raggiungere le località 
marine o fluviali. 

Ma va anche detto (come 
ha fatto in prima pagina il 
quotidiano del giovani comu
nisti > che vi sono ancora 
molti diletti da correggere: 
« Sono troppo pochi 1 giovani 
che usufruirono delle vacan
ze. Se a Mosca è 11 78" n 
che va in campeggio — scri
ve In Komsomolskuia Prcwda 
-- a L-nlngrado slamo già 
alla metà e se poi si va in al
cune repubbliche come l'Azer
baigian e il Tagikistan si toc
ca Il fondo del 6-7".,. La situa
zione. In questi casi, è preoc
cupante nonostante 1 grandi 

i sforzi che vengono compiuti 
da tutte le organizzazioni » 
L'Invito che 11 giornale fa a! 
dirigenti delle scuole e al 
responsabili del campi d! pio
nieri è che non si ripetano 
«1 difetti degli anni scorsi». 

Carlo Benedetti 

Si tratta di un giovane che era giovedì notte a Montecchio 
armato di pistola — Cautela degli inquirenti che negano per 
ora un legame con l'assassinio del militante di «Lotta Continua» 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 16 

La « pista ne ra » che por
ta a Pa rma , imboccata do
menica pomeriggio dagli 
inquirenti , che s tanno inda
gando sulla uccisione di Ai-
ceste Campanile , 11 militan
te di « Lotta continua » rin
venuto cadavere, venerdì 
mat t ina , sul gre to dell'En
za, t r a Montecchio e S- Ila
rio, s embra non essersi 
chiusa: alle 0.30 di s t amane 
è s t a to a r res ta to , a Pa rma , 
un giovane di 24 anni che. 
la sera del deli t to, e r a a 
Montecchio, a r m a t o . a 
quan to pare , di pistola. 

Sul l ' a r res to di ques to gio
vane polizia e carabinier i si 
sono l imitat i a r i lasciare, 
alle 12,30 di s tamane , un la
conico comunica to : « Alle 
ore 0,30 di ques ta mat t ina , 
in Pa rma , è s ta to t r a t t o in 
a r res to un giovane di 24 
anni, Tale giovane, la sera 
del dodici cor ren te mese, 
alle ore 22, In Montecchio. 
aveva commesso un reato , 
quello di por to abusivo di 
a rma . Non è emerso s inora 
alcun e lemento che possa 
collegare il de t to giovane al 
reato di omicidio del Cam
pani le ». 

Il sibillino comunica to 
lascia comunque t raspar i re , 
t ra le righe, un fat to: gli 
inquirent i sono venuti a sa
pere sol tanto in un secondo 
t empo (a l t r iment i l 'arresto 
avrebbe dovuto essere im
media to) che il giovane in 
quest ione si t rovava arma
to, quella sera, ad una cer
ta ora, in un posto impre
cisato di Montecchio. Ess i 
infatti sono stat i in grado 
di t r a r lo in a r r e s to soltan
to nella p r imiss ima matt i
na t a di oggi. Può essere che 
ciò sia dovuto a difficoltà 
nel reper i re il giovane (a 
quan to si è appreso lo stes
so si sarebbe assenta to d a 
Pa rma , dove vive, per re
cars i a votare a Brescia, 
c i t tà dove tu t to ra mantie
ne la sua residenza) , oppu
re il l'atto all 'origine del
l 'arresto è emerso sol tanto 
nella giornata, o nella se
rata, di domenica, men t re 
si indagava verso P a r m a ed 
in ques tura venivano ascol
tati , ass ieme al no to Mut-
ti alcuni esponenti della 
des t ra fascista della vicina 
ci t tà , alcuni dei quali sono 
già r isul tat i implicati in 
torbide vicende verificate
si a Reggio e mantengono 
no tor iamente conta t t i con 
gli ambienti fascisti reggia
ni più pericolosi. 

Nelle stesse ore si s tava 
r icercando febbri lmente un 
a l t ro giovane, che sembra
va collegato anch'esso al 
gruppo dei fascisti di Par
ma. Si t ra t ta del giovane 
poi a r res ta to dopo la mez
zanotte? E ' impossibile dir
lo. Gli inquirenti , al riguar
do, si t r incerano d ie t ro il 
p iù assoluto r iserbo. La
sciano però intendere di 
considerare p iu t tos to mar
ginale, in r i fer imento all'uc
cisione di Campanile, la po
sizione del l 'a r res ta to . 

Costui, dopo un p r i m o in
te r roga tor io sos tenuto nel
la mat t ina ta , è s t a to nuova
men te ascol ta to nel pome
riggio, presente il magistra
to al quale sono affidate le 
indagini, il sos t i tu to procu
ra to re dot t . Scarpet ta , per
ché sarebbero s ta te colte 
alcune contraddizioni in ciò 
che ha affermato nel p r imo 
Interrogatorio. E ' difficile 
valutare la consistenza di 
ques te contraddizioni, ed il 
peso che esse po t r anno 
eventualmente avere nel 
proseguimento delle inda
gini. E ' cer to che ci sono 
alcuni punt i ancora da chia
r i re e che ciò rende neces
sario una ul ter iore fase di 
accer tament i che non po
t ranno essere conclusi rapi
damente . 

« Abbiamo bisogno di 
r iord inare le idee, di riflet
tere sugli elementi emer
si », si è d ichiara to ieri po
meriggio in questura . L'im
press ione è che se il gio
vane a r res ta to dovesse usci
re dall ' inchiesta, gli inqui
renti non avrebbero In ma
no, al momento , altri ele
menti che possano spinge
re le Indagini verso una 
conclusione rapida e riso
lutiva. Resta, ad esempio, 
ancora un mis tero : cosa 
ubbia fatto Campanile t r a 
le 22 di giovedì sera, ora 
in cui fu visto pe r l 'ultima 
volta dagli amici, e l'ora 
p resunta della mor te , col
locabile verso l 'una del 
giorno successivo. 

Otello Incerti 

Esperimento giudiziario domenica prossima 

Si ricostruirà a Milano 
l'uccisione di Zibecchi 

MILANO. 16. 
Per ricostruire il tragico in

vestimento che provocò la 
morte dell'Insegnante Gianni
no Zibecchi. domenica prossi
ma, alle se) del mattino, verrà 
compiuto a Milano In corso 
XXII Marzo un esperimento 
giudiziario. 

Chiusa al traffico l'Impor
tante arteria, il giudice istrut
tore Salvatore Glangreco e 11 
PM Emilio Alessandrini fa
ranno ripercorrere al carabi
niere Sergio Chlarierl, il mili
te che alla guida di un pesan
te automezzo travolbe e ucci
se Zibecchi. l'itinerario che 
lo stesso Chiarini afferma di 
aver compiuto. Subito dopo, 
un altro autista effettuerà, In
vece, un diverso percorso, e 
cioè quello ricostruito sulla 
base di numerose testimo
nianze. 

II tragico investimento, co
me si fa, si verificò il 17 aprile 
scorso, all'angolo fra via Cel-
lini e corso XXII Marzo, men
tre era In corso una manife
stazione di protesta per l'ucci
sione dello studente Claudio 

Varalli. avvenuta 11 giorno pri
ma ad opera dei iascistl. Chia
rie.-!, che guidava il camion 
con accanto il sottotenente An
tonio Gambardella, sostenne 
sin dal primo momento di es
sere stato colpito da due cor
pi contundenti al collo e allo 
zigomo destro e di avere per
so per le ferite riportate, 11 
controllo della macchina, an
dando a sbandare sul marcia
piedi dove si trovavano i di
mostranti. 

Dalle testimonianze e dalla 
documentazione fotografica, 
risulterebbe. Invece che i ca
mion Imboccarono Corso XXII 
Marzo, disponendosi a venta
glio, e che il camion investi
tore si lanciò deliberatamente 
sulla folla. Nelle comunicazio
ni giudiziarie inviate al mill-
te e all'ufficiale si parla di o-
micldio colposo e lesioni col
pose aggravate dalla previsio
ne dell'evento. 

A giudizio del magistrati, 
dunque, la versione fornita da, 
Chiarierl non sarebbe quella 
vera. 

Mostra di Renzo Vespignani a Bologna 

Il volto del fascismo 
in un ciclo di pitture 

Con l'esposizione delle 80 
opere del ciclo pittorico « Tra 
due guerre » di Renzo Ve
spignani, mercoledì 18 giugno, 
alle ore 18, si apre la secon
da serie di mostre della nuo
va Galleria d'Arte Moderna 
a Bologna (piazza della Co
stituzione 3). 

La « prima » del ciclo pre
sentato da Franco Solml è 
organizzata in collaborazione 
col comitato per le celebra
zioni del 30. della Resisten
za. E' dal '72 che Vesplgna- | 
ni lavora a questo ciclo che 
è allo stesso tempo una ri
visitazione della storia d'Ita
lia e della vita e del me
stiere del pittore delia real
tà. In un freddo stile reali
stico sono riproposti, alla co
scienza del nostro presente, 
documenti, fatti, personaggi 
di alcuni tragici decenni del
la storia Italiana. Sulla real
tà di classe e sul miti del 
fascismo lo sguardo de! pit
tore sembra fissarsi come per 
un'ossessiva « lezione di ana
tomia ». 

C'è un trapasso continuo i 

t ra memoria e presente -ed • 
agghiacciante l'immagine an-
che privata che Vespignani d à 
del fascismo come di un po
polo di cadaveri marmorei 
che si ripresenta in un Me
diterraneo spento. 

Oltre questa mostra, che re
sterà aperta fino al 27 lu
glio, contemporaneamente si 
aprono altre 4 mostre: una 
rassegna fotografica sul fasci-
smo 1922-1943; una mostra fo
tografica della Farm Socuri-
ty Admlnistration curata d a 
Arturo Carlo Quintavalle o 
dall'Istituto di Storia dell'Arte 
dell'Università di Parma; an
cora una mostra fotografica: 
« I platini di Irvinr Penn » 
in collaborazione col Museo Ci
vico di Torino: e «Pit tura 
Museo Città : una proposta di 
intervento In collaborazione 
col quartiere Irnerlo». Sono 
in preparazione altre due mo
stre: per 11 28 giugno «Le 
origini dell'arte, la grotta di 
Lascaux » a cura di Giorgio 
Celli, per il 3 luglio «I/ ta-
eonscio cibernetico ». 

Gli assassini della moglie del brigadiere 

Hanno ucciso delusi 
di non trovare milioni 

MILANO, 16 
Un delitto assurdo com

messo senza nemmeno alcu
na speranza di scampare aila 
galera. Cosi si deve definire 
11 feroce assassinio di Luisa 
Fantasia, la giovane moglie 
del brigadiere Antonio Moscio
ne, sgozzata con due coltella
te sabato sera nella sua abi
tazione di via Nlcolajevlta 12 
a Milano. Dopo che gli as
sassini, Biagio Iaqulnta, 23 
anni, e Abramo Leone di !7 
tutti e due abitanti a Saran
no hanno reso piena confes
sione è possibile chiarire me
glio le drammatiche circostan
ze del feroce delitto. 

I due giovani omicidi, due 
«balordi», del «giro» della I 
droga, con precedenti penali 
erano venuti, qualche tempo 
fa. In contatto col brigadiere 
Masclone che In cambio di in
formazioni utili a far luce 
su un traffico di « hascisc ». 
aveva loro promesso un « pre
mio ». 

In proposito è stata smenti
ta la voce, circolata nel cor
so delle indagini, che il bri
gadiere avesse promesso ai 
due giovani qualcosa come 3U 
(o anche 30) milioni. Si sa

rebbe trattato soltanto di una 
piccola cifra. Ma gli assassini 
devono essersi illusi proprio 
sull'entità di questo « pre
mio » e convinti che una no
tevole somma (30 o 50 mi
lioni) fosse custodita dal Ma
sclone nella sua abitazione, 
sabato sera hanno deciso di 
assaltarla. Sì sono presentati 
in via Nicolajevka verso le 
16,30 e qui sono riusciti — 
spacciandosi per amici — a 
convincere la moglie del bri
gadiere a farli entrare, di
cendo di dover telefonare al 
marito nel suo ufficio al nu
cleo Investigativo in via Mo
scova. 

Subito dopo la telefonata 
è scattato il meccanismo del 
feroce delitto. Luisa Fantasia 
è stata aggredita, semisoffo
cata e violentata dai due che 
dopo avere rovistato dapper
tutto In cerca di denaro, sono 
usciti per poi rientrare di 
nuovo e uccidere con due col
tellate alla gola la poveretta 
che giaceva ancora priva <J1 
sensi nello camera da letto. 
Sono quindi fuggiti portando 
con loro 60 mila lire 

Gracchus 
Il sistema Sindona 

Scandal: bancari e manovre politiche 
nella crisi italiana 

Seconda edizione aggiornata 
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Una eccezionale vittoria: la sinistra non è mai s ta ta così forte 

Oltre un milione di voti al PCI 
primo partito a Roma e nel Lazio 

Nella regione i comunisti hanno superato il 33 %, mentre nella capitale e nella provincia è stato raggiunto il 35 % - Incrementi percentuali da 7 a 9 punti - Aumentano anche i socialisti 
(dall'I al 2 per cento), mentre la DC ha perso fino a 3 punti ed i fascisti hanno subito un forte caio - Profondo mutamento dei rapporti di forza nell'assemblea regionale dove il PCI avrò 21 seggi 

Dichiarazione di Luigi Petroselli 

E un evento 
di straordinaria 
portata 
politica e ideale 

Il compagno Luigi Petro-
«elli, segretario della Fede
razione comunista romana e 
membro della Direzione, ha 
rilasciato la seguente diehia-
ra/.ionc : 

« Il PCI è il primo partito 
a Roma. La vittoria è splen
dida poiché si accompagna 
ad una avanzata del PSI e 
ad un ulteriore ridimensio
namento della DC. nonostante 
che quest'ultima si avvalga 
dell'arretramento del MSI e 
del netto insuccesso di libe
rali e socialdemocratici. Dai 
primi dati di una analisi ar
ticolata che occorre ancora 
approfondire si può afferma
re che il nostro balzo in avan
ti avviene tra ì lavoratori e 
tr<i tutti gli strati sociali, tra 
i giovani, nelle borgate, nei 
quartieri, nei rioni, in pro
vincia, a spese della DC e 
di tutti gli altri partiti che 
hanno perduto voti. 

« Con il PCI primo partito, 
la sinistra non è mai stata 
così forte nella capitale del
la Repubblica nata dalla Re
sistenza. Con la vittoria del
la Roma del popolo, del la
voro, della cultura gli ideali 
di libertà, di democrazia, di 
progresso avanzano come non 

prima era mai accaduto 
tutta la storia dello stato na
zionale. Si può parlare per
ciò di un evento di straordi
naria portata politica e idea
le. Si consolida una nuova 
coscienza democratica e ci
vile la quale porta il segno 
delle idee, delle proposte, 
della forza dei comunisti con 
le quali occorrerà misurarsi, 
in ogni campo per il risa
namento e il rinnovamento 
della capitale. 

« E' troppo presto per par
lare di bilanci e di prospet
tive politiche ma è certo che 
l'elemento decisivo della no
stra vittoria va ricercato nel
la serietà e nel carattere co
struttivo e unitario della no
stra politica. Su questa linea 
ci impegnamo ad avanzare, 
per sostenere la causa dei 
lavoratori e del popolo, per 
concorrere a dare a Roma 
una nuova guida politica e 
morale. 

« Salutiamo e ringraziamo 
tutti gli elettori, le donne, 
1 giovani, le migliaia di com
pagne e compagni che hanno 
reso possibile questa vittoria 
della quale si può dire, con 
serenità e con orgoglio, che 
viene da molto lontano». 

Commento di Paolo Ciofi 

I comunisti tono 11 primo partito a Roma • nel Lazio. La data del 15 giugno lascerà 
un forte segno nella storia del movimento popolare della nostra regione — un segno 
democratico, un segno di progresso, un segno di onestà, un segno rosso, di sinistra. 

.N'olia regione di Andreotti e di Petrucci. il PCI supera 1! milione di voti, con una percen
tuale del 33,tì per cento, che riguarda un incremento di oltre il 7 per cento rispetto alle 
regionali del '70 e del 6.5 per cento rispetto ale politiche del 1972. Non vi ò una provincia del 

Lizio dove 1 comunisti non 
. ... abbiano compiuto forti o sen

sibili balzi in avanti, comin
ciando dalla capitale che dal
le sue borgate, dai quartieri, 
dal centro storico, persino dal
le zone considerate «caccia 
riservata » dei fascisti, ha ri
versato sulla lista comunista 
oltre 635 000 voti, pav. al 34,8 
per cento ed ad un Incre
mento dell'8 per cento sul '72 
e di quasi il 9 per cento sul 
'70. Nella Intera provincia il 
PCI ha superato 11 35 per 
cento. Un risultato strepitoso 

La DC è stata superata a 
Roma di ben 120.000 voti In 
assoluto, e di oltre sei punti 
In percentuale. Accanto alla 
avanzata, comunista va regi
strato nelle regione e nella 
capitale anche un buon suc
cesso del PSI, che nel Lazio 
ha totalizzato circa 289,000 
voti con l'aumento di un pun
to rispetto alle regionali e di 
due punti rispetto alle poli
tiche. Il raggruppamento di 
« Democrazia Proletaria », for
mato dal PDUP e da « Avan-
gula Operala », ha avuto In 
tutta la regione circa 45.000 
voti e l'I,5 di percentuale. 

In effetti I .soli partiti che 
possono vantare un'avanzata 
— clamorosa quella comuni
sta, consistente quella socia-
Usta — sono I partiti operai. 
Tutti gli altri — ad eccezio
ne del PRI, che è rimasto 
stabile — hanno dovuto su
bire erosioni o addirittura sa
lassi. 

Cominciamo con la DC. Ha. 
perso su scala regionale l'I,6 
per cento rispetto al '70 e 
più di 3 punti rispetto al '72. 
I liberali sono stati pratica
mente dimezzati e rappresen
tano ora solo 11 2,4 per cen
to dell'elettorato regionale. Il 
PSDI ho perso un punto e 
mezzo sulle regionali del '70 
e guadagnato leggermente 
(0,5°'o) sulle politiche. 

Il MSI ha subito una pe
sante sconfitta rispetto alle 
politiche, perdendo nel Lazio 
il 3,2 per cento e nella capi
tale 11 4,4 per cento. 

Insomma lo spostamento a 
sinistra è generale, in tutte 
le province, in tutti gli stra
ti sociali, non registra solu
zioni di continuità. 

Sono cosi venuti al pettine 
ventisette anni di malgover
no democristiano. La DC, la 
destra. 1 partiti che più si 
sono compromessi nel coprir
ne le responsabilità, e nello 
agevolarne le scelte rovinose, 
sono stati esemplamrcente 
« puniti » dall'elettorato che 
non si è tuttavia limitato ad 
un'Indicazione negativa ma. 
spostando una grande massa 
di suffragi sul PCI, ha detto 
chiaramente che la strada da 
Imboccare è quella di un nuo
vo modo di governare, un 
modo onesto, che collega scel
te giuste a favore dei lavo
ratori, con l'esigenza di effi
cienza di democrazia, di par
tecipazione, di nuove Intese 
democratiche. 

Dal risultati definitivi uf
ficiali (che riportiamo nel 
grafico qui accanto) del con
siglio regionale appare chia
ro come 1 rapporti di forza 
risultino completamente mu
tati a favore della sini
stra. Con la diminuzione 
della DC di Panfanl e di quel
la del MSI è ridimensionata 
è ridotta la prepotenza, l'ar
roganza, il metodo discrezio
nale di gestire 11 potere, e 
— per quanto riguarda 11 
MSI — Il teppismo politico 
e la violenza. 

La vittoria del PCI e della 
sinistra non e quindi una vit
toria strettamente o solo di 
partito: è una vittoria della 
democrazia, una vittoria vo
luta dal lavoratori, dal movi
mento unitario di lotta che 
nella capitale e nel Lazio ha 
posto In tutti questi anni lo 
obiettivo di un sviluppo equi
librato del paese e della re
gione, 

Lo stesso succesho sociali
sta è 11 risultato della volon
tà dimostrata In questi ulti
mi mesi dal PSI di sottrarsi 
alla pesante tutela democri
stiana onde recuperare 11 pro
prio spazio autonomo di par
tito del lavoratori. 

La vittoria comunista è an
che una grande vittoria di 
quel cattolici che hanno vi
sto nella politica e nelle scel
te di Panfanl un tentativo 
per rompere li tessuto unita
rio che si andava ostruendo 
alla bafie, nella capitale e 
nelle province, e nelle assem
blee elettive. 

All'ultimo momento, mentre 
andiamo In macchina, appren
diamo 1 risultati definitivi uf
ficiosi della regione. Eccoli 
(fra parentesi le percentuali 
del '70 e del '72): PCI 1.041 
pari al 33.0% (26,5: 27,1): 
21 seggi (13); Dem Prol. 
45 612, 15% (1.1 ne! '72). 1 
seggio (0), PSI 303.930. 9.8% 
(8,8: 7.7), 6 seggi (4); PSDI 
190.032, G.V, (7.6. 5.51, 3 seg
gi (3): PRI 114 408. 3.7%. 
137, 3,5). 2 seggi (2): DC 
ORO 821, 31 5°n (33 2; 34.7)). 
20 seggi (111): PLI 77 079, 2,5% 
(3 4: 4). 1 seggio (3): MSI 
352 119. lU'Tf (115, 14,6). 6 
Sergi (5>: Olustlzlallstl- 3190, 
0,1%. Totale vot. validi' 
3 100 484. 

Il numero dei seggi e que-
l sfanno di 60. mentre nel '70 

era di 50 Nel '70 era stato 
eletto anche un consigliere 
monarchico che aveva avuto 
circa 33.000 voti. 

Un rovesciamento 
di rapporti 
di forza che apre 
nuove prospettive 

Il compagno Paolo Ciofi, 
segretario regionale del La
zio del nostro partito ha di
chiarato: 

« Possiamo certamente par
lare di una grande vittoria 
del PCI. che è strepitosa a 
Roma ma non meno signifi
cativa in tutto il Lazio. I 
rapporti di forza sono rove
sciati: il PCI è il primo par
tito della capitale e nell'inte
ra regione, mentre la DC 
arretra e in taluni casi su • 
bisce una vera e propria di
sfatta. L'obiettivo che aveva
mo posto, e cioè un ridimen
sionamento della Democrazia 
Cristiana, come condizione 
per il cambiamento, è stato 
conseguito. 

« D'altra parte lo sposta
mento a sinistra è ancora 
più netto, ove si consideri 
il progresso del PSI. Sulla 

destra, le perdite del MSI si 
accompagnano a un crollo del 
PLI. il cuj peso politico oggi 
è praticamente inesistente. 

« Questi risultati aprono per 
l'intera regione una prospet
tiva nuova e noi li salutiamo 
come il segno di un profondo 
cambiamento, di una chiara 
volontà dei lavoratori, dei 
giovani e delle donne, di tutti 
ì democratici, volta a conse
guire ambiziosi traguardi di 
progresso, di civiltà e di pu
lizia nell'amministrazione del
la cosa pubblica. Non si tratta 
percilSò di una vittoria soltan
to nostra, anche se essa fa 
ricadere su di noi accresciute 
responsabilità, alle quali fa
remo fronte con rinnovato 
impegno, nella ricerca co
stante dell'unita col PSI. con 
le forze di sinistra e demo
cratiche ». 

Il giudizio di Galluppi 

e del segretario del PSI 
Sul significato politico del 

risultato elettorale nel Lazio 
seno state rilasciate dichwuvi-
noni dal segretario regionale 
del Partito socialista Fedele 
Galli, e da Franco Galluppi, 
che dJpo essere uscito dai 
PSDI. ha cast.tuito IV Unio
ne di nl'ondazione socialista 
domacrat.ca ». 

dalli ha affermato, tra l'al
tro: < Un elato emerge chia
rissimi dai risultati elettora
li: la l.qui'Ja/.ume defin.tiva 
dell' pi U..I tK'iX-vntrisLi. ac-
ca: \ / / . i ta dal g ru l lo dirigen
te della DC e dal senatore 
l'anfani. 
Tutto ciò in'h?a la necessita 
di ut: i iwiMoiK1 profonda del
la politiche tradizionali, e po
s t l'coigoTraa di i n profondo 
rinnovamento ». 

Da parte sua. Galluppi, ha 
dichiarato che « il volo pre
mia la spinta democratica 
ed a sinistra del PSI e regi
stra Li strepitosa avanzata 
del PCI. I ".socialUinassiani" 
sub.scc-ru un«i perdita secca e 
deellnitiva di quel 2 |x-r centi) 
di elettori (circa lì 40 per 
c«-nto del proprio elettorato) 
che nelle regionali del 1970 j 
avevano volato per una piat- \ 
Uitorma, politica ccnTonne ! 
alla caria ck'Ila costituente so
cialista Accanto all'avanzala 
gì nt'rale delle s n.slre ed a 
ciucila più vistosa del PCI, 
questa perdita "socuiltanas-
siana" impone equilibri nuo
vi ed adeguati, e una politica 
non più ìdontilleabile. a tutti 
1 livelli, con il quadripartito 
organico. 
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> al voto del 15 g i u -

gno. La precedente assemblea 
mata da 50 consigi 

Regionali ROMA capoluogo 

Regionali 1975 
vot i % s. 

Regionali 1970 
vot i 

635.810 34,8 413.595 
— — 

31.905 1,7 
— — 
— — 

170.461 9,3 ] 

40.097 

L32.405 
101.347 5,5 131.163 
68.407 3,7 56.214 

515.188 28,2 477.448 
62.613 3,4 127.756 

238.134 13,0 210.489 

2.2IÌ1 0,1 

1.824.126 100 
Avanguardia operaia: i voti 

MSI del '70 comprende anche 

1.603 

% s. 

25,9 
2,5 

8,3 
8,2 
3,5 

30 
8 

13,2 

0,1 

l . 595.419 100 
del '72 
quello de 

Regionali FROSINONE e 

Regionali 1975 
vot i % s. 

68.751 24,7 
— — __ 

3.322 1,2 
— — — 
__ — __ 

31.687 11,4 
27.699 9,9 
7.178 2,6 

117.592 42,3 
_ _ __ 

—— — 
21.711 7,8 

277.940 100 5 
Avanguardia operaia: i vot 

Regione 
vo t i 

51.139 
4.431 

— 
— 
— 

25.600 
19.544 
6.394 

108.267 
6.133 
3.485 

14.226 
— 

si riferiscono 
PDIUM. 

provincia 

li 1970 
% s. 

21,4 1 
1 , 8 -

— — 
— i — 

— — 
10,7 1 
8 , 2 -
2 , 7 -

45,3 3 
2 , 6 -
1 , 5 -
5 , 9 -
— — 

239.219 100 5 
del '72 si riferiscono 

Regionali RIETI e provincia 

Regionali 1975 
vot i % s. 

30.216 29,9 1 
— — — 

1.270 1,3 -
__ _ _ 
— — — 

14.130 14,1 -
4.276 4,3 -
3.491 3,4 — 

37.419 37,1 1 
1.558 1,5 -
— __ __ 
8.752 8,9 -

100.112 100 2 

Regione 
vot i 

21.679 
2.644 

— 
— 
— 

11.436 
5.419 
4.082 

33.478 
2.817 

792 
7.181 

li 1970 
% s. 

24,2 1 
2 , 9 -

— — 
— — 
— — 
1 2 , 8 -
6 -
4 , 6 -

37,4 1 
3 , 1 -
0 . 9 -
8 -

89.528 100 2 

era fo r -
er i . Per e f fe t to de i -

Pol i t iche 
vot i 

460.928 
15.611 

19.246 
4.202 
3.858 

129.182 
93.505 
65.056 

532.359 
94.538 

300.607 

5.634 

1972 

% 

26,7 
0,9 

1,1 
0,2 
0,2 
7,5 
5,4 
3,8 

30,9 
5,5 

17,4 

0,4 

1.724.726 100 
al « Manifesto >. 

Poli t iche 1972 
vot i 

53.169 
2.176 

3.465 
901 
297 

21.046 
18.796 
4.598 

127.123 
4.043 
— 

20.505 
850 

% 

20,7 
0,8 

1,4 
0,3 
0,1 
8,2 
7.3 
1,8 

49,5 
1,6 
— 
8 
0,3 

256.969 100 
al * Manifesto ». 

Poli t iche 1972 
vot i 

22.620 
1.771 

671 
196 
151 

10.203 
4.276 
3.669 

38.752 
1.273 
— 
9.410 

% 

24,3 
1,9 

0,7 
0,2 
0,2 

11 
4,6 
4 

41,6 
1,4 
— 

10,1 

92.992 100 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE SCADUTO 

l ' incremento della popolazione reg i 
strata nel censimento del 1971 il n u 
mero dei consigl ieri è salito a 60 uni tà. 

Questi i consigl ieri uscent i : PCI 13; 
PSIUP 1 ; PSI 4 ; PSDI 3 ; PRI 2 ; DC 18 ; 
PLI 3; PDIUM 1 ; MSI 5. 

Liste 

PCI 
PSIUP 
Democrazia 
Proletaria * 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Vari 

Totali 

Regionali 

Regionali 1975 
vot i % s 

764.706 35,4 
— — 

34.847 1,6 
— — 
— — 

206.380 9,4 
129.892 5,9 
84.714 3,9 

624.240 28,6 
67.692 3,1 

— — 
266.434 12,2 

2.935 0,1 

2.181.840 100 

Roma e provincia 

Regionali 1970 
vot i % s. 

536.015 26,9 9 
51.214 2,6 1 

— — — 
6.665 0,3 — 
— — —, 

166.307 8,3 3 
162.535 8,2 3 
74.580 3,7 2 

615.447 31 11 
137.356 6,9 3 
25.819 1,3 1 

213.322 10,7 4 
1.958 0,1 -

1.991.218 100 37 

Polit iche 1972 
vot i % 

602.672 28 
19.639 0,9 

23.975 1,12 
5.732 0,3 
4.357 0,2 

161.438 7,5 
119.984 5,6 
81.046 3,8 

678.807 31,6 
102.457 4,8 

— _ 
344.579 16 

6.616 0,3 

2.151.302 100 
(•) Il PDUP con Avanguardia operaia: i voti del '72 si riferiscono al « Manifesto >. 

Liste 

PCI 
PSIUP 
Democrazia 
Proletaria * 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Vari 

Totali 

Regionali Latina e provincia 

Regionali 1975 
• vo t i % s. 

67.711 28,0 
— — 

2.794 1,1 
— — 

25.136 10,4 
12.680 5,2 
10.499 4,3 
90.126 37,2 
4.162 1,4 

28.686 11,8 

241.794 100 

Regionali 1970' 
vot i % s. 

46.949 23,5 1 
6.723 3,4 -

— — — 
— —i — 
____ _ s 

18.890 9,4 -
11.441 5,7 -
9.387 4,7 -

76.970 38,5 2 
5.750 2,9 -
2.152 1,1 -

21.588 10,8 1 
— — — 

199.850 100 4 

Polit iche 1972 
vot i % 

51.289 23,4 
3.429 1,6 

2.424 1,1 
890 0,4 
329 0,1 

17.624 8 
10.024 4,6 
7.383 3,4 

91.134 41,54 
5.340 2,4 
— — 

29.032 13,2 
509 0,2 

219.410 100 
(*) Il PDUP con Avanguardia operaia: i voti del '72 si riferiscono al «Manifesto! 

PCI 
PSIUP 
Democrazia 
Proletaria * 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Vari 

Totali 

Regionali VITERBO e provincia 

Regionali 1975 
vot i % s. 

67.762 37,7 
— — 

2.226 1,2 
— — 
__ — 

12.435 6,9 
4.877 2,7 
3.537 2,0 

69.664 38,7 
2.638 1,5 
_ __ 

16.729 9,3 

179.861 100 

Regiona 
vot i 

54.491 
5.409 

— 
— 
— 

13.497 
6.267 
4.129 

56.587 
4.589 
1.383 

17.927 
— 

h 1970 
% s. 

33,2 1 
3,3 -

— — 
— — 
— — 
8 , 2 -
3,8 — 
2.5 — 

34,5 1 
2,8 — 
0 , 8 -

10,9 -
— — 

164.279 100 2 

Polit iche 1972 
vot i % 

54.342 31,9 
2.733 1,6 

2.288 1,34 
633 0,4 
193 0,1 

12.244 7,2 
5.808 3,4 
3.201 1,9 

66.022 38,7 
3.422 2 
— — 

19.332 11,3 
375 0,22 

170.664 100 

I O al « Manifesto ». (.*) 11 PDUP con Avanguardia operaia: i voti del '72 si riferiscono al «Manifesto». 
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Lo straordinario entusiasmo di decinedi migliaia di compagni e cittadini ha salutato l'esaltante vittoria del PCI 

Oggi festa popolare a S. Giovanni con Berlinguer 
L'appuntamento alle ore 17 - Cortei spontanei e lunghe file di auto pavesate di rosso hanno percorso per tutta ieri sera e sino a tarda notte il centro 
della città - Un interminabile applauso della folla raccolta sotto la redazione del nostro giornale ha accolto l'arrivo del segretario generale del partito 
Il brindisi nella sede della Federazione romana - Un urlo di gioia ha accompagnato la notizia che il PCI era diventato il primo partito a Roma e nel Lazio 

Una delle tante manifestazioni di esultanza popolare per l'esaltante avanzala del PCI che si sono succedute per tutta ieri sera e nella notte nel centro della città e in moltissimi quartieri. Al CENTRO: il compagno Enrico Berlinguer 
si congratula con i dirigenti della Federazione comunista romana e del comitato regionale del Lazio. A DESTRA: il segretario generale del PCI saluta, nella tipografia della GATE , dove si stampa il nostro giornale, redattori e tipografi 

Alle nove di ieri sera, quan
do ormai la vittoria del Par
tito a Roma e nel Paese ap
pariva In tut ta la sua esal
tante dimensione, una folla 
straordinaria si era gtà river
sata nel cuore della capita
le pavesando di rosso, con 
via delie Botteghe Oscure (do
ve ha sede la Direzione del 
PCI), tutte le strade e le 
piazze adlecenti, da piazza 
Venezia a via del Corso, da 
via dei Fori Imperiali a via 
Nazionale, da piazza Argen
tina a viea Arenula. E' stato 
l'epilogo, durato sino all'al
ba di una festa popolare de
stinata a restare una delle 
pagine più belle della Roma 
democratica e del lavoro. Lo 
epilogo e al tempo stesso 11 
prologo della grande festa 
che si svolgerà oggi pomerig
gio, dalle 17 alle 18,30, a San 
Giovanni con 11 compagno 
Berlinguer. 

Centinaia di spontanee ma
nifestazioni d i gioia hanno 
visto protagonisti 1 compagni, 
la gente del quartieri, 1 gio
vani, 1 simpatizzanti comuni
sti, e anche 1 militanti delle 
altre forze democratiche di 
sinistra. E' impossibile de
scrivere tutti i momenti di 
questa esplosione di entusia
smo del ragazzi e delle ra
gazze come degli altri com
pagni più anziani, delle mi
gliala di uomini e donne che 
si Incontravano provenendo 
da tutti 1 quartieri della ca
pitale sotto il palazzo della 
Direzione o nelle vie adiacen
ti. Cortei Innumerevoli han
no cominciato a percorrere 
sin dalle prime ore della se
ra U centro della città, lun
ghe teorie CU auto irte di 
bandiere ree» e trlaolorl, 
hanno attraversato 1 quartie
ri per convergere verso via 
delle Botteghe Oscure, o la 
sede della Federazione, In via 
del Brentani, o la redazione 
del nostro giornale In via del 
Taurini, dove uno « speaker » 
leggeva In continuazione, man 
mano che giungevano, 1 risul
tati del voto. 

Alle 19, un terzo delle se
zioni elettorali romane aveva 
concluso lo spoglio: 11 dato 
per 11 partito era esaltante, 11 
35 per cento del voti era an
dato ai PCI. Tra la piccola 
lolla che gl i da tempo era ra
dunato sotto la redazione del
l'Unita, non appena lo « spea
ker» ha dato lettura del risul
tato si e levato un urlo di 
gioia. Compagni che si vede
vano forse per la prima volta 
si abbracciavano entusiasti, 
commossi: poi d'improvviso, 
come concertato, 11 canto del
l'» Internazionale ». seguito 
da quello di « Bandiera Res
sa» t.1 è levato per la via ac
compagnato ben presto dalle 
voci di tutti l compagni della 
redazione del nostro giornale 
e di quella di « Paese Sera ». 
affacciati alle finestre e al 
balconi del palazzo a cinque 
plani di via del Taurini Nello 
stesso momento, a pochi iso
lati di d.stanza, dinnanzi alla 
sede della Federazione decine 
e decine d! compagni erano 
protagonisti delle stesse scene 
di entusiasmo. Su due grandi 
tabelloni elettorali posti a 
fianco dell'Ingresso, uno per i 
dati complessivi della provin
cia, l'altro per quelli relativi 
alta capitale — 1 numeri del 
suffragi indicavano nel PCI 
il primo partito, con una 
percentuale del 35%: quella 
ohe con insignificanti varia
zioni, sarebbe rimasta Immu
tata. 

A quell'ora, sotto 1 balconi 
della direzione del PCI si era 
z.a raccolta una folla di com
pagni, Luciano Doddoli — uno 
dei tre «speaker» della TV 
a circuito cn.uso — .slava dan
do not./.e degli straordinari 
successi t>trapptt! anche nelle 
cosiddette « zone bianche » 
del Veneto, quando sul balco
ne al primo plano sono com
parsi, salutati da un intermi
nabile applauso e dal canto di 

«Bandiera rossa» Luigi Lon-
go. Enrico Berlinguer e 1 di
rigenti del PCI. «A tutti voi, 
al lavoro appassionato, intelli
gente, pieno di slancio che 
tut t i voi avete compiuto — ha 
detto Berlinguer al compa
gni che si accalcavano nella 
via — 11 partito deve questa 
clamorosa, esaltante avanza
ta» . Mentre poi — e la folla 
si andava sempre più Ingros
sando — la trasmissione ri
prendeva, Berlinguer si è apo
stato da via delle Botteghe O-
scure alla Federazione comu
nista. E qui centinaia e centi
naia di compagni lo hanno 
accolto, assieme al segretario 
delia Federazione Luigi Petro-
selll. a Paolo Ciofl, segretario 
del Lazio, a Ferrara, capolista 
alla Regione, con identiche e-
apresslonl di affetto, con un 
lunghissimo applauso ohe si è 
rotto soltanto quando dieci, 
cento mani si sono protese 
verso il segretario del partito 
per stringergli la sua, per ab
bracciarlo. 

Un brindisi, e poi Berlin
guer, seguito da un folto cor
teo ha percorso a piedi le po
che centinaia di metri fino al
la redazione dell'Unità: da 
qui contemporaneamente un 

I compagni del servizio 
d'ordine, delle zone e delle 
sezioni aziendali, devono 
trovarsi oggi pomeriggio al
le ore 16 sotto il palco alle
stito In piazza San Giovan
ni per la grande manifesta
zione popolare. 

altro corteo gli muoveva In
contro: e accompagnato da 
questa folla entusiasta, 11 se
gretario del partito ha fatto il 
suo ingresso nella sede del no
stro giornale, ricevuto da Lu
ca Pavolinl, direttore del-
l'Unità. 

Tipografi, redattori gremi
vano le scale mentre all'ester
no del palazzo la folla conti
nuava a scandire a gran voce 
il nome del segretario del PCI. 
E infine, dopo aver visitato la 
tipografia, rivolgendo un par
ticolare ringraziamento al 
compagni della GATE e alla 
redazione di Paese Sera, Ber
linguer si è affacciato al bal
cone del palazzo per pronun
ciare un breve discorso, Inter-
Totto a più riprese dagli ap
plausi e dai canti. Mentre egli 
ancora parlava un corteo In
terminabile di auto ricoperte 
di bandiere imboccava, da en
trambi 1 sensi, la via sotto
s tante . 

Cortei come questo hanno 
continuato a incrociarsi per le 
vie del centTO sino a tarda 
notte: e non solo di auto ma 
anche, in qualche caso, di ca
mion, come quello su cui si 
accalcavano I visi giovani di 
ragazzi e ragazze della gio
ventù comunista romaan. E' 
al loro volto sorridente, esul
tante, pieno di fiducia e di 
speranze che assomiglia da 
oggi questa città e questo 
Paese. La città e 11 Paese che 
hanno scelto, con il PCI l'uni
tà e 11 progresso contro la 
divisione, la ragione contro la 
sopraffazione e l'intolleranza. 

a. e. 

Il successo nei quartieri e in provincia 
I diti dei quartieri e delle 

borgate della città, dei centri 
della provincia testimoniano la 
travolgente vittoria del nostro 
partito, che ovunque ha riscos
so un vistoso consenso popolare. 

CASALOTT1 - PCI: 3.977 vo
ti, 50,5%; + 7,8% treg. 70), 
+5.7% (poi. '72). DC: 2.160 voti, 
27.4%: -4,6 (reg. 70). —3.4% 
(pò. 72). PS1. 629 voti, 8%; 
+ 0,9 (reg. 70), +1.8 (poi. 72). 
PSD1: 328 voti, 4.1%: —0.6% 
(reg. 70). —1% (poi. 72). PRI: 
150 voti. 1.9%; +0,4% (reg. 70), 
+ 0.8% (poi. '72>. PU: 88 voti. 
1,1%; ~-0,6% (reg. 70), —0.3% 
(poi. 72), MSI: 427 voti. 5.4%: 
—1.2% (reg. 70). —1,1% (poi. 
72). Democrazia Proletaria: 
95 voti, 1,2%: —0.1% (poi. 72, 
confronto con lista del € Ma
nifesto ») Partito Giustizialista: 
nessun voto. 

CASSIA — PCI: 7 221 voti, 
37.7%: +6.9% (reg. 70), +6,8% 
(poi. '72). DC: 5.250 voti. 27.4%; 
- 1 . 1 % (reg. 70), —2.4% (poi. 
72). PSI: 1.633 voti. 8.7%: Nes
suna variazione rispetto alle re
gionali del 70. +1,1% (poi. 72). 
PSDI: 941 voti, 4,9%; —4,1% 
(reg. 70), -0,2% (poi. 72). 
PRI: 732 voti. 3.8%: +0,8% 
(reg. 70), +0,6% (poi. 72). 
PL1: 994 voti, 5,2%; —0.9% 
(reg. 70), +0,1% (poi. 72). 
MSI: 2.012 voti, 10,5%; +0,8% 

(reg. 70), —1.2% (poi. 72). 
Democrazia Proletaria: 314 voti, 
1.6%, +0.1% (poi. 72. con
fronto con la lista del « Mani
festo»). Partito Giustizialista: 
20 voti, 0,1%. 

PORTONACCIO — PCI: 4GS4 
ioti. 34,5%; +5.7% (reg. 70). 
+ 6,6% (poi. 72). DC: 3.562 vo
ti, 26.41%. - 1 8 % (reg. 70). 
-4.3% (poi. 72). PSI: 1.362 
voti, 10.1%: +0.3% (reg. 70). 
+ 1.7% (poi. 72). PSDI: 916 
voti. 6,8%; —1,8% (reg. 70). 
+0.3% (poi. 72). PRI: 461 voti. 
3,4%; +0.6% (reg. 70). +0 8% 
(poi. 72). P U : 329 voti. 2.4%; 
-3.9% (reg. 70). —1.4% (poi. 
'72). MSI: 1.657 voti. 12.9%; 
nessuna variazione rispetto alle 
regionali del 70, —4.8% (poi. 
'72). Democrazia Proletaria: 
221 voti, 1,6%; +0.5% (poi. '72. 
confronto con lista del * Mani
festo») Partilo Giustizialista: 
6 voti. 0.04%. 

MONTEVERDE VECCHIO — 
PCI: 5 372 voti. 24.95%; +8.5% 
(reg. 70). +7,4% (poi. 72). 
DC: 6.922 voti. 32,15%: —0.8% 
reg. 70), —2.6% (poi. 72). 
PSI: 1953 voti, 10%: + 1 % 
(reg. 70). +2% (poi. 72). 
PSDI:- 1077 voti. 5%: —3.8% 
(reg. 70). —0.2% (poi. '72). 
PRI: 1431 voti. 6.6%: +0.6% 
(reg. 70), +0,5% (poi. 72). 
P U : 1093 voti, 5,1%: —3.8% 
(reg. 70) —3.3% (poi. '72). MSI: 

3.146 ioti. 14,6%; H 0,4% (reg. 
70). —1,1% (poi. 72). Demo
crazia Proletaria: 524 voti, 
2,43%; + 1 % (poi. 72, confronto 
con lista del « Manifesto »). Par
tito GJustizialIsta: 12 voli. 

PIETRALATA — PCI: 4 199 
voti. 55,35%: +7.13% (reg 70), 
+ 9,12 (poi. 72). DC: 1.458 voti. 
19.21%: —1,10% <reg. 70), 
-4.77% (poi. '72). PSI: 581 voti. 
7.65%: +0.84% (reg. 70). 
+ 1.44% (poi. 72). PSDI: 417 
voti. 5,49%; —0,85% (reg. 70), 
—0.44% (poi. '72). PRI: 134 
voti. 1.76%; +0.32% (reg. 70). 
+ 0.02% (poi. 72). PLI: 115 
voti. 1,51%; —1.18% (reg. 70). 
—0.83 (poi. 72). MSI: 601 voti. 
7.92%; +1,61 (reg. 70), —2.28% 
(poi. '72). Democrazia Proleta
ria: 71 voti. 0,93%; -0,7 (poi. 
72. confronto con la lista del 
e Manifesto»). Partito Giustizia-
lista: 10 voti. 0.13%. 

MAZZINI — PCI: 5.787 voti, 
21,9%: +«.9% (reg. 70). +7.3% 
(poi. 72). DC: 8.203 voti. 31.1%: 
+ 0,4% (reg. 70), —19% (poi. 
72). PSI: 2 213 voti, 8.4%: 
+0.9% (reg. 70). +1.7% (poi. 
•72). PSDI: 1.228 voti. 4.6%: 
- 5 % (reg. 70). - 0 . 1 % (poi. 
72). PRI: 1.481 voti. 5.6%; 
-I 0.3% (reg. 70), +0.1% (poi. 
72). PLI: 1.667 ioti, 6,3%; 
-4.8% (reg. 70). —3.4% (poi. 
72). MSI: 4.805 voti. 18.2%; 
+ 1.7% (reg. 70), - ^ , 8 % (poi. 

'72). Democrazia Proletaria: 545 
ioti, 2.07%; +0,9% (poi. 72. 
confronto con lista del « Mani
festo ••). Partito Giustizialista: 
28 voti. 

PRIMAVAU.E - PCI: 8 599 
voti, 49,9%: +14.1% (reg. 70). 
f 13,1% (poi. 72). DC: 4.083 io

li. 23.7%, -4.2 (reg. 70). -5.3 
(poi. 72). PSI: 1.377 voti, 7.98%: 
nessuno variazione nspeto alle 
reg. 70. +1.2 (poi. 72). PSRI: 
763 voti. 4.42%: —2,4% (reg. 
70). —1.1% (poi. 72). PRI: 399 
voti, 2,3%, +0,3% (reg. 70), 
+ 0,2% poi. 72). PLI: 221 voti. 
1.28%/ —3% (reg. 70). —1,6% 
(poi. 72). MSI: 1.564 voti. 9%: 
—2.2% (reg. 70. calcolando an
che i voti monarchici), —5,5% 
(poi. 72). Democrazia Proleta
ria: 211 voti. 1.22%: +0.1% (poi. 
72. confronto con lista del < Ma
nifesto »). Partito Giustizialista: 
nessun i oto. 

SANT'ORESTE — PCI: 682 
voti (38.4%: +2.4 (reg. 70); 
f2,6 (poi. 72). DC- 039 voti 
(36%). —1.7 (reg. 70): —3.6 
(poi. 72). PSI: 141 ioti (7.9); 
+ 1.7 (reg. 70) +1,3 (poi. '72). 
PSDI: 210 voti (12.3%) +2 2 
(reg. 70) + 2,5 (poi 72). 
PRI: 6 voti (0.3%) +0,2 (re? 
70); + 0 2 (poi. 72). PLI: 7 
voti (0.3%) pan al 70; —0.1 
(poi. 72). MSI- 58 voti (3.2%): 
—2,1 (reg. 70); —1.8 (poi '72). 
Democrazia Proletaria: 10 ioti 

(0 3%) Partilo Giusti/ulista 10 
ioti (0.5%). 

CIVITAVECCHIA — I dati 
qui riportati si nionscono a 
28 seggi scrutinati su 55 PCI: 
6214 ioti (38.28%) con un'avan 
zata rispetto alle elezioni re
gionali del 70 del 5%. DC: 
3477 ioti (21.42%) arretra del 
6.36% rispetto al 70. PSI 2292 
voti (14.12%) guadagna il 3.6%. 
PSDI: 2243 voti (13 82%). PRI: 
290 voti (1.79%) PLI: 163 ioti 
(1%). MSI: 1323 voti (8.15%) 
Democrazia Proletaria: 178 ioti 
(1.5%). 

CAMPAGNANO - PCI: 1240 
voti (44%); +10.2 (reg. 701; 
+ 3,6 (poi. 72) DC: 734 ioti 
(26.1%) —10 4 (reg. 70); —3,9 
(poi. 72). PSI: 289 ioti (10.2%); 
+ 1.6 (reg. 70): +3.7 (poi. 72). 
PSDI: 273 ioli (9.7%). - 2 9 
(reg. 70). -1,4 (poi. 72) 
PRI: 60 voti (2.1%); +1.4 
(reg. 70): -"0.3 (col. 72). PLI: 
39 ioti (1.3%): —04 (reg. 70); 
+ 0,1 (poi. 72). MSI: 148 voti 
(5,2%) +2.9 (reg. 70); -0.0 
(poi. 72). Democrazia Prole
taria 20 ioti (0.7%) Partito 
Giustizialista: 9 voti (0.3%). 

CASTELGANDOLFO — PCI: 
1083 voti (32%): +6 4 (ree 
70): +10.1 (poi. 72). DC: 1199 
voti (35.4%); —5.6 (reg. 70); 
—7.3 (poi. 72). PSI: 378 voti 
(11.1%); +4.2 (reg. 70); +3 

(poi 72) PSDI: 1% io 
i18%): +0.4 (reg. 70); —0 
ipol 72). PRI: 283 ioli (8,3%) 
—15 (ree 70); —3.5 (poi. 721 
PU: 24 voti (0,1%) —0.7 (reg 
70) ; —1 0 i.pol. 72). MSI: 110 
ioti (5,6%), —2.1 (reg. 70): 
' 2 3 (poi. 72). Democrazia 
Proletaria: 20 voti (0.9%). 
PALOMBARA — PCI: 1232 voti 
(26 8%); +7.4 (reg 70): +4 9 
(poi. 72). PSI: 112 voti (2 4%). 
•<0 5 (reg. 70); +0.7 (poi. '72). 
PSDI: 234 ioti (5.5%. +16 
(reg 70); +3.8 (poi. 72). DC-
1604 voti (34.9%); —8.1 (reg 
70): —2.1 (poi. 72). PRI: 979 
ioti (21.3%): —2.2 (reg. 70), 
-•4 2 (poi. '72). PLI: 52 ioti 
li 1%): -0.4 (poi. '72). MSI: 
338 voti (7.3%); +1.8 (reg 70): 
—3.8 (poi. 72). Democrazia 
Proletaria 23 ioti (0.5%). 

COLLEFERRO — PCI: 4410 
voti (35,7%)• +6 8 (refi. 70); 
48 (poi 72). DC: 3455 ioli 
(27.8%): -7.9 (reg. 70); - j 
(poi. 72). PSI: 1295 vota (10.5% I. 
+ 1.9 (reg. 70); —1.3 (poi. 72). 
PSDI: 1387 voti (11.2%); +3,7 
(reg. 70); +3,4 (poi. 72). PRI: 
312 ioti (1.7%): —1 8 (reg. 70): 
—3.5 (poi 72). PLI- 216 voti 
(1.1%). —1.1 (reg. 70): —1.9 
(poi. 72). MSI: 1195 voti (9.6%); 
—1.3 (reg. 70): +1.2 (poi. 72). 
Democrazia Proletaria- 82 voli 
(0,6%) Partilo Giustizialista: 
10 voti (0.8%), 

FROSINONE LATINA 

Generale avanzata 
del nostro partito 

Conquistato rispetto alle regionali del 70 il 3% 
in più - Grandi successi a Ceprano, Cassino, So-
ra, Ceccano e Anagni - La DC perde il 3% 

Il PCI al primo posto 
nei centri operai 

In provincia aumento complessivo del 4,3% - Gli 
ottimi risultati di Aprilia e Cisterna - La DC per
de il 4,3% - Ridimensionati liberali e missini 

RIETI 

Balzo in avanti 
nelle zone «bianche » 

VITERBO 

Notevole nel frusinate, la 
avanzata del PCI e di tutte 
le altre forze della ministra. 
In tutta la provincia, 11 no
stro partito guadagna il 3,2 
per cento rispetto alle regio
nali del 1970. conquistando 
66.751 voti. Positivo 11 ri
buttato del partito socialista 
che guadagna l'i per cento 
circa in più rispetto alle pre
cedenti regionali, mentre la 
Usta di « Democrazia Prole
taria » ha avuto 1*1.1 per « n -
to con 3 322 voti Porte il 
calo della Democrazia cristia
na, che rispetto alle passate 
regionali perde li 3 per cen
to, riuscendo ad ottenere 
117.592 voti. 

Nella provincia di Prosino
ne, come si ricorderà. Il PLI 
non si 6 presentato alle ele
zioni, perché non è rlu-iclto 
a presentare la Usta In tem
po. I voti del liberali sono 
rifluiti sul missini e social-
democratici-

In ogni caso. 11 voto delia 
provincia di Prosinone può 
considerarsi eccellente per 11 
nostro partito, che diventa 11 
primo pallilo In diversi cen
tri Notevole e il risultato di 
Ceprano. centro operalo dove 
Il PCI ottiene 11 33,4 per ,en-
to con 1844 voti, con un au
mento del 10 per cento ri
spetto alle regionali del 70. 
In questo paese la DC cala 
dal 41,4 al 32.5 per cento 

Ottimo anche 11 risultato di 
Ceccano. dove 11 nostro parti
to e la prima forza politica 
con 5000 voti (41,4 por cen

to), -con un Incremento del 
4 per cento rispetto alle pre
cedenti regionali, e del 3,4 
per cento rispetto alle politi
che del 1972. La DC. a Cec
cano, perde li 7.1 per cento. 
Ad Anagni, il PCI e al primo 
posto conquistando 4 870 voti, 
raggiungendo 11 42,8 per con
to, ed un aumento percen
tuale del 5 per cento rispet
to alle politiche precedenti, 
e del 21"» rispetto al 70. 

A Sora. Il PCI guadagna 
l'8 per cento passando, con I 
4 041 voti ottenuti, dal 18,2 
per cento delle precedenti po
litiche, al 26 3 per cento. 
Sempre a Sora, feudo di \n-
dreottl. la DC cala Invece 
del 7.1 per cento A Cassino 
11 nostro partito avanza del 
4 per cento netto passando 
con 2.766 voti, dal 12.2 del
le politiche del 1972 all'at
tuale 16.5 per cento 

A Pali.ino, centro tradizio
nalmente comunista. Il PCI 
avanza ancora, conquistando, 
con 2301 voti, il 53,1 per cen
to, mentre nelle passale re
gionali aveva ottenuto 11 47.7 
per cento, e nelle politiche del 
1972 11 51.9 per cento. Qui 
la Democrazia cristiana r! 
mane .stazionaria (31,3 per 
cento) 

Molto significativo, tra irli 
nitri risultati del frusinate, 
quello di Vero!!, dove li PCI 
— 3324 voti pari al 32 9 per 
cento — avanza del 7 per 
cento rispetto alle politiche 
del 1972, mentre la DC perde 
11 10 per cento. 

Ottimo 11 risultato ottenuto 
I dal PCI a Latina e provln-
J eia. su 247.061 voti validi. 

Il nobtro partito ne ha ricc-
1 vuti 68 658, pari al 27,7 per 
i cento, con una netta avanza

ta del 4,3 rispetto alle regio
nali del 70 e del 4,4 rispetto 
alle politiche del 72. Il note
vole rafforzamento del PCI è 
avvenuto nel quadro di una 
generale avanzata della si
nistra: 11 PSI ha ottenuto l'I 
per cento In più rispetto alle 
precedenti regionali, e 11 2.4 
In più rispetto alle politiche 
de! 72 La Usta di Democra
zia proletaria ha ottenuto 
l'I.l Fortemente ridimensio
nata è stata la DC. che ha ot
tenuto 92 106 voti, pari ni 37.2, 
perdendo II 4,3 rispetto alle 
politiche de! 72, e 1*1.3 rispet
to al 70 

Il MSI ha perso un punto 
in percentuale rispetto alle 
politiche del 72, e 11 2 rispet
to alle regionali del 70. Esce 
cosi notevolmente ridimen
sionata da queste elezioni la 
componente di destra, se si 
tiene conto che anche il PLI 
indietreggia di un punto e 
mezzo In percentuale rispet
to alle passate consultazioni, 
attestandosi sull'I.7. 

La brillante avanzata del 
partito comunista si estende 
su tutto il territorio provin
ciale, dal capoluogo, alle zo
ne « rosse » dei Leplnl, al cen
tri operai, all'Agro Pontino, 

alla zona meridionale Ne ci
tiamo alcuni esempi, tra l 
più significativi: a Cisterna, 
zona Industriale, il PCI ottie
ne 4367 voti, pari al 30.5, con 
un aumento del 2 rispetto alle 
politiche del 72, e del 5 ri
spetto alle regionali del '70: 
!a DC rispetto al 72 perde 11 
3,8, passando da! 38,8 al 35. 

Ad Aprllla. centro operalo. 
11 nostro partito diventa la 
prima forza politica conqui
stando 8865 voti, pari al 35,2 
per cento, il 6.8 In più rispet
to alle precedenti regionali 
e politiche: la DC perde ri
spetto alle regionali de! 70, 
11 4.6, e 11 3 rispetto al 72 A 
Norma, nel Lep.nl. I! nostro 
partito ottiene 11 34.4 per cen
to con un balzo In avanti del 
5 rispetto alle politiche e del 
15 rispetto alle regionali del 
70 La DC passa dal 44.7 delle 
precedenti politiche al 42.4. 

A Fondi, il PCI diventa 11 
primo partito, con 5062 voti, 
pari al 34,4. con un aumento 
in percentuale del 7,3 rispet
to al 70, e del 9 rispetto al 
72. La DC cala dal 40.3 del
le precedenti politiche al 33,4 
ottuale 

A Formla, il PCI — 3431 
voti, pari al 21,7 per cento — 
ottiene il 3.7 !n più rispetto 
a l l e precedenti regionali, 
mentre la DC — 5875 voti, pa
ri al 37,2 — cala del 12 ri
spetto ai suffragi ottenuti nel 
1970. 

In tutto il reatino il nostro partito cresce del 
5,5 per cento rispetto alle ultime politiche 
I risultati del Turano, Cicolano e Amatriciano 

La forza comunista 
cresce del 5,8% 

In tutta la provincia 67.864 voti — Lieve 
avanzamento de e caduta delle destre — Bril
lante successo dei comunisti a Civitacastellana 

Nel reatino si registra ovun
que una netta avanzata del 
nostro partito. Il risultato fi
nale per l'intera provincia ha 
assegnato al nostro partito 
30.126 voti, pari al 29.8%, con 
un aumento In percentuale 
del 5,5'o rispetto alle politi
che del 72, e del 5,6% rispet
to alle regionali del 70. A que
sta eccellente avanzata dei 
comunisti, si aggiunge anche 
Il successo de! PSI, che, con 
14130 voti, ha raggiunto il 
14,05'r, con un aumento In 
percentuale del 4'» rispetto 
alle precedenti politiche, e 
dell 1.2", rispetto alle passate 
regionali. 

Nettamente ridimensionata 
è stata la DC che, con 
37.419 voti, ha ottenuto 1! 
37%, perdendo 11 4% rispetto 
alle politiche del 72 e lo 0,3% 
rlspetto alle regionali del '70 
Sconfitto e stato anche il 
MSI che perde l'1.5% rispet 
to al 72 e lo 0,07%, rispetto 
alle regionali del 70. Da que 
sto quadro emerge con chia
rezza li duro prezzo pagato 
dai democristiani alla linea 
fanfantana della rissa e del
lo scontro, mentre si affer
ma nettamente la prospetti
va della intesa unitaria e del
le convergenze proposta dal 
PCI. 

Nel reatino, per la prima 
volta 11 nostro partito ha ri
scosso consensi di massa in 
tradizionali « zone bianche », 
quali l'Amatrlclano, la Valle 
del Turano, l'Alto Cicolano. 
A Boxgorose, 11 PCI registra 

un aumento del 6%, ad Ama-
trlce del 5,1%, a Colle di Torà 
del 14,5%. a Belmonte del 
20%, a Borgovellno del 6%, a 
Mlclllano del 10%. 

A fianco di questi risultati, 
va segnalato il successo sma
gliante del PCI, e delle forze 
di sinistra, nella Bassa Sa 
bina, dove in alcuni impor
tanti centri il nostro partito 
diventa la prima forza politi
ca- a Cantnlupo, dove 11 PCI 
aumenta più del 9%, a S t r i 
gliano, con più del 6'V, a Fa-

I ra Sabina .con più del 2,5%, 
a Toffla più del 15%, a Fra*-
so più dell'8%. a Turanla, più 
del 7', 

Anche a Montepiano Reati 
no il successo comunista ha 
registrato risultati eccellenti. 
a Colli sul Velino più del 37%. 
a Morrò Reatino più del 10%, 
a Cantalicc più dell'8%. men
tre non possiamo ancora for
nire i dati del capoluogo per
che fortemente parziali. 

Parallelo al successo del 
PCI, vi è 11 crollo verticale 
della DC: su 27 comuni lo 
« scudo crociato » perde il 
20% secco, rispetto al dati 
elettorali delle elezioni poli-

1 tiche del 72 
| In particolare. !a Democra 
I zia cristiana cala dell'8% ad 

Amatrice, del 13% ad Antro 
I doco. del 6'o a Borgovellno, 

dell'8% a Castel di Torà, del 
i 3% a Poggio Mirteto, del 7% 

a Stlnlgliano, del 10% a Tof 
fla, del 15% a Rivo d'Utri. del 
9% a Turanla, del 15%- a Mi-
cigliano. 

I Nel viterbese il PCI avanza 
| del 5,8 rispetto alle pohtlcne 
I del 1972, e rispetto alle re

gionali precedenti del 4.5 per 
cento: con 1 67 864 voti otte-

ì nutl, nella provincia e nel 
capoluogo, il nostro partito 

| conquista 11 38.6 per cento ael 
! suffragi. La Democrazia crl-
! stiana. che ha ottenuto 69 W8 
I voti, ottiene il 38.7 per cento; 
, è un dato che registra un 

lieve avanzamento dello 0,2 
per cento rispetto al 1972 e 

I del 4 per cento rispetto alle 
I reglonal' del 1970. L'aumento 
] dello scudo croc'ato fa da con

trappeso alla caduta del par
titi di destra. MSI e PLI. che 
perdono, rispetto alle regiona
li del 1970. più del 3 per cen
to Anche il PSI. nella pro
vincia, subisce un lieve calo 
con 12 435 voti par) al 6,9 
per cento, 1 socialisti perdono 
rispetto alle elezioni del '72. 
lo 0.2 per cento, e rispetto 
alle elezioni del 1970. l'I,3 per 
cento. 

In perdita sono anche gì. 
altri due partiti, Il PSDI e 
il PRI, che (alano, rispetto 
alle precedenti regionali, r. 
bpettlvamente dello 1,1 per 
cento e dello 0 5 per cento 
La l'sta di «Democrazia Pro
letaria » ha ottenuto 2226 v<> 
ti, con !'1,2 per cento 

11 nostro partito, in tutti 
i centri della provincia, hi 
estende e si rafforza, a Tar

quinia, il PCI diventa la pri
ma forza politica, con 3.«88 
voti, pari al 43,06 per cen
to, Rispetto alle politiche del 
1972 c'è un incremento del 
3 per cento, rispetto alle pre
cedenti regionali, l'aumento * 
del 4 per cento. Lo DC. con 
1981 voti, scende dal 26,3 per 
cento del 1972. al 23,1 per 
cento Buona anche l'avanaa-
ta dei socialisti che guada
gnano l'I per cento 

A Soriano, il nostro pnrt 'to 
o' t 'ene 2539 voti, pari al 
ril 3 per cento Rispetto alle 
precedenti politiche, c'è una 
avanzata del 6 per cento, ri
spetto alle regionali del *70, 
l'aumento è del 5.7 per cen
to A Civitacastellana il PCI 
ha una notevolissima avan
zata, con 6174 voti, il no
stro partito ha otenuto 11 
fa2,3 per cento del suffragi, 
con un incremento del 6 
per cento rispetto alle regio
nali precedenti, e del 7 per 

i cento r'spetto alle politiche 
I del 1972 11 3 per cento 
j Ad Acquapendente il nostro 
| part'to aumenta, del 5 per 

cento r..spetto al 72 passan
do a! >7.02 per cento con 
2 5r>l voli A V'gnancllo an
cora un fono afférmazione 
de! PCI che con 1719 voti, ot
tiene .1 46.7 per cento, gua
dagnando rispetto alle passa
te regionali, 11 S JKT cento. 
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COMMEDIA ALL'ITALIANA 
IRRIDE ALLO ZODIACO 

Rai v5 

controcanale 

Traendo spunto dalla diffu
sa mania per gli oroscopi, 11 
regista Sergio Corbuocl pensa 
di aver trovato nuovi argo
menti per la «commedia al
l'Italiana » e s ta portando a 
termine Di che segno set?, 
un film articolato In quattro 
episodi (tanti sono 1 segni 
fondamentali dello Zodiaco: 
Aria. Terra, Acqua e Fuoco) 
che si avvale di un cast di ri
lievo: ne sono interpreti, in
fatti. Alberto Sordi. Paolo Vil
laggio, Mariangela Melato, 
Giovanna Rolli, Renato Poz

zetto e Adriano Celentano. 
Protagonista di uno degli e-

plsodl. Intitolato 11 cambia
mento, è Paolo Villaggio, 11 
quale, per l'occasione, ha In
ventato un nuovo personag
gio destinato ad affiancarsi 
al già collaudati Fantozzt e 
Fracchia. Per Di die segno 
sei', Vlllaaglo sarà Dante 
Bompazzl. un comandante pi
lota del porto di Genova al 
quale verrà un giorno diagno
sticata una Inevitabile, bef
farda metamorfosi- sta per 
cambiare sesso. Dapprima 

traumatizzato da una slmile 
prospettiva, Bompazzl accet
terà In un secondo tempo di 
buon grado U singolare even
to. Perché? E' nato sotto 11 
segno del Capricorno, la cui 
caratteristica è l'adattabilità. 

! Un aneddoto sconcertante, 
quanto lo è, del resto, certa 

' « filosofia zodiacale » applica-
! ta con inusitato rigore ai ca

si più estremi. 

Nella foto (da sinistra): 
Giovanna Ralli, Paolo Vlllag-

• gio e Mariangela Melato. 

Alto livello della manifestazione 

MURAT — Con il fallimen
tare sbarco a Pizzo Calabro, 
descritto con piglio cinemato
grafico, ha avuto inizio dome
nica il nuovo sceneggiato che 
ii propone di riassumere t 
sette anni di regno di Gioac
chino Mitrai a Napoli, gli ul
timi della vita del cognato 
di Napoleone. Tutta questa 
prima puntata ha avuto un 
andamento abbastanza secco e 
veloce: lo sceneggiatore Dan
te Guardamagna ha puntato 
soprattutto sui fatti, sull'azio
ne, cercando di mettere m 
luce anche alcuni particolari 

| rfi cronaca minuta (il acanto 
della sposti» attraverso il 
quale il neo sovrano decise 

I di fare economia per riasse-
: «tare le finanze di corte, per 

esempio), e il regista Stlverio 
Blasi si è mantenuto fedele a 
Questo impianto, concedendo
si soltanto gualche rarissimo 
compiacimento formale (nella 
scena dell'incoronazione, so
prattutto) e scartando, dun-
gue, quel lascino della rtco-
straziane di ambiente che an
cora seduce tanti suoi colle-
ghi Quando mettono mano a 
uno sceneggiato televisivo. Lo 
stesso espediente narrativo di 
alternare le sequenze del pro
cesso celebrato al castello del 
Pizzo ai lunghi «flash-bacie» 
sugli anni di regno, Ila con
tribuito a movimentare II qua
dro e ad accentuarne la dram
maticità, perche in questo 
modo anche sui momenti 
trionfali della vicenda del pro
tagonista ha finito per pesare 
già l'ombra tragica del crollo. 

Le puntate, questa volta, 
saranno solamente tre: e c'è 
da presumere, quindi, che la 
impostazione iniziale non su
birà forti mutamenti. Come è 
nostra consuetudine, tuttavia, 
aspetteremo di averne visto 
di piit per formulare un giu
dizio. Una considerazione ge
nerale, però, possiamo farla 
fin da ora: riguarda il modo 
nel quale, tradizionalmente, 
gli sceneggiati televisivi — e 
per tale aspetto queito «Mu
rati) non sembra fare ecce
zione — raccontano la storia, 
recente o più lontana. L'ottica 
è sempre soltanto quella dei 
vertici: tutto quel che sta sot
to, che si muove nel profondo 
della società e a livello di 
massa, non a/flora, e semmai 

Un trionfo sovietico al 
Concorso «Casagrande» 

Il moscovita Boris Petrusanski vince il primo premio • Al secondo posto la concor
rente francese Caroline Haffner, mentre il georgiano Aleksandr Toradze divide 
con il pianista malese Dennis Lee il terzo premio - Inconsistente la scuola italiana 

se ne fa cenno toltanto th 
straforo. E questo non solo 
perchè a comparire in scena 
sono quasi esclusivamente i 
grandi protagoniiti (anche la 
stona televisiva è soltanto 
storia di quelli che comanda
no, in generalo, ma anche 
perchè questi protagonisti non 
vengono descritti in modo ta
le che dietro le loro spalle 
si inlravveda, almeno, il gio
co delle forze — econonuclie, 
sona//, culturali, di classe — 
che li muovono e li condizio
nano. 

Le vicende storiche, così, 
finiscono per presentarsi co
me ' una sorta di ustorie do
mestiche», quasi conflitti di 
famiglia che acquistano so
lennità e importanza grazie 
agli ambienti fastosi nei qua
li hanno luogo e al ricchi co
stumi che i personaggi indos
sano, nonché, naturalmente, 
ai titoli che vengono conti
nuamente adoperati. In so
stanza, quel che si vede è 
lo scontro tra personalità: è 
per questo, anche quando, co
m'è appunto ti caso di questo 
«Murat», non si indulge alle 
analisi psicologiche, peraltro 
ovviamente più che improba
bili, i moventi delle azioni 
e gli ostacoli e t problemi 
rischiano constantemente di 
assumere un segno esclusiva
mente personale, quando non 
addirittura caratteriale. In 
questa puntata, ad esempio, 
non si capiva bene né per
chè Napoleone avesse deciso 
il trasferimento di Murat a 
Napoli, né perchè Murat, 
giunto nel suo nuovo regno, 
fosse tanto preoccupato di ri
sanarlo (né si capiva perchè 
il popolo lo avesse accolto 
addirittura piangendo di gioia 
vista la precedente prova di 
Giuseppe Sonaparte). Né si 
capivano le motivazioni degli 
opposti atteggiamenti del ge
nerale Nunziante e del capi
tano Starace: veniva il so
spetto, soprattutto in questo 
caso, che si trattasse di que
stione di temperamento per
sonale e non di riflessi dei 
conflitti in mtto nella società 
meridionale. Vedremo, co
munque, se qualcosa di più 
emergerà con II procedere 
dell'azione, almeno. 

g. e. 

Dal nostro inviato 
TERNI, 16 

SI e conclusa, ieri, a Villa-
lago (uno splendore t ra il 
verde d'una splendida colli
na) , con la premiazione e il 
loncerto del vtncltorl, la de
cima edizione del Concorso 
•pianistico Internazionale « A-
lessandro Casagrande ». 

Il professor Piero Adorno, 
presidente dell'Istituzione, nel 
tirare le somme, ha messo 
In risalto la quantità è la 
qualità del concorrenti (un re
cord, quest'anno: su quaran
tadue Iscritti, trentaquattro 
hanno partecipato alle gare), 
nonché la circostanza che, 
da questa decima edizione, 
il concorso fa parte della Fe
derazione internazionale del 
concorsi musicali. Ciò ufficial
mente attribuisce all'Iniziati
va nuove garanzie d'Impor
tanza e di validità. Inoltre. Il 
concorso ha esteso radici nel
la città di Terni (c'è una gara 
nel mettere a disposizione di 
concorrenti 1 pianoforti esi
stenti nelle varie famiglie), 
svolgendo anche — ha rileva-
to Piero Adorno — una nuo
va funzione sociale e cultu
rale. 

Altro elemento di prestigio 
era costituito dalla giuria: Ti
to Aprea (presidente), George 
Ebert (Austria), Lucrecla Ka-
hilag (Filippine), Francois 
Marescottl (Svizzera), Tlkhon 
Khrennikov (URSS), Bogumll 
Starchenov (Bulgaria), Ta-
deusz Zmudzlnski (Polonia! e 
Darlo De Rosa, Franco Fer
rara, Giorgio Vldusso (Italia). 

Abbiamo assistito alle finali 
(otto pianisti, in tre turni, al 
•ono confrontati esibendosi 
ciascuno In un'ora di musica, 
combattute lino all'ultimo mi
nuto), e sono venuti alla ri
balta temperamenti straordi
nari di giovani concertisti e 
proprio di formidabili mu
sicisti. Mal come questa vol
ta, la giuria ha espresso giu
dizi incontestabili. 

I quattro pianisti classifi
cati al primi tre posti ili ter
zo premio é stato assegnato 
ex aequoì riflettono 11 meglio 
del nuovo concertismo inter
nazionale. 

II primo premio (un milione 
• mezzo di lire e la hcrittura 
di concerti In Italia: coglien
do al volo l'occasione, Gior

gio Vldusso ha impegnato 11 
vincitore per l'imminente Fe
stival di Spoleto) e andato 
sacrosantamente al sovietico 
Boris Petrusanski (ventlseì 
anni), allievo di un allievo 
dell'Illustre Heinrich Neuhaus 
(fu maestro anche di Sviato-
slav Rlchter). 11 quale ha di
mostrato non solo di potersi 
Inserire tra 1 grandi Inter
preti del nostro tempo, ma 
proprio di poterli .sostituire 
e sopravanzare. In virtù d'una 
tecnica trascendentale e di 
u n i lum'no i forza interpre
tativa, affermata In una su- ' 
periore visione; di ordine e di 
castità e.-«cutiva. DI ciò si è 
avuta conferma nelle finali, 
con stupende esecuzioni di pa-

tine di Schubert. Llszt e De-
u.ssy, .sovrastate da '.ina 

econvo'.gonte rfallzzn/lone 
della suite pianistica di Pe- j 
frusta. 

tttrftvlnskl Interessa 1 glo- i 

vani pianisti sovietici, ed è 
emozionante che giganteggi 
Insieme cor» Prokofiev, emer
so come 11 trionfatore del 
« Casagrande » ( parecchi con
correnti hanno magistral
mente presentato Toccate e 
Sonate di Prokofiev). 

Nel concerto finale a Villa-
lago, Petrusanski è apparso 
come un mago della tastiera, 
tanto più sorprendente in 
quanto nascosto sotto abiti 
di irreprensibile eleganza, In
terpretando, con soggiogante 
perfidia e grandiosità, lo spi
rito paganlnlano idealizzato 
d a Brahms nelle Variazioni 
su temi di Paganini. H gio
vane pianista ha dovuto con
cedere quattro bis, culminati 
nella famosa Marcia dall'A
more delle tre melarance, di 
Prokofiev. risuonante come si
gla d'una gioventù trionfante. 

La pianista francese Caroli
ne Haffner. secondo premio, 
scivolante, durante le finali, 
in una sorta d'invasamento 
che, in altri tempi, l'avrebbe 
portata dritta al rogo (un bel 
rogo di peccaminosi piano
forti), Interprete possente del
la Sonata, op. 53 i« Aurora »), 
di Beethoven, nel concerto dei 
vincitori ha sfoggiato mera
vigliosamente Il Prokofiev 
della Toccata n. 10. mentre 
11 malese Dennis Lee (terzo 
ex aequo), morbido ed ela
stico nel « cavalcare » Il pia
noforte come una bicicletta o 
come una tigre, ha lasciato il 
segno della sua bravura con 
una limpida e commossa in
terpretazione della Sonata in 
la maggiore, postuma, di 
Schubert. 

L'altro ex aequo è ancora 
un sovietico' il georgiano ven
tiduenne Aleksandr Toradze. 
corpulento e baffuto, dal suo
no strepitoso o dolcissimo. Il 
quale e forhe la vera rivela
zione di un pianismo esube
rante, ma espresso come un 
supremo olocausto. Bisogna
va Inventare per Torad
ze, chissà, un premio a par
te, speciale, fuori concorso, 
che sancisse l'unicità della 
sua bravura. Non bisognerà 
«domarlo» e riportarlo nel
l'ambito di un concertismo 
composto, mentre, al contra
rlo, occorrerà che 11 « Ca
sagrande » stesso pen.sl (ave
vamo già suggerito in passato 
l'Idea) di svezzare 1 nostri 
punisti dal biberon Insudi
ciente offerto loro da maestri 
presuntuosi che hanno sospin
to, a Terni. 1 loro allievi 
In un abisso. DI quattro ita

liani, uno solo 6 entrato In 
finale (è finito all'ultimo po
sto) esibendosi vacuamente 
In un programma salottiero, 
che, a nostro parere, non 
rientrava nemmeno nel ter
mini del concorso. 

Speriamo che la lezione ser
va e che la scuola Italiana, 
se esiste, si decida a battere 
un colpo, l'anno prossimo. 

Erasmo Valente 

Sequestrato 
ieri a Roma 
« Et mourir 
de désir » 

Ancora un sequestro a Ro
ma nel primo pomeriggio di 
Ieri è stato tolto dalla circo-
lazlcvie 11 t.lm francese Et 
mourir de desir diretto da 
Jean Bastia, In programma In 
un cinema della capitale da 
venerdì scorso I! lungome-
metraggio e imputato come al 
solito, di «oscenità». 

Mostre a Roma 

I contadini e 
la Resistenza 
di Gino Covili 

GINO COVILI - Roma; Gal
leria Alzala, via della Mi
nerva 5; fino al 25 s'ugno; 
ore 10/13 e 17/20. 

Per il 30° della Liberazione, 
il comune agricolo democrati
co di Genazzano. In collabo
razione con la FGCI e l'Al
leanza Contadini, ha organiz
zato una mostra di disegni 
di Gino Covili che figurano 
momenti e figure contadine 
della Ressltenza in Emilia. 
Ora la mostra è aperta a 
Roma. I disegni sono recenti 
e fitti di ricordi — Covili e 
stato partigiano — ma lo sti
le assai energico, tra espres
sionista e naif, non ha niente 
di commemorativo Certo, co
me pittore, Covili e uomo che 
non dimentica, però quando 
ha disegnato questo ciclo lo 
ha fatto con naturalezza per
chè i suoi contadini, braccian
ti, taglialegna, emigranti, 
cacciatori, ecc. sono già fi
gure di una resistenza quoti
diana durissima. 

Un carattere, pure presen
te nel gruppi di emigranti e 
di famiglia, qui viene esalta
to: lo spirito collettivo e so
lidale. E' noto quale formida
bile base per la Resistenza 
sia stata la campagna emilia
na, ma nel disegni diventa 
tutta una organizzazione al
ternativa della vita indivi
duale e sociale. Le ligure so
no quelle tipiche di Covili: 
torte, spinose, grandi gam
be e mani possenti, colori 
di terra cotta e di campi sec
chi d'estate, occhi da Icona, 
gesti pochi e essenziali; ma 
non hanno violenza e bestia
lità' le armi sembrano pro
lungamenti delle mani o stru
menti del lavoro. Il racconto 
è di guerra- gli uomini no. 

, Attraverso Covili ha parola 
I una certa nrea del nostro 
i mondo contadino che lo svi

luppo capitalista ha emargi
nato e costretto all'emigra
zione. Nella prolonda crisi 
del desiali Industriale si va 
ridestando Interesse per la 
cultura popolare contadina' 
ci auguriamo che comuni e 
regioni democratiche, sacri
ficando molte mostre, favori
scano ricerche e recuperi vi
venti di Ule cultura 

da. mi. 

oggi vedremo 
LE NUOVE AVVENTURE DI 
ARSENIO LUPIN (1°, ore 20,40) 

Gli otto colpi dell'orologio è 11 titolo del sesto episodio della 
nuova serie di telefilm francesi tratti dai racconti di Maurice 
Leblanc che hanno per protagonista 11 « ladro gentiluomo » 
Arsenio Lupln, Impersonato dall'attore Georges Dóscrières del
la Comédle Francatse L'adattamento televisivo e curato da Ro
bert Sclpion, la regia da Jean-Pierre Desagnat. Tra gli inter
preti, figurano anche Corinne Le Poullne. Francois Malstre, 
Yvon Bouchard, Michel Peyrelon, Jacques Brunet. 

INVENTARIO (2°, ore 21) 
Con la quarta puntata che ha per titolo Teatri del '500. si 

conclude questa sera il primo ciclo di trasmissioni della rubrica 
Inventarlo a cura di Claudio Savonuzzl. Anche stavolta, il pro
gramma accompagnerà 11 telespettatore alla riscoperta di alcuni 
importanti capitoli del nostro patrimonio artistico. Quest'ulti
mo appuntamento è con il teatro. Il servizio, realizzato da Oli
viero Sandrlnl. ci presenta il Teatro Olimpico di Vicenza del 
Palladio (1583). iti Teatro di Sabbioneta dello Scamozzl (1590) 
e il Teatro Farnese di Aleottl nel Palazzo Ducale di Parma 
11618). Come già in precedenti occasioni. 11 tema proposto si 
presterebbe a sviluppi di un certo Interesse, se I criteri d'esame 
non fossero tanto superficiali. La prospettiva di un'altra scial
ba gita turistica è la più probabile, purtroppo. 

ORO BIANCO (1°, ore 21,40) 
L'avventura della gomma: dall'Ainazzonia alle multinazio

nali: questo il titolo della prima puntata di un nuovo program
ma di Giorgio Gatta, che intende illustrare la storia della 
gomma, materia prima indispensabile al progresso tecnologico 
quasi quanto 11 petrolio. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12.55 
13,30 
17,00 
17,15 

17,45 

per 1 

18,45 
20,00 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma 
più piccini. 
La TV del ragazzi 
« L'allegra banda di 
Voghi » 
Regia di Charles A. 
Nlchols. 
« Spazio » 
Settimanale per i 
più giovani curato 
da Mario Meffuccl. 
Sapere 
Telegiornale 

20,40 Le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 

21,40 Oro bianco 
Un programma di 
Giorgio Catta. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18,35 Nuovi alfabeti 
19,30 Musica in piazza 
19,45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Inventario 

«Teatri del 500» 
22,00 Giochi senza frontie

re 1975 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19 , 
23 ; Ors 6: Mattutino musica
lo; 8,30! Le canzoni dol matti
no; 9 : Voi «4 (Oi 10i Speciale 
GR, 11,10: Lo interviste im-
poiiibilit 11 ,20: Un disco per 
Tettata} 12,1 Ot Quarto pro
grammai 13t Elezioni ragionati, 
provinciali e comunali - Filo 
diretto per la tris m i n i ono del 
multat i ; 10: II glraaoie; 17,05: 
mortissimo; 17 ,40: Program-
ma per i ragazzi; 1S: Mlitica 
in; 19,23: Elezioni regionali, 
provinciali e comunali • Filo 
diretto per la tratmlttione del 
rliultatl. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e ; 6 ,30, 
7,30, 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18 ,30 , 
19 ,30 , 22 ,30 ; Ore Gt I I mat
tiniere; 7 ,40: Buongiorno; 8 ,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestrai 9 ,05: Pri
ma di «pendere; 9,35: I mi
steri di Napoli; 9 ,55: Un di-
ico per Tettate; 10 ,35: Dalla 
vottra parte; 12,10: Traamlt-
•ioni regionali; 12,40] Alto gra

dimento; 13,35: I discoli per 
Tettate; 13,50i Como e per
che; 14: Su di giri; 14.30: Tra-
•mlaiionl regionali; 15: Canta-
napoli; 15,40: Carerai; 17 .30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Super-tonte; 
21 ,19: I discoli por Cottale; 
21 ,29 : Popoli; 22 ,50 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Haud in Haud; 8,45: 
Fogli d'album, 9: Bonvenuto In 
Italia; 9 ,30: Concerto di aper
tura; 10,30: La settimana di 
Chopin; 11,40: Muaiche cantori-
ttlthe di M. Ravol; 12,20: Mu-
ticitti italiani d'oggi; 13: La 
musica noi tempo; 14,30: Archi
vio dol dltco, 15,25: L'incet-
•anto, direttore M. Rotai; 
17,10: Mulica loflaora; 17,25: 
Ciotto unica; 17 ,40: Jazz oggi; 
18,05: la ttaHetla; 18,25: Di
cono di lui; 18,30: Donna '70; 
18,45: La nuova Africa: una 
ideologia per l'Indipendenza; 
19,15: Concerto della aera; 
20,15: I l melodramma in di
scoteca: » Wozzeck », direttore 
D. Mitropoulott 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21 ,30: Tribuna in
ternazione le del compositori 
1974 indetta dal l 'Une*») 
22 ,25 : Libri ricevuti. 

MADAMA BUTTERFLY 
E COPPEUA ALL'OPERA 

Oggi alle ore 2 1 , fuori ab bo
li omento replico di « Madama But-
terfiy » di G Puccini (roppr n 8 3 ) 
concerto to e diretta dol maestro 
Giuseppe Morelli Interpreti princi
pali Renolo Scotto, Amedeo Zero-
bort, Wolly Sfllio e Welter Alberti. 
Lo spettacolo verro replicato Gio
vedì 19 sempre alle ore 2 1 ; mer
coledì 18, elle ore 2 1 , fuori obb 
replica del Balletto <> Coppella » di 
Dellbes-Mortlnez-Lauri (roppresen-
tozione n 84 ) concertato e diret
to dol maestro Maurizio Rinaldi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 300 .17 .52 ) 
Domani alle 21 .30 nel gierdino 
dell'Accademia (V Flaminia 118) 
concerto dolio Roman New Or
leans Jazz Band e dol Swing 
Soxtot, presentazione di Adria
no Mazzolctti. Unico replica gio
vedì alla stessa ora. Biglietti in 
vendita alta Filarmonica lelelo-
no 360 .17 0 2 

TEATRO NUOVO M O N D O (Vico
lo della T o m 1 0 (Treetevere) 
Alle 21 ,30 serata musicale con 
Daniele e Mas timo Pasqulnl. 

PROSA - RIVISTA 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo

pardo, 3 3 - Tel. 588 .512 ) 
Allo 21 11 Teatro del Giovani 
pres.. « L'amore di Don Peritai-
plino con Solita nel giardino » e 
« La calzolaio ammirevole » di F. 
G. Lorca. 

BELLI (P lana S. Apollonia 11 
- Tel. 589.48.75) 
Allo 21,30 la Cooperativa Collet
tivo Azione Teatrale pres.: « La 
Mandragola » di N. Machiavelli. 
Regio di Vittorio Melloni (Ulti
me 6 repliche). 

CENTRALE (Via Calta 4 - Tele
fono 687 .270 ) 
Alle 2 1 , Prima. L'iniziativa tea
trale di Marcello Baldi e l'Asses
sorato allo Spettacolo pres.: « De
litto all'Itola delle Copre » di U. 
Betti. Con A. Cacialli, P. Ceccari-
m, M. Nardon, G. Lavacelo. Re
gio di Romano Bernardi. Prezzi: 
L. 2 .000, ridotti L. 1.000. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 5 9 - Te
lefono 478 .598 ) 
Giornale internazionali dello Spet
tacolo Ore 19: Stagione del 
Teatro Club. Alle 21 ,15 : Teatro 
Poyro di Buenos Ayres pres. « El 
Senor Gallndez » ovvero * Ea la 
tortura una profetlon? » comme
die satirico di Eduardo Pavlovsky. 

DEI SAT IR I (Hlaxza di Grottaplnta 
19 - Tel. 656 .53 .S2) 
Alle ore 21 .15 La San Car
lo dt Roma presente: Michael 
Atpinall in « Rivoletto » satira In 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, F. Wirne, N. Mar
tinelli. A. Mugnaio, G. Blton, al 
piano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 - Te
letono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30 la Compagnia 
Teatrale Italiana pres.: « Plerrot 
De Sade » di M. Macario. Con: 
T. Sclarra, P. Fusero, P. Paolonl, 
S. B roseti i. D. Ferri. Ragia di 
Paolo Paolonl. Scene e costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

LA MADDALENA (V ia dalla Stel
letta 18 • Tel . 6 5 6 9 2 4 ) 
Alle ora 21 .30 : « Nonostante 
Gramsci » del Collettivo Le Mad
dalena. 

PARIOLI (V ia G. Borei 2 0 - Te
lefono 803 .523 ) 
Riposo 

PORTA PORTESE (Via N. Botto
ni 7 - Tel . 510 .03 .42 ) 
Alle 2 1 , Maria Teresa Albani 
con Alberto Crocco in: e La nuo
ve donne di Moravia » di Alber
to Moravia. Novità assoluta. 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 1 8 • Tel . 589 .26 .97 ) 
Alle ore 21 .15 la Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida pres.: 
« SI, incoerenze • novità essolu
to di O. MarainI e R. Relm. Con 
M. Braski, C. 01 Giorgio, C. Ro-
msnozzi. Regie di R. Relm. 

TEATRO CLUB c o TEATRO DEL
LE A R T I (Via Sicilia, 59 - Tele
fono 478 .598 ) 
Giornate Inter, dello spettacelo. 
Oggi e domani allo 21.15 al Tea
tro Delle Art i , vio Sicilia T. Poyro 
di Buenos Ayres pree.: « El Se
nor Galindez » ovvero « Ea la 
tortura una profetatoti? », com
medie satirica di Erfcerdo Pa
vlovsky. 

TEATRO D'ARTE D! ROMA (Ba
silica di S. Maria in M^ntesante 

' piazza dol Popolo, angolo Via 
del Babuino. 
Allo ore 2 1 - « Ildebrando da 
Soana » (Gregorio V I I ) . 

TEATRO ENNIO FLAIANO (Via 
S. Stefano del Cecco 16 - Tele

fono 688 .569 ) 
Alle 21 .15 l'Accademia Nazionale 
Silvio D'Amico e A.T.A. pr«s.i 
• Il malo corre • di J. A udì berti. 
Regie di Elia Kajminl. 

TORDtNONA (Via Acqoasparta 16 
- Tel. 657.206) 
Alle ore 21 ,30 il Gruppo Tea
tro Incontro* presenta: « La 
bambine Pleded >, di H. Selnz. 
Con: Belfiore, Caldane, 01 
Consiglio, Ghlglla, Meroni, Oli 
vieri. Regia di R. Valentin.. 

SPERIMENTALI 
ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 

Palermo 2 8 ) 
Allo 21,30- « Azione teatrale 
con proiezione, forzatamente ano
nima o con attori In Incognito ». 

ABACO (Lungotevere del Mal Uni 
33-A • Tel. 360 .47 .05 ) 
Alle ore 21 ,30 . « Chiento 'e ri-
tate e risate 'e chiento » di Leo 
De Berordinis e Perla Peregallo. 
(Por soli 6 giorni). 

BEAT 7 2 (Via G. Belli 7 2 - Te
lefono 317 .715 ) 
Allo 21 ,30 il Teatro Stran'amo-
re pres.: « La morte di Danton » 
di G. Brukner. Regie di Simone 
Corolla. 

CIRCOLO CULTURALE CE NT OC EL
LE ARCI (Via Carpinolo, 27 ) 
Fino al 30 giugno spettacoli per 
i lovoratorl dol Quartiere orga
ninoti dallo Coop. il Collettivo di 
Roma. 

CIRCOLO CULTURALE LA SA
LETTE (Piazza N. 5. della Sa
lotto, 1 • Tel. 53 .94 .23) 
Alle ore 21 II Gruppo Teatro Ri
cerca propone « I l Gabbiano », 
di A. Cochov (studio critico). 
Regia di M. Natoli. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 ) 
Alle 21 .30 la C.ia del Bagatto 
prot. « Play » di Samuet Beckett I 
con A Barante. F. Bleglone, P. 
Damsey, . Goell, M. Lupi, Musi
che di Mauro Macedonio. Regia 
di Fernando Balestra 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fi
co, n. 3) 
Alle ore 21 ,30: « Experi-
menta » spettacolo realizzato dal 
Gruppo « Altro ». 

TEATRO 45 AL TE3TACCIO (Via 
Monto Testacelo 45 • Teletono 
574 .53 .66) 
Alle 21,15 il Gr T. del Possibili 
pr • u Notturno di Pasquino » con 
R M Berardi. Regia, scone e 
costumi I. Durga. Con O'Brlen, 
G. Mcrtloli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani - Testacelo) 
Alle oro 21 por soli 6 giorni 
lo Coop. Teatrale MojnUowsklj 
pres.: « L'ombra del potere ». 

L Schermì e ribaite 

CABARET 
A L C I A P A S U - G I A R D I N O ( P i r a . 

Rondinini 36 • T . l . GS9.SS1) 
Alle ore 21 .30 a Cannibali 
alla porta », testi di Oras i . 
Lionello con Solvoy O'Atfunta, 
M. Oneto, M. Margina. Re
gio dell'Autore. Al piano D. Ca
blano Musiche di F. Bocci. Ter
ra porte: Franco Cremoninl. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via del Fienarol! 30-b) 
Da otltji a venerdì alla ore 22 
i< Canti della libertà e canti anti
chi italiani » presentati da Vla
dimiro e II suo uruppo. Ingres
so L 1 000 . 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi 13 
• Tol. SS9.23.74) 
Alle 22 per lo serie dallo nuova 
conionc: Froncesco De Gregorl. 
Corrodo Sonnucci. Mimmo Loca-
sciulii, Stelano Rossi 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atri- ' 
ca 5 - Tal. 737.9S3) I 
Alle ore 21 .30 speli di Folk 
italiono con 11 Trio 1 Malandri 
ni siciliani di Tano Modica a 
M.urlzlo con il suo complesso 
Folk. I 

IL PUFF (Via Zanauo 4 - Tela-
Ione 581.07 .21 - 580 .09 .89 ) 
Riposo 

M U S I O I N N ( L i n o dai Fiorenti
ni 3 - Tal. S45 .49 .24) 
Alle ore 21,30: Mandrake son 
pres il suo nuovo gruppo bresi-

PIPER (Via ragliamento, 2 - Tele
tono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alla ore 21 musica. Alle ore 
2 2 . 3 0 a 0 ,30 Giancarlo Bornlgia 
pres.i « Giochi proibiti a nuova 
rivista di L. Griag. 

CINE • CLUB 
CINE CLU1 TBVERE (Via Pompeo 

Magno 2 7 - Tal . 3 1 2 . 2 ( 3 ) 
Dalle 16.30 II delitto perielio 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via «al Vaatlnl 8 ) 
Tutto Felllni degli anni 'SO* > Lo 
sceicco bianco », con A. Sordi 
( 1 9 5 2 ) . 

F ILMSTUDIO 7 0 
Alla 19-21-23- « La ora dell'amo
re, di L. Salca. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (V ia 
dal Mattonato) 
Sala A* Gunge din (Ora 19-
2 1 - 2 3 ) . 

POI .TECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A . Tal. 360 .56 .08 ) 
Alle 19-21-23: « Fino all'ultimo 
raaplro » di J L. Godard 

PICCOLA ANTOLOGIA (V ia Au
gusto Taaaldl 3 6 ) 
Riposo 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Ora 16-30.20.30- Lucky-Luka. 
Belgio ( 1 9 7 1 ) L 500. 

USCITA 
La cultura a l'arte In Cile (1810-
1973) - Dibattito ( 2 1 . 1 5 ) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
FORO ITALICO (V i l l a «al Gladia

tori) 
Alle 21 Stunt-cari - acrobati auto
mobilistici. 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontano, 
8.U.R. • Tal . 591 .06 .08 ) 
Metropolitana, 9 3 . 123, 9 7 . 
Aparto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINBLLI 

Matteggi ami plano matteggiami 
dolce e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Le amatzoni donne d'amore e di 
guerre e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Ta l . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Mayarllng, con O. Sharil DR 9 

AIRONE 
A piedi nudi nel parco, con ì. 
Fonda S tt 

ALFIERI (Tal . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
La mala marca, con W . Holdan 

( V M 18) DR * 
AMBASSADE 

Frankataln Junior, con G. Wllder 
SA » ® 

AMERICA (Tal . 5S1.61.S8) 
Mano-giorno • m a n o di fuoco, 
con G. Wildar SA » 

ANTARES (Tol. 8 * 0 . 9 4 7 ) 
Conviene far bene l'amore, con L. 
Proietti ( V M 18) SA » 

APPIO (Tal . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR S S 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

La tiarra prometlda, con C. Bue-
no DR S # * 

ARISTON (Ta l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
3 amici, le mogli o affettuose. 
manta la altra, con J. Montand 

DR 9 » 
ARLECCHINO (Tal . 360 .35 .46 ) 

Tracce di rosaetto e di droga par 
un detective, con F. Nero 

( V M 14) G • 
ASTOR 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR # # * 

ASTORIA 
Asfalto che acotta, con S. Milo 

ASTRA (Viale Ionio 2 2 5 • Tele. 
fono 8 8 6 . 2 0 » 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A « 

ATLANTIC (Via Tuscolena) 
Sola Rosso, con C. Bronson A 9 

AUREO 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris OR S S » 

AUSONIA 
Santa un attimo di tregua, con 
L. Marvin ( V M 14) C * » 

A V E N T I N O (Tal . 572 .137 ) 
I l lantaama dalla llborta, di L. 
Bufluel DR * 8 S * 

BALDUINA (Tal . 347 .592 ) 
C'ara una volta Hollywood 

BARBERINI (Tol. 475 .17 .07 ) 
Fantoxfl, con P. Villaggio £ &9) 

BELSITO 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR » » 
BOLOGNA (Tal . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

I l poliziotto della brigata crimi
nale, con J.P. Belmondo A 9 

BRANCACCIO ( V I * Morulana) 
Storia 41 vita a malavita, con 
A. Curii ( V M 18) DR S 

CAPITOL 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudiate, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA » 

CAPRANICA (Tel . 670 .24 .6S) 
L'uomo della arreda ta gluatlxie, 
con H. Silva ( V M 18) DR « 

CAPRANICHETTA ( T . 679 .24 .65 ) 
La nottata, con S. Sperati 

( V M 18) SA « 
COLA D I R IENZO (Ta l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 

Asfalto che acotta, con S. Milo 
G 8 ® 

DEL VASCELLO 
Il sergente Rompiglionl diventa 
caporale, con F. Franchi C -k 

D I A N A 
La nipote, con D. Vargas 

( V M 18) SA « 
DUE ALLORI (Tal . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Sanai proibiti, con J. Blsser 
( V M 18) S * 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Conviene far bene l'amore, con L. 
Proletti ( V M 18) SA « 

EMBASSV (Tel . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Non eprite quelle porte, con M. 
Burns ( V M 18) DR C S 

EMPIRE (Tal . 8 3 7 . 7 1 » ) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wildar SA » » 

ETOILE (Ta l . 6 8 7 . 3 5 6 ) 
Scena da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR 6 1 9 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Tele
fono 5S1.09 .86) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 9 9 9 
EUROPA (Tel . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

I l gatto a 9 coda, con I . Fran
cisco ( V M 1 4 ) G ® » 

F I A M M A (Tal. 47S .11 .00 ) 
Prima pagina, con i . Lemmon 

SA * » » 
F I A M M E T T A (Tel . 47S .04 .64 ) 

La prima volta sull'erba, con A . 
Heywood ( V M 14) D R * 

GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Le male merce, con W . Holden 

( V M 18) DR # 
GARDEN (Tal . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Storia di vita e malavita, con A. 
Curii ( V M 18) DR « 

G I A R D I N O (Tal . 8S4.940) 
Piedone e Hong Kong, con B. 
Spencer SA * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Travolti da un insolito destino 
nell'ezzurro mare d'agosto, con l 
M Melato ( V M 14) SA * | 

GOLDEN (Tel. 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Dove vai aenza mutandine, con 
B. Benton ( V M 18) SA * 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 
Il getto a 9 code, con I. Fren-
elscus ( V M 14) G » « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. SSS.326) 
A piedi nudi nel perco, con J 
Fonda S 9 

K I N G (Via Fogliano 3 • Telelo-
no 831 .95 .31 ) 
Asfetto che scorie, con S. Milo 

C » » 
INDUNO 

Giubbe rosse, con F. Testi DR tfl 
LE GINESTRE 

Peolo Barca maestro elementere 
praticamente nudista, con. R 
Pozzetto ( V M 14) SA » 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tal . 786 .086 ) 
I l poliziotto della brigata crimi

nale, con J.P. Belmondo A • 

MAJESTIC (Tel 079 .49 .08 ) 
Coppie inledetl (puma) 

MERCURY 
Piedone e Hong Kong, con G 
Spencer SA -K 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 4 3 ) 
Voglio la tosta di Garda, con VV 
Oates ( V M la) DR * 

METROPOLI1AN (Tel. 689 .400 ) 
I l mostro è in tevola barone 
Frenksteln, con J. Doilesendro 

( V M 18) SA * * 
| M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 

100 .000 dollari el sole, con J 
P. Belmondo A « 

MODEKNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Club Prive per coppie ralllnate, 

I con P. Gaste ( V M 18) C » 
, MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 

I l pavone noro, con K. Schubert 
( V M 18) DR •* 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
Prolondo rosso, con D. Hcmminrjs 

( V M 14) C * 
NUOVO STAR (Vie Michele Ama

r i 18 • Tal . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Mezzogiorno e mazzo di fuoco. 
con G. Wllder SA # 

OL IMPICO (Tal . 395 .635 ) 
Storia di vita e malavita, con A. 
Curii ( V M 18) DR » 

PALAZZO (Tal . 495 .66 .31 ) 
I l fantesme del pelcoecenlco, con 
P Williams ( V M 14) SA » # 

PARIS (Tal . 754 .368 ) 
Fantozzi. con P. Villaggio C ® $ 

PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 
The Sugarland Express (in in
glese) 

PRENESTE 
Storie di vita e melavita, con 
A. Curii ( V M 18) DR « 

OUATTRO FONTANE 
Il gattopardo, con B. Lancaster 

DR * W S * 
QUIR INALE (Tel . 4 6 2 . 6 3 3 ) 

I l lantaama del palcoscenico, con 
P. Williams ( V M 14) SA « » 

OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
I l dottor Stranamore, con P. Sel
lerà SA * * * * 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini * SA ® # 

REALE (Tel . 581 .02 .34) 
Paolo Barca meoetro efamenrnre 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA » 

REX (Tel . 8 8 4 . 1 6 5 ) 
I l lantaama della l ibert i , di L. 
Bunuel DR * * * * 

R ITZ (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Meyerllng, con O. Shonf DR * 

A »« 
RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 

Alice non abita più qui, con E. 
Burstyn S »**) 

ROUGE ET NOIR (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wllder SA « 

ROXY (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Tobia II cena più grande che d 
ala, con J. Dale C 9 

ROYAL (Tel . 757 .45 .49) 
Giubba rosse, con F. Testi DR ft 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Tracce di rossetto e di droga per 
un detective, con F Nero 

( V M 14) G * 
SISTINA 

I l piccolo grande uomo, con D. 
Hoftman A 999 

SMERALDO (Tal . 3 3 1 . 5 8 1 ) 
LIMI a II vagabondo DA « * 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Operazione Coste Brava, con T. 
Curtis A « 

T IFFANY (Via A. Deprotla - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Tommy. con gli Who M 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Professione reporter, con Nl-
cholson DR ® 9 ® 

TRIOMPHE Tel . 838 .00 .03 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mlngs ( V M 14) G » 

UNIVERSAL 
Agente 007 missione Goldllnger, 
con S. Connery A * 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .3S9) 
I l eeme del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

V I T T O R I A 
Agente 007 missione Goldllnger, 
con S. Connery A * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l llore delle mille e una 

notte, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR • # * * 

A C I D A ! I l furore della Cina col
pisce ancora, con B. Lee A -k 

A D A M : Riposo 
AFRICA: 1 mostri, con Gessmon-

Tognozzl SA A •* 
ALASKA: Esecutore oltre le leg

ge, con A. Delon DR « 
ALBA: Per una manciata di eoidi, 

con P. Nevvmon DR * * * 
ALCE: Chlnatown, con J. Nichol-

son ( V M 14) DR * * * * 
ALCYONEt Yuppl Du , con A. Ca

toniano S # 
AMBASCIATORI: GII assaasinl so

no nostri ospiti, con M Leo 
( V M 18) G * 

AMBRA JOVINELLI: Maaaagglaml 
plano massogglami dolce e Ri
vista 

ANIENE: Pane e doccoleta. con 
N. Manfredi DR * H 

APOLLO: Ultimo tango a Zegerol, 

con r Franchi ( V M 14) C • 
AQUILA: Sesso matto, con G. 

Giannini ( V M 14) SA * 
ARALDO: Zorro, con A. Delon 

A * 
ARIEL: Colpo in canna con U. 

Andioss ( V M 18) A * 
AUGUSTUS: Amami dolco zia, con 

P Petit ( V M 18) S •* 
AURORA: Oucllo sporco disertore 
AVORIO D'ESSAI: Le cerimonia. 

di Oslumo ( V M 14) DR * • • * 
BOITO: L'americano, con J. Mon-

lond ( V M 14) DR * * 
BRASIL- Ultimo tango a Zagarol, 

con F Fronchi ( V M 14) C * 
BRISTOL: 20 .000 leghe sotto i 

mari, con J Mason A tt$ 
BROADWAY: Le pazienza ha un 

limilo noi no. con S. Borgcse 
C « 

CALIFORNIA: Yupp Du, con A 
Cclenlono S 9 

CASSIO: Bello come un ercangelo, 
con L Buzzonco 

( V M 14) SA * 
CLODIO: I l venditore di palloncini, 

con R Cestio S 9 
COLORADO Colpo In canna, con 

U Andress ( V M 18) A •* 
COLOSSEO: Totò Tarzan C #*t 
CORALLO: I l clan del francesi, 

con S. Religioni 
( V M 14) DR • • 

CRISTALLO: E vivono tutti (elici » 
contenti DO • * 

DELLE MIMOSE: Africa nuda, 
Alrlca violenta 

DELLE R O N D I N I : 3 canaglia per 
l'Interno 

D I A M A N T E : Horroe Exprese, con 
C. Lee ( V M 14) DR t > # 

DORIA: Storia d'amore e d'anar
chia 

EDELWEISS: 1999 conquista dalla 
terra, con D Murray DR * • 

ELDORADO: Shannon aenze piata 
ESPERIA: Conviene ler bene remo

re, con L. Proietti 
( V M 18) SA « 

ESPERO: Ma papi ti manda sola? 
con B Streisend SA * * ) 

FARNESE D'ESSAI: Plnk Floyd a 
Pompei M e>a> 

FARO: I l diavolo del volente, con 
J. Bndges A 4> 

G I U L I O CESARE: Yuppl Du, con 
A Celontano S 4t> 

HARLEM: Fiorlna la vacce, con A. 
Duse ( V M 18) C » 

HOLLYWOOD: Ouella sporca ulti
ma meta, con B. Reynolds 

DR 99 
IMPERO: Prime dell'uragano 
lOLLY: Sul tuo corpo adorabile 

sorelle 
LEBLON: Mll .no odle la polizia 

non può sparare, con T. Millan 
( V M 18) DR • 

MACRYS: I l caldo letto dalla ver
gine, con S. Donning 

( V M 18) SA » 
MADISON: Ouella sporca ultima 

mela, con B. Reynolds DR «e? 
NEVADA: Homo erotlcua, con L. 

Buzzsnco ( V M 14) C • 
N IAGARA: L'assassino arriva sem

pre alle 10, con L Ullmon C e> 
NUOVO: Le schiava, con L. Buz

zonco SA *> 
NUOVO O L I M P I A : Woodstock 

M * * 
PALLADIUM: Yuppi Du, con A. 

Celentano S a> 
PLANETARIO: Cognome e nome, 

Lecombe Luclenne, con P Blaise 
DR * * 

P R I M A PORTA: Lorne troppo per 
un uomo solo, con M. Kane 

( V M 18) S * 
RENO: L'uccello dalle piuma di 

cristallo, con T. Musante 
( V M 14) G » » 

RIALTO: Totò signori al nasce 

RUBINO D'ESSAI: I l braccio vio
lento della legge, con G. Heck-
mon DR •*>* 

SALA UMBERTO: Lo chiamavano 
Tr in i t i , con T. Hill A «• 

SPLENDID: I eenze Dio, con A 
Saboto A » 

T R I A N O N : L'etrusco uccide anco
ra, con A Cord ( V M 14) G » 

VERSANO: Chlnatown, con J. Ni-
cholson ( V M 14) DR * * « » 

VOLTURNO: Le amazzoni danne 
d'amore e di guerre e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Lucky Luke DA * 
NOVOCINE: L'uomo che venne del 

nord, con P. O.Toole A •*} 
ODEON: Chiusure estiva 

ARENE 
ALABAMA: Stanilo e Olito In ve-

carne C f)-f> 
CHIAR ASTELLA: Professione ee> 

tassino, con C. Bronson C 9 
LUCCIOLA: Prossima aperture • 
MESSICO: Prossima apertura 
T I Z I A N O : La prede e l'avvoltolo. 

con P L. Lawrence A • 
ORIONE: Domani aperture 

OSTIA 
CUCCIOLO: Accadde et commiste-

rleto, con A. Sordi C 4* 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: La battaglia di Forte 

Apochee, con R. Baxter A 4? 
G I O V . TRASTEVERE! La polizie 

sta a guardare, con E. M. Se-
lerno DR •* 

L IBIA: Le armata roeee contro il 
3" Raich. con N. Krjudcov 

DR • 
TRIONFALE: I l ritorno dal ma

gnine! 7 
NUOVO O L I M P I A : Massacrò tutti 

a colpi di Kung Fu 

LIBRI DELTEMPO LATEFIZA 

RUFFOLO 

RIFORME 
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ÌL /MESTIERE DI VIAGGIARE '• 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo * • 

crociere 
relax 
cielomare 
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Coppa Italia Viola e rossoneri finalisti? 

Lo scontro diretto con il Torino 
decide la sorte della Fiorentina 
Il Napoli, che giocherà gli ultimi due incontri in casa, appare chiuso • Finita l'avventura in Coppa della 
Roma - Nel Girone B il Milan ha consolidato il primato in classifica - Speranze per la Juventus ? 

Le quattro partite della fa
se eliminatoria di Coppa Ita
lia si sono concluse con due 
vittorie e due pareggi: la 
Fiorentina ò riuscita a su
perare lo sfortunatlssimo Na
poli e la Juventus e tornata 
«Ila vittoria battendo, con un 
risultato striminzito, Il Bolo
gna. MUan e Inter, come era 
nelle previsioni, hanno chiuso 
11 quarto «derby» stagiona
le a reti inviolate e questo 
risultato si e registrato an
che all'aOUmplco» dove la 
Roma, nonostante l'Impegno 
profuso, non 6 riuscita a bat
tere Il Torino. 

Quattro risultati che hanno 

Il portiere 
Favaro 

sarà operato 
oggi a Firenze 

Nello scontro con Spegglorln, 
tn Fiorentina-Napoli, ha r i 
portato la frattura della tibia 

• dal perone 

FIRENZE, 18 
(le.) Nevio Favaio, la sfor

tunato portiere del Napoli, 
che Ieri aera, nell'incontro di 
Coppa Italia, ha riportato la 
frattura della tibia e del pe
rone della gamba sinistra do
mani sarà sottoposto ad un 
Intervento chirurgico. L'ope
razione sarà effettuata presso 
l'istituto ortopedico toscano 
dove 11 giocatore si trova rico
verato presso 11 prof. Ca-
l&ndrlello, lo stesso chirurgo 
che anni or sono operò Gigi 
Riva dopo l'Incidente che 11 
goleador della Nazionale ri
portò a Vienna contro l'Au
stria. 

Il referto rilasciato dal me
dici dell'Ortopedico parla di 
40 giorni ma e chiaro che 
solo nel mese di ottobre U 
giocatore, potrà tornare In 
campo. Ieri sera, dopo l'In
contro, la squadra del Napoli 
è andata a fargli visita ed 
oggi Esposito ed Orlandino 
rimasti a Firenze per 11 voto, 
si sono nuovamente recati a 
trovarlo. 

Nevio Favaro in questa sta
gione non ha giocato molte 
partite In prima squadra ed 
Ieri sera fino a quando non 
gli è capitato l'Incidente (usci
ta a valanga su Speggiorln 
che veniva sbalzato In aria 
con conseguente calcio di ri
gore) 11 portiere aveva dimo
strato di aver fatto notevoli 
progressi, tonto è vero che 
il presidente del Napoli, pre
sente all'Incontro, aveva già 
Iniziato la discussione con 11 
presidente della Fiorentina 
Ugolini per definire U riscat
to. Favaio passò nel Napoli 
lo scorso ormo ed eia In com
proprietà con la Fiorentina. 

Klaus Di Biasi vittorioso 
ai campionati di Svezia 

RONNEBY. 16 
L'italiano Klaus DI Blasl ha 

vinto la medaglia d'oro ma
cchile al campionati svedesi di 
tuffo dal trampolino. Secondo, 
U vincitore dello scorso armo. 
k> statunitense Phll Boggs. Ter
re un altro Italiano. Giorgio 
Cagnotto, e quarto il tedesco 
Herbert Huda. 

Nuotatori azzurri 
ai mondiali di Cali 

MILANO. 17 
La Federazione Italiana di 

Nuoto ha comunicato l'elenco 
degli atleti convocati per 1 
campionati mondiali di Cali. 
Essi sono: UOMINI: Pangaro, 
Ouarduccl, Bisso, elenchi. Lai-
le. Affronte, Barelli, Crltrith. 
DONNE: L. Bortolottl, Bandi-
ni, Roncelll, Cesari, Grugni, 
Rampazzo. Schlavon, Morozzl. 

Sono stati Inoltre convocati 
« per una prova d'appello » 
alcuni nuotatori che hanno 
sensibilmente avvicinato li 
tempo limite per 1 « mondia
li». 

un po' chlurlto la situazione 
per quanto riguarda 11 giro
ne del Nord, dove 11 Milan 
ha consolidato la sua classifi
ca (7 punti) mentre per quan
to riguarda la squadra del 
primo girone che il 28 giu
gno all'Olimpico si incontre
rà nella finalissima con la 
vincente del secondo girone, 
bisognerà attendere ancora 
qualche giorno: giovedì 11 To
rino ospiterà la Fiorentina 
che avendo totalizzato 6 pun
ti guida la classifica. E la 
quinta giornata sarà appun
to quella decisiva, polche ol
tre allo scontro fra «grana
ta» (5 punti) e «viola» Il 
calendario prevede Napoli-Ro
ma, Juventus-Inter o Bologna-
Milan. 

Sulla scorta delle presta
zioni fornite fino ad ora, per 
quanto riguarda 11 secondo gi
rone, 11 Milan ha tutte le 
carte In regola per ambire al
la finale: al rossoneri di Ola-
gnonl basterebbe un pareggio 
al Comunale di Bologna se 
non per avere la matematica 
sicurezza di giocarsi la Cop
pa, almeno per presentarsi a 
Torino contro 1 campioni 
d'Italia (4 punti) con 11 solo 
scopo di strappare un pareg
gio. E' chiaro che mentre t 
milanesi giocheranno contro 
1 rossoblu di Pesaola, non 
perderanno di vista il risul
tato che scaturirà da Juven
tus-Inter: In caso di parità 
I bianconeri sarebbero taglia
ti fuori da ogni possibilità. 
Nell'incontro con l'Inter 11 Mi
lan pur attaccando con mag
giore assiduità, dando sfoggio 
ad un buon gioco, non è però 
riuscito a battere 11 «vec
chio» Vieri. Per suo conto 
l'Inter ha solo cercato di col
pire I cugini con azioni di 
contropiede e 11 solo giocatore 
pericoloso è risultato Bonlnse-
gna sul quale, il neo allenato
re Chlappella. fa molto affi
damento per la prossima sta
gione. 

La Juventus, come abbia
mo già accennato, ha vinto 
grazie ad un perfetto colpo di 
testa di Bettega su cross di 
Damiani, ma per quanto ri
guarda 11 gioco la compagine 
di Parola ha lasciato un po' 
a desiderare. Insomma anco
ra una volta nonostante l'Im
pegno, si è sentita la mancan
za di un elemento del cali-
boro di Capello. Ed è appunto 
anche per questo che la par
tita contro l'Inter (4 punti) 
per 1 campioni d'Italia si pre
senta quanto mal difficile. 

Dell'importanza che riveste 
l'incontro Torino-Fiorentina 
abbiamo già accennato. SI 
tratta di una gara aperta ad 
ogni risultato anche se va te
nuto presente che 1 «grana
ta» giocando sul campo ami
co avranno dalla loro parte 
II pubblico, mentre Invece la 
Fiorent ina dopo aver confer
mato di saper dar vita ad 
un gioco Interessante contro 
11 Napoli ha accusato nume
rose lacune, la prima delle 
quali un Antognonl un po' 
giù di corda. E se 11 giovane 
centrocampista dovesse ripe
tere la stessa prova, per la 
squadra di Mazzoni le possi
bilità di lasciare Torino Im
battuta sarebbero ridotte al 
minimo. Qualcuno dirà che 

nonostante tutto la Fiorentina 
è riuscita ad avere la meglio 
anche sul Napoli, presentato
si In campo privo di Clerici, 
Carmlgnanl, Bruscolottl, cioè 
di tre pedine fondamentali 
per il miglior rendimento. Pe
rò va fatto presente ohe an
che in questa occasione la 
squadra viola ha avuto una 
notevole dose di fortuna: « 
passata In vantaggio su cal
cio di rigore ed 6 stato ap
punto In questa occasione che 
Il portiere di riserva Fava
ro, scontratosi con Speggiorln. 
ha riportato la frattura della 
tibia e del perone della gam
ba sinistra. Il povero Flore, 
Il terzo portiere, è entrato in 
campo proprio per subire il 
gol di Casarsa dagli undici 
metri. Subito dopo i parteno
pei hanno avuto la possibili
tà di pareggiare su calcio di 
rigore ma Esposito si è visto 
ribattere per ben due volte 11 
pallone da Superchl: su cal
cio piazzato dagli undici moiri 
e sul susseguente colpo di 
testa. Solo dopo questo man
cato gol e dopo che Brattila 
aveva pareggiato la Fioren
tina ha ritrovato la verve e la 
volontà di attaccare con mag
giore Intelligenza. Fino al pa
reggio la Fiorentina aveva ac
condisceso «1 gioco degli av
versari ni quali sarebbe ba
stato un pareggio per spera
re nella finalissima, visto che 

La situazione 
Girone A 

PARTITE DISPUTATE 
ANDATA 

1. giornata: Torino-Roma 3-0; 
Napoli-Fiorentina 1-0. 

2. giornata: Fiorentina-Torino 
1-1; Roma-Napoli 0-0. 

3. giornata: Fiorentina-Roma 
2-1; Torino-Napoli 2-1. 

PARTITE SIA DISPUTARE 
1. giornata: Fiorentine-Napoli 

3-1; Roma-Torino 0-0. 
CLASSIFICA 

Fiorentina 4 3 0 1 S 4 t 
Torino 4 2 1 1 6 4 S 
Napoli 4 1 1 2 3 5 3 
Roma 4 0 2 2 1 5 2 

PROSSIMI TURNI 
GIOVEDÌ' (ore 20,30) 

Torino-Fiorentina 
Napoli-Roma 

DOMENICA 22 
Roma-Fiorentina 
Napoli-Torino 

Girone B 
PARTITE DISPUTATE 

ANDATA 
1. giornata: Bologna-Juventus 

0-5; Inter-Mllan 0-1. 
2. giornata: Mllan-Bologna 1-0; 

Juventus-Inter 1-2. 
3. giornata: Mllan-Juventus 

1-0; Bologna-Inter 0-0. 

PARTITE DA DISPUTARE 
1. giornata: Juve-Bologna 1-0; 

Mllan-lnter 0-0. 

CLASSIFICA 
Milan 4 3 1 0 3 0 7 
Juventus 4 2 0 2 7 3 4 
Inter 4 1 2 1 2 2 4 
Bologna 4 0 1 3 0 7 1 

PROSSIMI TURNI 
GIOVEfil- (ore 20,30) 

Botogna-Mllan 
Inter-Juvontu» 

DOMENICA 22 
Juventus-Mllan 
Inter-Bologna 

1 prossimi Incontri 1 napoleta
ni li dovranno giocare al San 
Paolo: giovedì incontreranno 
la Roma e domenica ti To
rino. 

Sul plano della manovra e 
del comportamento il Napo
li si sarebbe meritato un pun
to, polche nonostante la man
canza di un uomo risoluto in 
zona gol, la .squadra di Vini
cio e apparsa più abile nel 
controllare 11 pallone e nel-
l'impostarc le azioni. 

La Roma contro la sua «be
stia nera» rappresentata dal 
Torino, ha attaccato di più. 
ha sempre tenuto In mano 
l'Iniziativa ma anche in que
sta occasione la compagine 
di Lledholm ha denunciato la 
mancanza di un attaccante da 
affiancare a Prati. In questa 
partita 1 gtallorossl si sono 
presentati In campo privi di 
Santarlnl, Negrlsolo e Batl-
stoni ma nonostante le assen
ze 11 reparto difensivo giallo-
rosso non ha accusato alcun 
scompenso mentre Invece tut
to 11 lavoro lntessuto da Cor
dova, Rocca, Morlni e De Si-
stl e risultato vano In quan
to Prati non ha mal trovato 
gli «spazi» per far valere 11 
suo tiro. Al Torino andava 
bene un pareggio. I granata 
hanno badato più a rallentare 
la manovra che a giocare in 
campo aperto ed hanno cer
cato la via del successo con 
tipiche azioni di contropiede. 

I. C 

Serie B; situazione incertissima dietro i l promosso Perugia 

A Catanzaro e a Como 
due partite spareggio 

Vi giocheranno domenica, rispettivamente, il Palermo e il Como - In coda, davanti 
a! già retrocesso Parma, quattro squadre sull'orlo della retrocessione: le maggiori 
speranze di salvezza le ha l'Avellino grazie alla differenza reti favorevole agli irpini 

PRATI in azione nell'area « granata » controllato da Mozzini 

Il basket azzurro dopo gli « europei » in Jugoslavia 

Un onorevolissimo «bronzo» 
ma Nazionale da aggiustare 

La squadra non nasce da un rapporto organico con la 
realtà tecnica del campionato - Troppi « divi » e pochi 
atleti - Dall'Est abbiamo ancora qualcosa da imparare 
Allora: terzo posto uguale me

daglia di bronzo. Siamo i terzi 
In Europa per il basket? SI pò-
trebbe tranquillamente afferma
re di si visti 1 risultati del cam
pionati europei. E infatti II no
stro campionato esprime I più 
forti club del continente. Abbia
mo un paio di giocatori che, è 
stato detto più volte, potrebbero 
anche giocare In America. Qual
cuno ò uscito inorridito dal 
« Plonlr » di Belgrado al ter
mine delle partite in cui erano 
in campo squadre del cosiddetto 
est europeo. Insomma, risultati 
ottenuti, paTcri tecnici, valori 
individuali dicono che siamo mol
to forti. 

Eppure prima e arrivata la 
Jugoslavia, seconda l'URSS e 
noi le abbiamo prese, oltre che 
dallo due succitate compagini, 
anche dai giovanissimi cecoslo
vacchi. Come mal? Un inviato 
speciale di un famoso giornale 
predicava stamane che per ca
pire queste cose bisogna, gros
so modo, risalire nei secoli dei-
In storia italiana. Il nostro ca
rattere Impedirebbe, prosegue 
l'c inviato speciale ». prove or
gogliose e senso di responsabi
lità. Mah! Noi i campionati eu
ropei Il abbiamo seguiti davan
ti alla televisione. Ebbene tra 
tempi registrati, canali nazionali 
e jugoslavi, scorci, spezzoni e 
sintesi tiriamo da casa questo 
giudizio: la nazionale, nonostan
te la medaglia è da aggiustare. 
E non è un problema solo di 
rimescolamento di nomi, o di 
cambi di guardia per ciò che 
concerne l'allenatore federale: 
ouesta volta si tratta di guar
darsi bene attorno e cambiare 
metodo. 

La p*ima cosa che balza agli 
occhi è 'a questione del pro
grammi. SI è arrivati agli e eu
ropei - con i giocatori assolu
tamente imprenaratl. stanchi e 
con nausea di basket agli oc-
cri. 

Ebbene, simile risultato dove 
far riflettore per il domani. Non 
ò più possibile elio la nazionale 
nasca come un fungo nella to
sta di mancarlo Primo, ma de
ve coinvolgere, organizzativa-
menlc tutti i migliori tecnici ita
liani. Cioè' bisoirna studiare e 
discutere. Seconda questione: 
«locatori T,a lecnica rlol lamen
to, pk'i o mono nascosta, ha avu
to larffo spazio (lente che si la
mentava, eh*' nm si sentiva ca
pita, fin- soffriva atroci dram
mi. Mai nessuno che si sia as
sunto la ivsonnsalvWA della pro
pria condizione atletica 

• V. qui la colpa è dello socie
tà Hei club o della stampa spe-

t c-ializzata Quanto volte abbia-
i ira leito lo cosiddette polemi

che sui giornali'' Quante vo'te 
i la stampa l'a cercato capri 

esivato-i tra sii allenatori? 
Quanto volle abbiamo dovuto su
bire gli sfoghi o lo «public re
lation t- dei vari presunti Cam 
pio^i'' Chi dice elio lo sport e 
la cos'i più onesta, l'unica vera 
e pulita elio ci rimano in que
sta società corrotta, provveda, 
intorvongi e dimostri che d vero. 

M'ora impariamo anche daffli 
a'tri: dalla .Iugoslavia. dall'U
nione Sovietica, dalla Cecoslo
vacchia e magari anche dalla 
Bulgaria do\o ex giocatori sono 
sempre in campo a dannarsi 
l'anima. Vediamo m.igari come 
è ortrani/vato lo sport in questi 
paesi, come si allenano giovani, 
cosa c'è da prendere e cosa da 
scartare. Può darsi ohe senza 
il pencolo di diventare cattivi 
predicatori, si possa imparare 
qualcosa di utile 

A Spinazzola vìnce il francese Quillsen 

Giro-baby: Gialdini 
per 1" ancora in giallo 

Nostro servizio 
SPINAZZOLA, 16 

Prima vittoria straniera al gi
ro cicliiilco d'Italia dilattanti, 
con II francai* Barnard Ouilscn 
che ha preceduto di 5 " lo sviz
zero Aemisegger e altri tette con
correnti con i quali ha condotto 
gran parte del tentativo di fuga 
che li ha portati a giocarti II 
tetto tuccetto di tappa a Spinaz
zola, In provincia di Bari. 

Uà tappa 6 ttata avveriate 
dalla pioggia per quasi tutta la 
durato e, in prossimità dall'arri
vo, si è scatenato un vero e pro
prio diluvio che ha reso difficile 
il compito dal corridori e degli 
organizzatori della tappo le cui 
difficolto si sono ondate In que
sto modo moltipllcando, 11 ten
tativo di fuga è nato dopo pochi 
chilometri ed in breve he rag
gruppato insieme novo unite, quat
tro stranieri e cinque Italiani, va
le a dire: 1 (rancati Ouilten e 
Leiouette, lo svizzero Aemisegger 
e il tedesco della RFT Weibel, gli 
emiliani dello rappresentativa «B» 
Lori e Bertlnl, il veneto Frecce
rò e il marchigiano Franco Conti. 
Quest'ultimo era senza dubbio ti 
più Interessato a condurre l'azio
ne essendo ben messo In classi
fica a soli V e 1 2 " dalla maglia 
gialla Gialdini. 

tn prossimità del traguardo H 

francese Qullscn, ben protetto dal 
compagno di squadra Lalouotte, 
è andato a cogliere il successo di 
teppe con leggero margina di 
vontoggio sugli altri otto compa
gni di fuga. Subito dopo l'arrivo 
la maglia gialla veniva fatta Indos
sare al marchigiano Franco Con
ti ma un attento riesame dei tem
pi presi dal cronometristi, Rasse
gnava la maglia a Gialdini 11 qua
le la conserva per un solo se
condo di differenze su Conti. Le 
altre posizioni di classifica non 
mutano con Sgelbazzi al terzo 
posto, Bellet al quarto e Mezzan
i n i al quinto, tutti con un ritar
do Interiore al minuto. 

Domani mattina il « Giro » si 
trasferisco • Corato poi- la setti
mo tappo Coroto-Vieste di 147 chi
lometri. 

Alfredo Vittorini 

Ordine d'arrivo 
1 ) Bernard Oullsen, Francia, 

Km. 108 , 2 ' 2 6 " 0 2 media 44 ,388] 
2) H a m Jorg Aomisegger (Svli-
zara) a 5"l 3 ) Eric Lalouatta 
(Francia) : 4 ) Clno Lori (Emilia 
B ) ; S) Mauri l io Berlini (Emilia 
B i t 6 ) Mario Fraccaro (Venato 
B ) j 7 ) Franco Conti (Marche)i 
S) Weibel ( R f T ) i » ) Cavalla 
(Piemonte) a 1 6 " ; 1 0 ) Tinchel-
la (Toscana B) a 1*8". 

Nella giornata In cui è .slato 
battuto li record dei pareggi 
(nove tu dieci partite), 11 Pe
rugia esulta per la sua pro
mozione nella massima divi
sione nazionale. Il punto della 
matematica certezza lo ha 
ottenuto sul terreno del Pe
scara, al 90' di una partita 
tlratlsslma. ri Pescara era 
passato In vantaggio al 45' 
con una rete di Serato, e si 
difendeva egregiamente. Al 
90' si è scatenato Solller. 11 
centravanti «dappertutto» ed 
e stato 11 pareggio, il sospi
rato punto della certezza. E 
quindi la festa In campo, a 
Pescara, al confronto dello 
sportlvlsslmo pubblico abruz
zese, e a Perugia, dove si 
sono rinnovate le scene di 
domenica scorsa, forse rad
doppiate, 

Salutiamo, dunque, il Pe
rugia, la squadra che ha sa
puto condurre con sagacia un 
campionato di test» abbastan
za difficile e facciamo 11 no
stro augurio agli umbri ohe 
continuano a rappresentare la 
regione nella massima divi
sione nazionale, malgrado la 
retrocessione della Ternana. 

Per quanto riguarda le altre 
due squadre da promuovere 
bisogna aspettare, come si 
era largamente previsto, le 
ultime battute dell'ultima par
tita. E forse neppure basterà: 
c'è la prospettiva, per niente 
Improbabile, di qualche spa
reggio. 

Adesso la classifica è que
sta: Perugia 47, Verona 45, 
Como 44, Catanzaro e Pa
lermo 43. Ma domenica si 
giocano due partite essenziali, 
due confronti diretti, due 
drammatici spareggi: il pri
mo a Como dove sarà di 
scena 11 Verona, l'altro a Ca
tanzaro dove giocherà 11 Pa
lermo. Adesso è Inutile star 
qui a stabilire le varie 
possibilità. Sono almeno cin
que combinazioni. E fran
camente non sapremmo a 
quale di esse affidare le mag
giori probabilità. 

Un finale Incandescente, In
somma, per un campionato 
che non è stato esaltante, 
ma che si è sviluppato quasi 
sempre sul filo dell'equilibrio. 

L'unica partita della gior
nata che ha fatto eccezione 
alla regola del pareggio è 
stata quella di Verona: Ve
rona-Catanzaro 10. Rete di 
Luppi. Una vittoria che 1 ca
tanzaresi contestano furiosa
mente. Sotto accusa l'arbi
tro Claccl che, affermano 1 
calabrl. ha negato un rigore 
evidente al Catanzaro ed ha 
concesso al Verona un goal 
non valido perche inficiato di 
fuorigioco. Ma ormai è Inu
tile recriminare. Al Catanzaro 
resta un'ultima occasione: la 
partita col Palermo. E sarà 
una partita certamente dram
matica, anche se — ci augu
riamo — giocata sul filo di 
esemplar* correttezza spor
tiva. 

Certo, la sconfitta subita 
dal Catanzaro un po' ha pre
giudicato le sue possibilità, 
perchè Intanto 11 Verona ha 
ripreso flato (e sembrava lo 
avesse ormai corto) e 11 Co
mo pure, il oul pareggio a 
Ferrara però era pressoché 
scontato come altri pareggi, 
del resto. Solo quello del Pog
gia un po' meno. E difatti 
l'Alessandria lo ha ottenuto 
alla fine dell'Incontro riuscen
do a pareggiare la terza rete 
del Poggia. Anche quello del 
Genoa un po' ha sorpreso. 
Col pareggio di Foggia gli 
alessandrini possono ancora 
sperare. L'unica squadra con
dannata, fino a questo mo
mento, è il Parma, che non 
l'ha fatta franca neppure con
tro l'Avellino. Il Brindisi non 
è riuscito a prevalere sulla 
Reggiana in una partita che 
è stata un autentico scontro; 
il Novara ha raggiunto la 

Record di pubblico per la partita dei Cosmos a New York 

Pelè già un ottimo affare 
per il calcio degli «States» 

Silvio Trevisani 

NEW YORK. 16 
Pelè hu esordito nel calcio 

americano. Ha segnato un 
gol, ne ha latto fare un altro, 
ha portato 1 «Cosmos» di 
New York al pareggio con 
Il recupero di uno svantaggio 
di due reti, ha mandato in vi
sibilio 1 tifosi con 11 super
lativo palleggio. La Warner 
Corporation, proprietaria del
la squadra, ha ricevuto su
bito un buon dividendo per i 
quasi cinque milioni di dol
lari (oltre tre miliardi di li
re) investiti nell'acquisto del 
«re» del football brasiliano. 

Era una partita amichevo
le, quella con 1 «Tornado» 
di Dallas. Poi Pelè dispute
rà con la sua nuova compa
gine le gare della North Ame
rican League. L'Incontro era 
trasmesso per televisione. Pe
lè si è messo d'impegno per 
dimostrare agli americani che 
11 calcio merita la loro atten
zione almeno quanto 11 base
ball o 11 football americano. 

Ma l'Ironia del destino ria 
voluto che proprio quando 11 
numero dieci più famoso del 
mondo eseguiva 11 perfetto 
passaggio del primo gol del 
«Cosmos». messo' a segno 
dal nazionale israeliano Mor-
dechai Spicglcr, i telespetta
tori non fossero collegati. Su
gli schermi trasmettevano in 

quel momento uno dei 
«break» pubblicitari che. se
condo consuetudine, nella TV 
americana si Inseriscono nel 
vivo dell'azione. 

Era comunque In funzione 11 
registratore, e gli spettatori 
hanno potuto ammirare subi
to dopo in «replay» Il pas
saggio di Pelè e la rete di 
Splegler. 

C'erano 21.300 persone al
lo stadio Downing per 11 de
butto nordamericano di Pele. 
Un primato, un'altra conior-
tante Indicazione per la War
ner Corporation e per chi 
confida In uno stimolo al cal
cio americano con l'assunto-

I ne di assi stranieri. 
I preliminari sono stati 11 

Pico « show » all'americana. 
C'era la banda musicale In 
tempo. Ma mi sentivo tanto 
bene che ho deciso di lare 
tutta la partita. Abbiamo bi
sogno di giocare ancora un 
po' insieme, di conoscerci me
glio prima di rendere al mas
simo e di poter cominciare 
a Ingranare davvero. Ma sul
la base dell'Incontro di oggi 
non dubito che diventeremo 
un'ottima bquadra». 

Pi.il Woosam. commissario 
uniforme, c'erano le ragazze 
non eccessivamente vestite 
che guidavano 11 coro del ti
fosi. I giocatori sono stati 

presentati ad uno ad uno alla 
folla. E Pelè è stato tenuto 
per ultimo. Le acclamazioni 
bono state deliranti. Sugli 
schermi TV assistevano In di
retta all'evento 1 tifosi di no
ve paesi, oltre agli Stati Uni
ti: otto nazioni latino-ame
ricane e il Giappone. 

Era. per la storia, la par
tita numero 1.254 di Pele, e 
il gol da lui segnato (con 
11 seguito della corsa per II 
campo a braccio alzato, fra 
un febbrile ticchettio di ottu
ratori fotografici) è il nu
mero 1.221. 

Dopo la partita Pelè ha 
detto: «Si era d'accordo che 
avrei giocato solo 11 primo 
della North American Lea
gue. era raggiante: «Pelè ha 
fatto vedere cose che il pub
blico americano non ha mal 
visto prima. Sono molto con
fortato, sono convinto che dal
la presenza di Pelè nella Le-

I ga non potrà derivare che 
un beneficio». 

Cooper, il portiere del 
«Tornado», acclamato dal 
pubblico quando ha lasciato il 
campo dieci minuti prima del
la fine, ha confessato di non 
aver nemmeno visto la pal
la» sul gol di Pelè: « E' stato 
un lampo, non lio avuto tem
po di reagire». 

tranquillità, ipur concedendo 
un punto all'Arezzo: la Sam-
benedettese, ormai tranquilla, 
si è spartita la posta con 
l'Atalanta, tranquilla già da 
un ipezzo. 

Come 1 lettori sanno, nella 
lotta per la promozione, in 
caso di parità, si ricorre agli 
spareggi. Nella lotta per la 
retrocessione non sono previ
sti gli spareggi, e la faccenda 
diventa ancora più scabrosa 
e drammatica: si ricorre alla 
differenza reti. Escluso 11 
Parma, ecco la situazione di 
classifica: Brindisi 34. Taran
to 33. e a 32 punti Avellino. 
Alessandria, Reggiana e Arez
zo. La miglior differenza reti 
* dell'Avellino. 

Michele Muro 

Nuovo successo 
di De Vlaeminck 

in Svizzera 
LUGANO. 1C-. 

Il belge Roger Da Vlaeminck 
i l e aggludlcoto oggi allo sprint 
la quinta teppe del Giro delle 
Svizzera, la Toozch - Lugano di 
221 chilometri. In 6 h. 25' , 2 2 " . 
Col tempo dal vincitore è giunto 
un gruppo composto da Salm 
(Svizere), Pedini ( I ta l ia ) , Fuchi 
(Svizzero), Zeitel (Svizzere), 
Dlerlckx (Belgio). Merckx (Bel
g io ) , Pfennlnger (Germania), Bor-
tolotto ( I ta l ia ) , Rlccoml ( I ta l ia ) . 
De Vlaeminck che finora ha vin
to tre tappe, piazzandoti al se
condo posto nelle altre due, gui
da la classifica generele col tem
po di 27 h. 22 ' 0 7 " ; seguono! 
2 ) Merckx a 2 4 " ; 3) Plennlnger 
e 24" ; 4) Rlccoml a 2 9 " : S) Pronk 
(.Olande) a T 0 2 " . 

MUNICIPIO 
DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
Il Comune di Rimlni, indi

rà quanto prima una gara 
di l ic i tazione privata per la 
aggiudicazione dei lavori di: 

1 ) Lavori di segnaletica oriz
zontale - Ordinaria Manuten
zione Anno 1975. 
Importo a base d'asta 

L. 18.300.000 
2) Lavori di i l luminazione 

pubblica nel Parco del V Com
prensorio P.E.E.P. 
Importo a base d'asta 

L. 20.700.000 
Per l 'aggiudicazione s i pro

cederà nel modo Indicato dal
l'art ,1-a de l la Legge 2-2-1973. 

Le Imprese che intendono 
partecipare al la gara dovran
n o presentare domanda In car
ta bollata indirizzata al Sin
daco ed inviata a mezzo rac
comandata , en tro 12 giorni 
della pubblicazione del presen
te avviso, all'Albo Pretorlo di 
ques to Comune, 
Rimlni , 11 9 g iugno 1975. 

Il Sindaco 
Paglierini prof. Nicola 

COMUNE DI 
SAMBUCA DI SICILIA 

PROV. AGRIGENTO 
LICITAZIONE PRIVATA i 

con offerte anche In aumento ; 
Si porta a conoscenza che ' 

questo Comune prowederà al- [ 
l'esperimenti di licitazione pri
vata al sensi dell'art. 4 del- i 
la legge 17 agosto 1974 n. 413. . 
per. l'accollo dei lavori di , 
completamento dell'edificio 
per la scuola media ex-av
viamento, finanziati con leg
gi 9-8-1954 n. 645 e 28-7-1967 
n. 641. Importo a base d'asta 
L. 137.830.000. 

Le Imprese Interessate, 1-
scritte all'albo nazionale del 
costruttori per importo non 
inferiore a quello dell'appal
to per la corrispondente ca
seoria e che Intendono esse
re Invitate alla gara ai sensi 
dell'art. 7 della legge 2-2-1073 
n. 14. dovranno presentare 
a questo Comune, Istanza in 
carta legalo entro il termine 
di giorni quindici (gg. 15) de
correnti dilla data di pubbli
cazione del presente avv so 
sul bollettino ufficiale della 
Regione Siciliana 
Sambuca di Sicilia. 23-5-1795 

Il Sindaco 
Giuseppe Montalbar 
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COMUNE 
DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

IL SINDACO 
Visto l'art. 26 della legg 

22-10-1971 a 865; 
Visti gli artt. 13 e 15 del' i 

legge 17-8-1942 n. 1150 e .)uc> 
cesslve modificazioni: 

RENDE NOTO 
che 11 progetto del Plano par 
tlcolaregglato per l'urbanista 
zlone delle aree di fronte a 
vecchio cimitero adottato mr 
deliberazione del Consiglio co 
munale n. 241 del 16-4-197' 
controllata senza rilievi n 
14-5-1975 n. 6554-III, è depo 
sitato con gli allegati docu 
menti presso la Segreterie ite 
nerale del Comune • Via Vlt 
torlo Emanuele II • Plano 1 
per trenta giorni consecutlv' 
compresi I festivi, a datar? 
dal 14 giugno 197S. dnra-it' 
I quali chlunoue h i facoltà 
di prenderne visione. 

Entro i succehslv, tronVfl 
giorni, dopo la scadenza j c : 
periodo di deposito, potrmno 
essere presentata osservazioni i 
ed opposizioni da parte dagli 
aventi diritto. 

Dalla Residenza Municipale, 
il 7 giugno 1975 

Il Sindaco 
Biaclo Cenni 

Lettere 
ali* Unita: 

Quando la «cuoia 
aiuta il bimbo 
handicappato 
Caro direttore, 

tra i tanti cast negativi del
la scuola italiana, ci permei, 
ta di segnalarne ano posif.li.-o. 
Si tratta dell'evoluitone In 
meglio che si è notato nel 
nostro nipotino Luca, da alian
do ha preso a frequentare la 
1' elementare della scuola 
Montessori 11. Il caso non sa
rebbe tanto eccezionale, se si 
trattasse di bambino normale. 
Purtroppo, il nostro nipote 
— essendo spastico — a «ef
fe anni e mezzo ancora non 
parla, non è indipendente ed 
anche per mangiare e aere 
dev'essere alutato. 

Per consiglio dt specialisti, 
in precedenza frequentò per 
circa tre anni gli asili-scuola 
per bambini spastici. / risul
tali furono talmente deluden
ti che gli stessi specialisti ci 
consigliarono l'anno scorso di 
toglierlo di là e di inserirlo 
in una scuola elementare nor 
male. 

Con l'anno scolastico 1974 
75, >i e riusciti ad iscriverlo 
alla 1' elementare della scuo
la Montessori li (via S. Ma
ria Garetti) e dobbiamo dire 
che, da quando ha preso a fre
quentarla, ha migliorato d'u
more, di capacita intellettiva 
ed Imitativa; si muove più di 
slnvoltamente ed ha acquisito 
il senso del convivere social
mente. Simpatizza con tutti e 
tutti gli vogliono bene, mal 
grado le sue insufficienze. 

In classe non disturba ea 
è attento, e sembra voglia pro
gredire. Insomma, tra luì e 
gli altri bambini, nonché tra 
lui e le sue insegnanti dirette 
e le stesse custodi, si sono 
stabiliti ottimi rapporti di 
simpatia, per cui II nostro ni
potino e pieno d'entusiasmo 
per la sua scuola. Frequenta 
con gli altri bambini anche un 
corso di ginnastica al CONI 
due volte la settimana. E bi
sogna vedere la sua gioia, 
quando indossa la tuta e le 
scarpette di ginnastica come 
gli altri! 

Noi segnaliamo perciò ti ca 
so del nostro nipotino (che 
negli anni precedenti cedeva 
mo auflllfo nella scuola-asilo 
riservata a bambini non nor 
mali) come un'esperienza posi 
Uva. Tutto ciò i potuto acca
dere, noi crediamo, soprattut
to per la buona volontà, la 
costanza, la pazienza dimo
strata con lui dalle insegnanti 
di classe Patrizia e Maria, 
dalle custodt e, in generale, 
dal personale della scuola, 
ben diretta dalla direttrice, si 
gnorlna M. Clotilde Pini. 

A tutti U vivo ringraziamen
to dai nonni: 

RITA e CLAUDIO FRATINI 
(Roma) 

H nuovo nome 
della città 
dì Saigon 
Cara Unità, 

ho notato con un certo di
sappunto che il nostro gior
nale continua a definire la ca
pitale libera del Sud Vietnam 
col vecchio nome di Saigon 
e non «Citta Ho Chi Minti», 
come significativamente è sta
ta chiamata dopo la cacciata 
degli americani e dei loro fan
tocci. Vi t forse qualche mo
tivo che induce l'Unita, soli
tamente così precisa nella trat
tazione dei problemi del sud
est asiatico, a non chiamare 
col nuovo nome la citta inti
tolata al grande rivoluzionario 
vietnamita? 

ENZO BARTALOMEO 
(Milano) 

Saigon non si chiama an
cora, ufficialmente. Città H o 
Chi Mlnh, appellativo utiliz
zato d'altra parta da decenni 
dal rivoluzionari vietnamiti. 
Per il momento , dunque, con
tinuiamo pure a chiamarla 
Saigon. Quando tutte le trac
c e dello sporco passato regi
m e saranno state cancellate, e 
la nuova denominazione di
venterà ufficiale, anche l'Unità 
l'adotterà. 

Una Brigata 
fucina di Talorosi 
combattenti 
Cara Unità, 

ho letto nella rubrìca «Let
tere al l 'Unità» Io ecritfo del 
compagno Stefano Mascioli di 
La Spezia, maggiore dell'eser
cito in pensione, e l'ho trova
to chiaro e fondato laddove 
chiede una legge che ponga 
riparo ai danni causati a nu
merosi dipendenti statali, al
lontanati dall'impiego o dalla 
carriera in questo caso con 
particolare riferimento alle 
forze di polizia, di elementi 
provenienti dalle fila della Re
sistenza in conseguenza delle 
loro opinioni progressiste. 
Ciò in analogia alle varie leg
gi emanate a favore di lavo 
rotori cacciati dal posto al
l'epoca della guerra fredda e 
dell'imperante persecuzione 
« scelbista ». 

Ho partecipato alla Resi
stenza nella formazione della 
quarta zona operativa della 
Liguria, Brigata d'assalto Ugo 
Muccini (Sarzana), ferito in 
plU occasioni, mutilato, e de
corato con croce di guerra. 
Questi miei precedenti non 
andarono assolutamente a ge
nio ai dirigenti dell'Ente di 
Stato da cui dipesi nel perio
do post Liberazione (Ufficio 
del Genio civile di La Spe
ziai. 

La Brigata suddetta fu una 
vera fucina, oltreché dt com. 
battenti, di allievi progressi
sti, grazie alla presenza nelle 
sue Hlc dt numerosi maestri 
antifascisti, nella quasi tota
lità comunisti. Le idee appre
se e da noi espresse nell'am
biente di lavoro ci causarono 
spesso il licenziamento con la 
infame motivazione dello 
« scarso rendimento », se pu
re spesso era vero II contra
rio. 

Mi viene quindi spontaneo 
di giudicare il PCI il più se

rio e coerente partito antila-
scisto e popolare ed in con
seguenza di ciò non ho esita
to ad accettare la mia candi
datura nelle sue Uste per il 
mio comune di .residenza. Ri
facendomi alla lettera del 
compagno Mascioli mi auguro 
che da parte dei parlamenta
ri del PCI sia sollecitamente 
proposta una legge atta a sa
nare seppure parzialmente le 
angherie subite. 

GIULIO IGNORATI 
(Albiano M. - Massa Carrara) 

Anche al confine 
arroganza 
verso l'emigrato 
Cara Unità, 

sono un emigrato in Germa
nia. Mercoledì scorso rientra
vo in Italia per fare il mio 
dovere di elettore. Giunto con 
Il treno alla stazione di Chias
so, chiedevo all'ispettore di 
dogana che stava controllando 
i bagagli dei viaggiatori, di 
poter scendere un attimo per 
poter acquistare un pacchetto 
di sigarette. L'ispettore, con 
modi inurbani, mi rispondeva 
che non potevo scendere dal 
treno fino a controlli termi
nati e alle mie rimostranze 
replicava chiudendo con vio
lenza la porta dello scompar
timento dove mi trovavo. B' 
un piccolo episodio, forse, ma 
mi ha colpito l'arroganza di 
questo ispettore verso un la
voratore italiano costretto ad 
emigrare all'estero perché i 

C erni del suo Paese non 
no saputo garantirgli un 

lavoro. 
VINCENZO ZITAROSA 

(Buccino • Salerno) 

Danno e beffa 
ai vecchi 
agenti di PS 
Al direttore dell'Unità. 

Inviamo questa lettera (do
po che ripetutamente abbia
mo scritto e reclamato pres
so numerose organizzazioni 
politiche e sindacali del no
stro Paese) per riproporre al
l'attenzione generale quello 
cri» consideriamo uno scanda
lo nazionale: la mancata cor
responsione dell'assegno pere-
quatlvo e dell'indennità di isti
tuto a quelli, fra gli apparte
nenti alle forze di polizia, che, 
come nel nostro caso, sono 
andati tn pensione prima del 
!• gennaio 1973. 

E' così accaduto che per 28 
mesi (tale è il periodo dal 
quale la legge e entrata in vi
gore) nostri coUcghi. con lo 
stesso grado e con lo slesso 
numero di anni svolto da noi, 
si sono visti aggiungere nella 
busta paga soldi che invece 
sono stati a noi negati. Eppu
re col lavoro che abbiamo 
compiuto pri7na di andare tn 
pensione abbiamo anclie noi 
reso un servizio alla colletti
vità: perche ora discriminar
ci? Potremmo ricordare le con
dizioni di profondo disagio in 
cui lavoravamo, dieci o venti 
anni fa; ma non e questo che 
ci preme sottolineare. Quello 
che c i pare (ma non e oppef-
tivamente) paradossale è la 
divisione netta che si è opera
ta fra una stessa categoria di 
lavoratori. Ma lo scandalo non 
finisce neppure qui: l'assegno 
e l'indennità di cui sopra, so
no stati concessi agli appar
tenenti all'alta dirigenza seb
bene andati in pensione pri
ma del 1' gennaio 1973; a loro 
sì, noi senza importanza ge
rarchica, no. 

LETTERA FIRMATA 
da l i poliziotti in pensione e 
vedove di agenti di PS. 

(Urbino) 

Le imposte 
in due rate: 
e mangiare? 
Egregio direttore, 

sono un impiegato L/IC per. 
ceptsce imo stipendio che non 
raggiunge le L. 300.000 mensi
li. Anche mia moglie lavora 
e per effetto del famigerato 
ed incostituzionale cumulo 
dovrò pagare a conguaglio 
L. 600.000 di IRPEF. 

Ho letto che il D.P.R. 29-9-
1973, n. (02, art. H, prevede 
(e di ciò nessuno ha mai 
parlato), che l'imposta, ed in 
questo caso la cifra che si 
dovrà pagare a conguaglio, 
verrà iscritta a ruolo e dovrà 
essere pagata in due rate con
secutive. 

Di conseguenza, io, come 
tanti altri contribuenti, nei 
mesi in cui scadono le rate 
d'imposta, non dovremmo 
mangiare per poter pagare: 
L. 300.000 d'imposta, L. 100 000 
d'affitto, L. 50.000 per cessio
ne del quinto. 

Prima che si pagava meno 
imposte, le rate erano 6. Ora 
che si devono pagare imposte 
da capooiro le rate sono sta
le ridotte a 2. 

r" pazzesco. 
LETTERA HRMATA 
(Budrio • Bologna) 

In ricordo 
del maestro 
Antonio Pedrotti 
Cara Unità, 

no letto sull'Unita delì't 
giugno un ricordo dt mio fra
tello Antonio Pedrotti, nel 
contesto della recensione dt 
Erasmo Valente sulla XXX Fri, 
moverà di Praga. Mio fratel
lo era venerato dalla Filar
monica di Prona e stimato co
me un vero musicista e un 
grande direttore. Questo ri
conoscimento gli veniva da 
una delle più grandi e famo
se orchestre del mondo. 

Ringrazio il vostro giorna
le che si è ricordato di dedi
care un breve cenno in occa
sione della morte di mio fra
tello Antonio e ringrazio com
mosso Valente. 1 giornali bor
ghesi, quelli di « lor signori » 
non se ne sono curati! 

ALBERTO PEDROTTI 
(Roma) 
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PAG, 12 echi e notizie 
Preso un basista del colpo alla Galleria d'Arte Moderna di Milano 

Un filo per rintracciare 
i quadri due volte rubati 

Bloccato dalla Stradale l'affittuario dell'appartamento dove vennero ritrovati la prima 
volta - La grande beffa dei ladri alla Collezione Grassi presa di mira un mese dopo l'altro 

l ' U n i t à / martedì 17 giugno 1975 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16. 

Di docce calde e fredde è 
fatto 11 notiziario che riguar
da lo stato del nostro patri 
«nonio artistico. E' di due 
Storni fa la notizia della spa
rizione di tre affreschi dal
l'antica Pompei. Oggi invece 
spunta qualche vaga speran 
za di riacquistare la collezio
ne Grassi sparita «la due 
volte dalla Galleria d'arte Mo
derna a Milano II fatto è 
che 1 nostri capolavori seno 
in tanta parte sparsi al quat
tro venti che o?ni tanto è 
giocoforza mettere le mani 
su qualche tra fugatore qual
che ricettatore, qualche cri
minale per le cui mani qua
dri, statue, mosaici, .suppel
lettili sono comunque pas

sati 
Ma veniamo appunto alla 

notizia di oggi 
Un giovane ritenuto 11 «ba 

slsta» del furto compiuto 11 
mese scorso alla «Galleria 
d'arte Moderna» di Milano, 
è stato arrestato all'alba di 
stamani dalla polizia della 
strada nel pressi di Vari 
gotti, sulla rhlera di Ponen
te Il giovane, che viaggiava 
a bordo di una «Mer"edcs» 
scura con tarsa della Nuova 
Zelanda, si chiama Giusep 
pe Pennestrl, 36 anni, e di 
Re?glo Calabi-In tesldente a 
Milano In viale Elia 12 Si 
trovava In compagnia di una 
giovane jugos'ava Branka PI 
fat. di 29 anni, fermata per
chè In possesso di una carta 
d'identità falsa. 

Pennestrl era stato fermato 

per un normale controllo gli 
agenti davanti alla patente 
molto nuova Intestata a Ma
rio Mattel hanno avuto qual
che dubbio e quindi hanno 
Invitato l'uomo in caserma 
per un controllo. A questo 
punto Pennestrl ha Ingranato 
la marcia ed e fuggito. Dopo 
un breve Inseguimento la 
«Mercedes» e stata nuova 
mente bloccata 

Giuseppe Pennestrl era col 
plto da un ordine di cattu 
ìa emesso dal sostituto prò-
ornatore del'a Re"iibbllca dot 
tor De Llguorl ne! coiso del 
11 ichiesta sul primo dei due 
clamorosi furti compiuti nel
la galleria d'arte moderna 
situata nella villa comunale 
di via Palcstro 

Il «colpo». 11 primo cla
moroso saccheggio, avvenne 

PORTOGALLO 
PRIMO MAGGIO A LISBONA 
DAL 24 APRILE AL 4 MAGGIO . Soggiorno In attergo 
di prima categoria - Visita dalla citta. Incontri, eteur-
sionl • Viaggio In oereo con voli di Urea Alitali» diretti 
Milano-Lisbona Quota di partecipatone L. 240 000 

SOGGIORNI AL MARE 
15 giorni a ESTORIL lui litorale lisbonese, attivile bal
neari . Soggiorno all'Hotel Londre* (seconda categoria 
superiore) Pensione completa - Viaggio di andata e ri
torno In aereo • Escursioni, Incontri - Partenze: 20 LU
GLIO - 3 AGOSTO - 17 AGOSTO 

Ovata di parteclpailone L. 340.000 

V I A G G I O IN PERÙ 
DALL'I AL 21 AGOSTO • Viaggio In aereo con DC10 
Voli di linea - Milano - Madrid - Lima - Rio de Janeiro-
Milano - Pensione completa In alberghi di prima cate
goria - Escursioni • IQUITOS (Rio delle Amazzoni) -
AREOUIPA - JULIACA (Lago Tltlcaca) - CUCZO . MA-
CHU-PICHU . Incontri culturali e soclo-pollticl. 

da defluire 

VIAGGI IN 
URSS 

MILANO-MOSCA 
TBILISI 

Dall'I all'8 GIUGNO 
Viaggio In aereo 

Quota Lire 235.000 

MILANO-MOSCA 
VOLGOGRADO 

Dal i l i 13 LUGLIO 
Viaggio In aereo 

Quota Lire 220.000 

ROMA - MOSCA 
LENINGRADO 

Dal ó al 13 LUGLIO 
Viaggio In aereo 

Quota lire 210.000 

MILANO - LENINGRADO 
MOSCA 

Dal 4 al 13 NOVEMBRE 
Viaggio In aereo charter 

Quota Lire 210.000 

QUINTO FESTIVAL DELL'«UNITÀ» SUL MARE 
Dal 21 AGOSTO all'I SETTEMBRE 
con la M/n IVAN FRANKO 
Itinerario: Genova-Cadice-Lisbona 
Casablanca • Genova 
Quote di partecipazione: 
Uro 260.000-320.000-390.000-460.000 

I VIAGGI DI 
UNITA' VACANZE 

VERUDA (Jugoslavia) 
PRIMO MAGGIO - dal 30 APRILE al 4 MAGGIO 
In autopullman da Milano diretto a Veruda • Soggiorno all'Hotel Brloni (categorìa lusso) pensione 
completa • Piscina coperta con acqua di mare (riscaldata), saune, massaggi • Escursioni facoltative 
alle Grotte di Postumla, a Rovigno e Parenzo, e a Pola. Quota di partecipazione Lire 49.S0O 

SOGGIORNI AL MARE 
Turni settimanali dall'I MAGGIO al 31 OTTOBRE in bungalow, appartamontl, ville. 

Quote da Lire 28.500 

SPECIALE PENSIONATI 
Soggiorno e pensione completa all'Hotel Brionl di catogorle lusso nel masi di APRILE, MAGGIO 
• SETTEMBRE, OTTOBRE, NOVEMBRE, DICEMBRE Prime partenze- 28 APRILE e 5 MAGGIO. 

Quote da Lire 37.000 • 64.500 

CUBA 
Dal 19 LUGLIO all'I 1 AGOSTO 

In occasiono della 
« Festa della Rivoluzione » 

VIAGGIO IN AEREO 

Itinerario: Milano • Praga * Ava* 
na - Santo Clara • Ctenfuegos 
Trinidad - Camaguey • Holguln 
Santiago de Cuba > Boy amo 
Clego de Avlle • Varadero • Ava-

na - Praga - Milano 

Quota di partecipazione 
Lire 610.000 

SOMALIA 
Viaggio In aereo da Milano e Roma - Soggiorno di 10 
giorni all'Hotel Giuba di Mogadiscio • Possibilità di In
contri ed escursioni • Pensione completa Partenze: 
21 LUGLIO • 22 SETTEMBRE - 29 DICEMBRE 

Quota di partecipatone L. 350.000 

PARIGI 
In aereo DAL 6 AL 9 SETTEMBRE (circa) - Partecipa-
rione al Fostlval nazionale de « l.'HUMANITE' » del 7 set
tembre - Visita della citta e di Versailles. 

Prezzo de definire 

TOUR DELLA SICILIA 
DAL 28 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE • Viaggio In aereo con partenze do Milano, Torino, Bologna 
e Venezia per Palermo Soggiorno balneare a Citta dol Mare Ponslone completa. Tour della Sicilia 
in autopullman . Rientro in aeroo de Catania Quota di partecipazione l . 164.000 

no!U notte Ir* II 16 ed il 
17 febbraio scoiso 1 malvi
venti si introdussero attra
verso una finestra e raggiun
sero le sale dove erano espo
sti I dipinti della raccolta 
«Carlo arassi», approfittan
do del fatto che 11 dispositi
vo d'allarme era temporanea
mente staccato. I ladri ruba
rono ventotto quadri di fa
mosi autori quasi tutti de
gli anni più splendidi dell'Ot
tocento e del primo Nove
cento italiano francese, olan
dese Da tele d| Gaugln a 
auadrl di Fattoi! da olii di 
Van Gogh, a capolavori di 
Cezarme, Renoir e Modigliani 

I dipinti furcno recupera
ti alla metà del mese di apri
le successivo In una abita
zione, milanese, «frittata sot
to falso nome da un uomo, 
che sarebbe stato poi Identi
ficato In Pennestrl Sulla ba
se delle risultanze della po
lizia. Il magistrato emise un 
ordine di cattura per ricetta
zione; tuttavia non è stata 
ancora esclusa la Ipotesi che 
Pennestrl abbia potuto pren
dere parte attiva ,\l trafuga
mento delle opere d'arte' egli 
aveva comunque preso in af
fitto l'appartamento colmo 
della refurtiva sotto 11 falso 
nome di Francesco Gilardl 

II secondo «colpo» — che 
ebbe ancora matrelore clamo
re per la spregiudicatezza del 
malviventi che vollero ripete
re l'Impresa proprio là dove 
già una volta era riuscita 
— avvenne poco prima del
l'alba de! 15 maggio scorso, 
esattamente un mese dopo 
che 1 dipinti erano stati ri
collocati nella Galleria d'arte 
moderna I banditi, passan
do attraverso la' stessa fine
stra usata la prima volta, 
entrarono all'interno dello, vil
lo, fermandosi lungo la ram
pa di scale che conduce al 
primo piano Quindi essi at
tesero che due guardiani com
pletassero Il loro giro di Ispe
zione, che comporta al mo
mento dell'apertura delle por
te la neutralizzazione del si
stema d'allarme, per aggredir
li ed Imbavagliargli Quindi 
1 malviventi portarono a ter
mine la rapina, sottraendo 
trentasei dipinti, sempre ap
partenenti alla collezione di 
«Carlo Grassi», molti del qua
li già rubati la volta prece
dente 

Le Indagini della polizia per 
ritrovare 1 quadri (finora sen
za esito) puntarono soprat
tutto iper la tecnica usata 
dai malviventi slmile in al
cuni punti a quella del pri
mo «colpo», ancora sul no
me di Giuseppe Pennestrl La 
inchiesta Affidata al sostitu
to procuratore dott. Piromal
lo, non è sfociata però, fi
nora in alcun provvedimento 
giudiziario 

L arrestato dopo il trasfe
rimento a Milano sarà In
terrogato dal giudice istrut
tore dott Mazziottl. al qua
le è stata trasmessa l'Inchie
sta sul primo furto alla Gal-
ler'a d'arte moderna, dopo la 
sua formalizzazione A Penne
strl si Interessa anche un al
tro magistrato 11 dott Taran
tola, che sta conducendo una 
Inchiesta su un caso di omi
cidio nel quale sarebbe coin
volto Il calabrese arrestato 
oggi a Varlgotti 

Comunque c'è poco da ral
legrarsi l'altra volta Penne
strl riuscì a sfuggire, ma in 
compenso si ritrovarono l 
quadri Stavolta preso lui. 
del auadrl nemmeno l'om
bra. Ed è probabile che a 
fare il secondo colpo sia sta
ta un'ultra binda venuta allo 
scoperto proprio quando la 
prima si era. almeno In par
te, «bruciata» Come si vede 
il campo pullula di Inizia
tive' e non si fa n tempo 
a tener loro dietro C'è sem
pre di mezzo lo svantaggio 
di «un furto In più». 

Previsti tre 

nuovi punti 

di contingenza 

dal 1° agosto 
La Commissione per l'Indi

ce del costo della vita ha va
lutato l'andamento del prez
zi per 11 periodo 15 aprlle-31 
maggio al fini della contin
genza, metà del periodo tri
mestrale che scade 11 15 lu
glio (scatto della contingen
za dal l. agosto) In base a! 
dati disponibili la contingen
za dovrebbe scattare il 1. 
agosto di tre punti del nuovo 
indice 

Va osservato, tuttavia, che 
U periodo considerato e divi
so in due tronconi con an
damenti opposti In aprile 1 
prezzi «1 consumo aumentaro
no dcll'l,4°i>, cioè In misura 
molto maggiore dei mesi dì 
marzo e febbraio, in conse
guenza dell'aumento delle 
tariffe postali In maggio, 
Invece, l'Incremento medio 
del prezzi è stato della me
tà rispetto ad aprile, cioè 
dello 0,7° o, in conseguenza di 
alcune riduzioni di prezzi 
settoriali energia e combu
stibili meno 0,3°», olio di 
oliva, vino Nel mese di mag
gio si è avuta la tregua elet
torale delle tariffe pubbli
che Anche i forti aumenti 
deliberati per telefoni ed e-
lettncltà saranno pienamen
te fatturati a.gli utenti, met 
tendo In moto il meccanismo 
di ripercussione sugli altri 
prezzi, a fine g.ugno. 

LERICI, PORTOVENERE, LA SPEZIA 

DA TUTTE LE PARTI 
NEL GOLFO DEI POETI 

Per trovare i colori della Liguria, una storia, tanto verde, ginestre preistoriche, scogli e 
calette nascoste, poeti di ieri e di oggi (oltre a tanto sole e mare pulito) . Una buona cucina 

LERICI 
Chi scrive conosce la storia 

di un popolo esemplare, da 
sempre amante dell* giusti
zia e dell» libertà. Alla gente 
di Lene!, 11 mare, 1 sacrifici 
hanno insegnato che niente di 
più odioso esiste dell'Ingiusti
zia e della sopraffazione. E 
questo, da sempre 

Secoli fa, un signore france
se spadroneggiava nel borgo e 
nelle campagne lericlne: ebbe
ne, dopo una lunga rivolta in 
cui vennero erette mura che 
dividevano il borgo dal Ca
stello, 1 lericini riuscirono a li
berare 11 <t podlum Illcis » dal
l'infame dominazione. Cosi, 
molti furono 1 lericini, operai 
e padroni marittimi, protago
nisti delle battaglie per l'indi
pendenza dell'Italia e dei moti 

anarchici di Lunigiana. La So
cietà di Mutuo Soccorso tra 
operai, costituita nel 1854, ven
ne sciolta un anno dopo dalla 
sua fondazione dal regno sa
baudo perchè « ebbe l'ardire » 
— come si legge In un docu
mento dell'epoca — « di pro
pagandare e raccogliere ade
sioni per la sottoscrizione di 
un milione di fucili a Giusep
pe Garibaldi ». 

Lerlcl e il suo circondario 
diedero alla Resistenza un pe
sante e glorioso contributo di 
lotte e di sangue. Ricordiamo 
solo che, nel corso della guer
ra di liberazione, al «Fodo», 
una villa patrizia abbandona
ta. Immersa tra querceti seco
lari del monte Rocchetta, ospi
tava la tipografia clandestina 

PORTOVENERE 
Sul promontorio aspro e 

mitigato nelle sue forme 
daUa chiesa di S. Pietro, 
splendido esempio di archi
tettura gotico-ligure, si con
suma quotidianamente il ri
to dell'esplosione della for
za del mare contro le sco
gliere prospicienti l'isola 
Palmaria; ogni giorno si 
può assistere allo spettaco
lo di un mare terso, limpi
do, trasparente, nei giorni 
di calma, o di una miriade 
di pulviscoli di spuma arsa 
di salmastro quando il ma
re è in burrasca. 

Li a Portovenere, 11 tem
po è trascorso, certamente, 
ma del progresso si assa
porano solo le cose positi
ve: servizi sociali, una at
trezzatura turistica di pri-
m'ordine, un porticciolo or
dinato e minuscolo, molto 
teatro d'estate, ospitato nel
l'arena naturale sotto la 
chiesa di S. Pietro, sempre 
di alto livello qualitativo e 
dal prezzo decisamente ac
cessibile. Per il resto, Porto-
venere non ha cambiato 
volto: le case a ridosso l'u-
na dell'altra, in fase degra
dante nel senso del pro
montorio, sempre di un co
lore diverso dall'altro, mai 
mutato nei secoli, eppure 
splendidamente armonizza
to. Le solite viuzze, che 
hanno visto passare ammi
ragli e padroni marittimi, 
marinai e pescatori, figli 
tutti di una terra rotta al 
sacrificio ed alla vita dura. 
Le solite osterie, oggi ritoc
cate eufemisticamente co
me « locali tipici », ma sem
pre autenticamente genui
ne, come il tempo in cui 
Portovenere era l'ultimo 
baluardo della dominazio
ne genovese. 

La solita cucina, fatta di 
piatti semplici ma soprat
tutto di pesce freschissimo, 
come è raro assaggiare da 
altre parti. Il silenzio del 
centro storico chiuso al 
traffico, e la magnificenza 
della storia di Portovenere: 
stili architettonici austeri 
ed eleganti, opere d'arte di 
inestimabile valore. 

E il mare, sempre limpi

do, di una trasparenza ec
cezionale, pulito: periodica
mente vengono effettuati 
controlli ufficiali sui livelli 
di inquinamento, e mal a 
Portovenere si è mancati di 
stare tranquilli. 

Qui le vacanze sono dav
vero tali: nessun obbligo di 
etichetta e, allo stesso tem
po, il paesaggio, gli scogli, 
le grotte che hanno ispira
to Byron. Chi viene a Por
tovenere, raramente vi arri
va per via di terra: i mezzi 
preferiti sono i traghetti in 
partenza da Lerici o dalla 
Spezia, che ci regalano an
che un giro intorno al Ti
no, Tinetto e la Palmaria. 
Isole, queste, quasi poste a 
sentinella del Golfo del Poe
ti e che si pongono a totale 
integrazione del paesaggio 
portovenerese: qui e la oc
chieggiano piccoli comples
si estivi, ma nella sostanza 
nulla è stato ancora tocca
to. Ancora è visibile la cru
da origine di queste isole, 
giganteschi macigni im
provvisamente staccati dal
la Riviera ad occidente di 
Lerici e rimbalzati alla po
sizione attuale, nel corso di 
un cataclisma di milioni di 
anni fa. Lo testimoniano 
questo le laceranti ferite 
che le isole conservano nel 
loro versante tirrenico, ri
tagliate da vene di portoro. 

Ancora qui allignano gli 
ultimi esemplari di piante 
preistoriche ormai introva
bili: le stesse classificate da 
Linneo, nel corso del suo 
soggiorno portovenerese. 
?osti, questi, una volta me
ta ambita di eremiti e san
t'uomini (S. Venerio ne è 
l'esempio più conosciuto); 
oggi l'isola del Tino ospita, 
già da lungo tempo, un faro 
per la guida della naviga
zione marittima, che illumi
na di strani bagliori le notti 
del Golfo del Poeti. E' Por
tovenere tra le tante stazio
ni balneari, una delle me
glio conservate e ricche di 
attrattive storiche e cultu
rali. Dunque una vacanza 
senza problemi, allietata da 
una buona cucina e, cosa 
oltremodo rara, dalle mo
diche pretese. 

LA SPEZIA 
Precisiamo subito: La Spezia 

non vuole essere un centro 
balneare. E' qualcosa di più' 
è « l'albero motore » di tutte 
le attività turistiche, produt
tive, commerciali che si svi
luppano nella provincia. 

Alla Spezia non si fa il 
bagno perchè c'è 11 porto, 
eppure chi viene a Lerlcl e 
Portovenere, non può fare a 
meno di visitare La Spezia. 

Questa città, capoluogo di 
una Provincia dalla struttura 
economica e sociale compo
sita, incardina tutte le atti
vità ricreative e culturali dei 
centri rivieraschi: spettacoli 
teatrali, attraverso le forme 
di decentramento, biblioteche, 
concerti di musica classica o 
jazz. Ciononostante, non vi è 
la pretesa della «primadon
na»: un rapporto dì parità, 
sia pur nelle dovute propor
zioni, intercorre tra questa 
città e gli altri centri della 
provincia. 

E questo, anche perchè La 
Spezia non soffre di complessi 
di inferiorità, dal punto di 
vista della storia e, se vo
gliamo, da quello paesaggi
stico. 

Una città complesslvamen 
te giovane, che ha perb alle 
spalle un patrimonio di atti-
vita produttive, culturali, po
litiche, ricreative invidiabile 
Dalla seconda metà dell'Otto-
cento, da quando l'Arsenale 
Militare della Spezia divento 
la principale base della ma
rina da guerra italiana, av
venne il decollo di questa 
città. Di 11 ebbero Impulso 
le attività cantieristiche e me
tallurgiche, che ancor oggi 
sono il cardine della strut
tura Industriale spazzina. 

E' difficile fare la storia 
dei movimenti, del giornali, 
delle polemiche, delle lotte 
operaie che hanno animato 
La Spezia fino ad oggi. Que
ste però rivivono nella città 
odierna, nel caratteri del cit
tadini, non solo nelle biblio
teche o nel bellissimo Museo 
Navale ospitato presso l'en
trata principale dell'Arsenale 
Marittimo. Non nomi di eroi, 
ma generazioni e generazioni 
che hanno contributo a co
struire La Spezia moderna, 
da sempre alle prese con i 
problemi dello sviluppo eco
nomico, ma che in una di
mensione comprensorlale, or
mai collaudata da anni, ha 
trovato la risposta a molti 
Interrogativi, 

E questa dimensione/ lega 
ancor più i centri rivieraschi 
dal capoluogo che, come risul
tato del superamento di visio
ni grettamente campanilisti
che, hanno trovato la giusta 
strada per dotarsi di servizi 
sociali efficienti e moderni, 
sempre e solamente farina del 
sacco degli Enti locali, In par-
ticolar modo del Comune del
la Spezia 

E' questa, La Spezia « albe
ro motore»: il porto, le at
trezzature industriali, la vita 
culturale, sono 11 necessario 
supporto alle attività turisti
che della Riviera. Con 11 van
taggio, anche qui, di una sto
ria, nuova e allo stesso tempo 
ricchissima, di colline Invio
late e sorprendenti per la ric
chezza dell'habitat, di buon 
vino e di una sana cucina, 
di una nuova dimensione cit
tadina (a misura d'uomo), 
che La Spezia sta paziente
mente tenendo. 

del Comitato di liberazione 
nazionale, impiantata e gesti
ta da eroici militanti antifa
scisti lericini. 

Questo germe della liberta, 
insito da secoli nel popolo le-
ricino è nato certamente da 
una coscienza sviluppata con 
le difficoltà ed 1 sacrifici della 
dura vita del marittimo e del 
pescatore, ma, si vuole, per la 
dolcezza e l'incomparabile 
bellezza dei luoghi, scogliere a 
picco sul mare, un borgo cir
condato da colline sempre ver
dissime, terra di ulivi, punteg
giati qua e là dai vigneti, ge
neratori di un vino asprigno 
dal sapore del mare: ecco il 
clima di libertà e liberazione 
In cui si sono formate le ge
nerazioni lericine 

Ancor oggi, Percy Bysse 
Shelley, fa scuola- « Benedet
te spiagge — scriveva nel suo 
soggiorno di S. Terenzo — ove 
l'amore, la libertà, i sogni non 
hanno catene », e tanti altri 
artisti e poeti. 

Oggi, chi visita questa rivie
ra lericina trova tutto come 
ieri la solita gente, generosa e 
un po' pirata, il solito mare, 
dolce e tremendo, un ambien
te naturale intatto, poco ce
mento, a differenza di tan
ti altri centri balneari del
la Liguria, e tanto silen
zio (questo soprattutto a 
Tellaro e alla Serra). In più. 
attrezzature alberghiere di 
buona qualità, una cucina in
temazionale, e allo stesso tem
po, tipica (chi non vorrebbe 
assaggiare la «zuppa di dat
teri»?), occasioni per svagarsi 
e per fare dello sport Per chi 
non si accontenta del mare, 
può scoprire la storia di que
sta zona, visitando il Castello 
di Lerlcl, a BaTbazzano, splen
dido esemplo di centro ariano 
alle spalle della cala di ma
scherino o il Portesone, o S. 
Lorenzo, o gli stessi centri 
storici, In cui si possono sco

prire antiche chiese oggi In
globate nell'abitato, e cinta 
murarie testimoni di un pas
sato burrascoso 

Per gli intenditori, a pochi 
chilometri da qui sono rag
giungibili gli sca\i di Luni, 
una vera e propria miniera 
per la storia romana. 

Ma nuove tradizioni si van
no Intanto affermando, stret
tamente legate, se vogliamo 
allo spirito di libertà e di 
giustizia antico. Un nuovo spi
rito che vuole aprire nuovi 
sbocchi e valorizzare al mas
simo il patrimonio artistico, 
culturale, storico, paesaggisti
co di questa zona. 

Esercenti, partiti politici, la 
Amministrazione democratica 
unitaria, in definitiva tutu la 
popolazione, sta realizzando 
un notevole sforzo per offrire 
al visitatore un prodotto sem
pre migliore, sempre più pace 
e vacanze in libertà La pro
grammazione degli interventi 
culturali e ricreativi, Intanto: 
l'anno scorso sono stati in
vestiti dall'Amministrazione 
comunale, in stretto collega
mento con le categorie dei 
commercianti e degli alberga
tori e l'AAST, un buon nume
ro di milioni per promuovere 
manifestazioni estive: il ri
sultato è stato quello di aver 
visto aumentare 11 numero dei-

fi' facile raggiungere 
il Golfo dei poeti: 
con la Parma - mare, 
con la Genova-Livor
no in poche ore al 
sole più simpatico 
della Liguria. 

10 presenze complessnc, men
tre in ogni altro centro bal
neare della Liguria e della 
Versilia si e verificato un bru
sco calo Secno questo, che 
1 estate e molto più interessan
te e riposante se trascorsa a 
Lenci. S. Terenzo, Tellaro, 
che altrove, aggiungete il ma
re pulito, ottenuto dopo anni 
di battaglie per interventi con
tro l'inquinamento delle ac
que, un nuovo appetitoso 
programma di manifestazioni 
per l'estate ormai prossima, la 
pace che si può trovare la 
luoghi nascosti, e che i lerici
ni saranno ben felici di rive
larvi, e le vacanze sono fatte. 

Gli interventi programmati 
nel Piano regolatore generale, 
per il totale recupero all'use* 
pubblico dei 15 chilometri di 
costa lericina. il risanamento 
dei centri storici. Il deciso po
tenziamento delle correnti a 
turismo sociale, tendono a 
creare un clima diverso tra 
ambiente e turista, nella rute-
la del tessuto sociale, perchè 
11 turismo diventi sempre pia 
a dispetto di chi non è sapu
to intervenire, non solo un» 
fonte di reddito, ma un vero 
e proprio diritto di tutti i cit
tadini, per il giusto riposo • 
per Io sviluppo delle capacità 
creative di ciascun Individuo. 

Porse è per tutto questo cb» 
ancor oggi, artisti ed uomini 
di cultura scelgono Lerici per 
sedo dei loro soggiorni (Mario 
Soldati, per esempio). Non so
lo Viva e la capacità creati
va de! lericini, tra i quali con
templiamo pittori, poeti, scrit
tori. Il clima in cui il letichi» 
può esprimere le sue capacita, 
è ben sintetizzato da Frano» 
sco Tonelli, uno del tigli pre
diletti di Lerici, poeta-fornaio: 
« Un muro / di vento azzurro / 
ci separa /dal mondo». 

p. g. 
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UNA INTERVISTA DEL VICE PRESIDENTE USA ALLA TELEVISIONE 

Clamorosi sviluppi sugli scandali CIA 
Gravi accuse di Rockef eller ai Kennedy 

Intervista-bomba del « vice » di Ford alla televisione - Nuove rivelazio ni della stampa sui complotti - Un anello con un ago avvelenato per 
uccidere il generale De Gaulle - Un sosia di Sukarno reclutato per un film pornografico destinato a diffamare il presidente indonesiano 

Conferenza stampa a Damasco 

Fulbright: «Gli USA 
devono costringere 
Israele a ritirarsi» 
La pace deve basarsi sul reciproco riconoscimento delle frontiere del 1967 e 
sulla creazione di uno Stato palestinese - Polemiche egiziane contro Gheddafi 

WASHINGTON, 16 
In una clamorosa Intervista 

televisiva, trasmessa dalla 
catena NBC. 41 vice-presidente 
degli Stati Uniti, Nelson Hoc-
keifeller, ha accusato John e 
Robert Kennedy — rispettiva
mente presidente e ministro 
della giustizia agli Inizi degli 
anni sessanta — In relazione 
con 1 complotti della CIA con
tro la vita di personalità stra
niere. L'iniziativa, che si in
serisce nella lotta senza esclu
sione di colpi tra repubblicani 
• democratici nella prospetti
va delle elezioni presidenziali 
del '76, ha destato sensazione 
nel circoli" politici. Mal, che 
si ricordi, il «numero due» 
di un'amministrazione in ca
rica aveva chiamato In causa 
1 maggiori esponenti di una 
amministrazione precedente, 
ala pure del partito avversa
rlo, per fatti di tanta gra
vita. 

Rockefeller, che ha diretto 
la commissione d'Inchiesta 
sulle attività Illegali della 
CIA, ha formulato le sue ac
cuse in modo tortuoso, preci
sando di non avere «prove 
conclusive». ' All'Intervistato
re, 11 quale chiedeva come 
mal la commissione non ab
bia spinto a fondo l'Indagine 
sul complotti per assassinare 
statisti stranieri, egli ha ri
sposto: «Molti di coloro che 
vi furono coinvolti sono mor
ti, altri sono stati assassina
ti». Invitato a precisare se 

Ankara decide 
di limitare la 

presenza USA 

in Turchia 
ANKARA. H 

Il governo turco ha daclio di 
Ingiungere agli Stali Uniti di 
ridurre la loro presenza mili
tare noi P M K , quale misura di 
ritorsione por II blocco della 
fornitura di armi imposto da 
Washington contro la Turchia 
dopo l'Invatlon* di Cipro. 

Fonti attendibili riferiscono 
che II gabinetto ministeriale, 
ha deciso di accettare In pie
no I suggerimenti In tal sento 
avanzati dal consiglio naziona
le di sicurezza, che starnano 
aveva fissato una torlo di sca
denze per la progrottlva ridu
zione delle Installazioni militari 
statunitensi tul suolo turco. 

Il comunicate ufficiale diffu
so al termine di quoti» riunio
ne diceva solo che II consiglio 
proponeva al governo un blocco 
di « proposto relative a prov
vedimenti da prondtre contro 
gli Interessi statunitensi In Tur
chia ». 

Le fonti citato hanno antici
pato che dalla riduzione da Im
porre agli amarlcanl sarebbe
ro escluse le batl militari Isti
tuite nel paese noi quadro di 
accordi difensivi della NATO, 
e rientranti negli Interestl di
fensivi turchi. 

Questa decisione del governo, 
potrebbe tuttavia estendersi. In 
un memento successivo alla to
talità delle basi militari statu
nitensi, qualora II Congresso 
degli Stati Uniti assuma uva 
posizione Irrevocabile contro II 
proseguimento doll'atilttenza mi
litare alla Turchia. Ciò Indi
pendentemente dalla dipenden
za di queste basi dallo schema 
difensivo della alleanza atlan
tica. 
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con ciò intendesse dire oche 
alcuni leader americani, for
se coinvolti in presunti com
plotti, fossero loro stessi ca
duti vittima di un assassino », 
11 vice-presidente ha risposto: 
« si ». A Rockefeller è stato 
allora chiesto di indicarli per 
nome, ma la replica è stata: 
«Ebbene, come ho detto, noi 
non abbiamo prove conclusi
ve, ma un presidente e un 
ministro della giustizia degli 
Stati Uniti sono stati ambe
due tragicamente assassina
ti». L'Intervistatore ha chie
sto ancora se Rockefeller in
tendesse dire che 1 Kennedy 
furono in effetti implicati nel
le «trame». Ho detto — ha 
ribattuto l'Interessato — che 
non abbiamo evidenza sulla 
cui base trarre conclusioni. 
Ho detto che è stato assai 
arduo ottenere Informazioni, 
perchè si risale a quindici 
anni fa e molte delle persone 
che hanno avuto a che fare 
con la CIA e con la Casa 
Bianca non sono più in vita. 
Penso sia onesto dire che 
nessuna importante iniziativa 
della CIA veniva Intrapresa 
senza la conoscenza e l'ap
provazione della Casa Bian
ca». 

Come è noto, diversi orga
ni di stampa hanno riferito 
nel giorni scorsi che l'ammi
nistrazione Kennedy «consul
tò» la CIA In ordine ad atten
tati contro Pldel Castro, con
tro 11 dittatore domenicano, 
Rafael Trujlllo, e 11 presiden
te francese Charles De 
Gaulle. 

Rockefeller ha trasmesso le 
risultanze delle indagini al 
presidente Ford, che le ha 
trasmesse al Dipartimento 
della giustizia e alle diverse 
commissioni del Congresso. 
Una di queste presieduta dal 
democratico Frank Church, 
sta svolgendo una propria in
chiesta sul misfatti della CIA. 

A questo proposito si ap
prende ohe due ex-collabora-
torl del fratelli Kennedy, 
Adam Wollnsky e Frank Man-
klewlcz, hanno diramato una 
dichiarazione nella quale sot
tolineano che la Casa Bianca 
e il senatore Church «hanno 
esplloltamente dichiarato che 
non vi è evidenza che 11 pre
sidente Kennedy o Robert 
Kennedy siano stati implicati 
in alcun modo in complotti 
di assassinio». «O il signor 
Rockefeller non ha letto 11 
rapporto o mentisce delibera
tamente», affermano 1 due. 

CI si attende comunque che 
Church studi 11 rapporto Roc
kefeller prima di chiamare, 
mercoledì, 11 direttore della 
CIA, William Colby, a depor
re davanti alla commissione 
senatoriale. 

Sui complotti contro perso
nalità straniere, i settimanali 
«Newiwcek» e «Time» pub
blicano nel loro ultimi numeri 
nuove rivelazioni. 

In particolare «Newstueek» 
afferma che la CIA aveva 
intenzione di assassinare un 
dirigente del Terzo Mondo, la 
cui Identità non viene resa 
nota, questo dirigente doveva 
essere ucciso mediante la 
somministrazione di una pil
lola che avrebbe causato una 
«morte lenta» e che avrebbe 
dovuto essere posta In un suo 
bicchiere. U settimanale af
ferma però che all'ultimo mi
nuto l'agente «cervello» del 
complotto si tirò Indietro, e il 
progetto venne annullato. 

Sempre secondo « News
week », la CIA negli anni 
dopo 11 1960 avrebbe cerca
to di sabotare 11 regime del 
presidente indonesiano Sukar
no e non avrebbe trovato di 
meglio che girare un film 
pornografico con Sukarno co
me protagonista. Un attore 
che somigliava a Sukarno 
venne ingaggiato e sottoposto 
ad un intervento di chirurgia 
plastica per diventare un so
sia perfetto del presidente in
donesiano. Questo attore «in
terpretò» quindi una pellicola 
In circostanze più che com
promettenti con una serie di 
belle ragazze. Il film aveva 
anche un titolo, «Giorni te
lici», e doveva essere fatto 
circolare clandestinamente In 
Indonesia facendolo passare 
come un prodotto della po
lizia segreta sovietica. Tutta
via afferma il settimanale, 
«prima che la missione ve
nisse compiuta alcune menti 
più fredde In seno alla CIA 
hanno avuto la meglio e 
"Giorni /elici" non ha mal 
avuto la sua "prima" a Già-

Il settimanale « Time » scri
ve dal canto suo che ad un 
certo momento, verso 11 1960, 
la CIA voleva assassinare FI-
del Castro con sigari avvele
nati. La sezione medica del
la CIA preparò una scatola 
di eccellenti sigari cubani 
«trattati come si doveva»; 
sembra però che questi sigari 
non abbiano mai lasciato il 
laboratorio. Alcuni agenti, 
continua «Time», avrebbero 
infatti fatto notare al diri
genti della CIA che non era 
possibile garantire che Ca
stro non avrebbe offerto uno 
di questi sigari ad alcuni In
vitati, e che forse egli stes
so non 1! avrebbe mal fuma
ti. Il plano fu allora abban
donato. 

A proposito del complotti 
contro Trujlllo. «Time» scri
ve che ve ne furono almeno 
tre. In particolare, secondo 
11 settimanale, la CIA pro
mise di fornire un tiratore 
scelto e un fucile ad un grup
po di oppositori domlnlcanl 
se essi lossero riusciti a con
vincere 11 generale Rodriguez 
Reyes ad assumere la testa 
del governo dopo la morte di 
Trujlllo. Ma Reyes si rifiu
tò e 11 plano non venne at
tuato. 

Nel 1900 la CIA raccolse 
una sessantina di esul1 do-
mlnlcani In una località se

greta del Venezuela tentando 
di convincerli a diventare la 
punta avanzata di una inva
sione della Repubblica domi-
nlcana che avrebbe dovuto 
concludersi con 11 rovescia
mento di Trujlllo e la sua uc
cisione. «Time» dice però 
che gli esuli domlnlcanl non 
vollero partecipare a questo 
progetto. 

Nel 1961. sempre secondo 11 
settimanale, la CIA forni tre 
carabine di precisione a tiro 
rapido e 500 proiettili ad An
ge! Severo Cabrai, membro 
di un gruppo di destra che 
complottava contro Trujlllo. 
Quattro cospiratori presero 
una di queste carabine per 
l'agguato nel corso del quale 
Trujlllo fu ucciso nel mag
gio 1961. «Time» conclude 
però che alla fine venne ac
certato che Trujlllo era sta
to ucciso con un fucile da 
caccia a canne mozze. 

Sul complotto contro De 
Gaulle, tramato sotto la pre
sidenza di Johnson, si diffon
de, in un articolo esclusivo, 
11 «Chicago Tribune». C'arti
colo afferma che un rappre
sentante della CIA ha forni
to «schematici particolari» 
del progetto ad una riunione 
dei dirigenti parlamentari, te
nuta prima dell'avvio delle 
indagini delle commissioni. SI 
trattava di avvelenare De 
Gaulle con una stretta di ma
no, a mezzo di un anello con 
un ago o con 11 bordo ta
gliente, durante una riunione 
di reduci. Il «rrtoune» ag
giunge che non vi è Indica
zione «della profondità o del 
livello di penetrazione della 
proposta nella CIA ». Cosi pu
re non si ha indicazione del
la parte della CIA, non si sa 
cioè se l'ente spionistico do
vesse fornire 11 sicario, o 
l'anello, o dare solo appog
gio finanziarlo o di altro ge
nere ». 

AGGRESSIONE AL PREMIER GIAPPONESE l ™ ^ 
nese Takeo Mikl e stato aggredito da un fanatico durante la cerimonia del funerali d! 
Stato dell'ex Premier Elsaku Salo. L'aggressore, un uomo di 34 anni, membro di un partito 
di estrema destra (Il « Grande Giappone ») ha percosso Mlkl al volto facendolo cadere. 
L'uomo e stato Immediatamente arrestato. Mlkl si e prontamente rialzato dicendo agili 
astanti: «Sto bene, non preoccupatevi». L'aggrotsore ha detto di aver voluto proiettar* 
p»r II progetto di Mlkl di f irmare II progetto antl-H. Nella roto: Il Premier a terra dopo 
l'aggressione 

Crescente fermento nel paese per la grave situazione economica 

Si profila in Argentina una crisi 
fra governo e sindacati peronisti 

La svalutazione drastica del peso e l'aumento del prezzo della benzina del 170% hanno duramente colpito le 
masse popolari - Lotte sindacali e scioperi a Cordoba e Santa Fé - La posizione di Isabelìta e il potere di Lopez Rega 

Attentato 

(portoricani?) a 

Manhattan 
NEW YORK. 16 

Una bomba e esplosa stamani 
all'alba davanti all'ingresso del
la filiale della banca portori
cana « Banco de Ponce > nel 
« Rockefeller Center », nel cuo
re di Manhattan. L'attentato 
non ha provocato feriti. L'esplo
sione ha mandato In frantumi 
la porta d'ingresso della banca 
e numerose finestre degli edi
fici circostanti. 

Poco dopo l'allentato, una 
sconosciuta ha telefonato ad una 
agenzia di stampa amcncan.i 
affermando che l'esplosione era 
opera del gruppo « Weathcr Un 
derground » che voleva In lai 
modo manifestare 11 suo ap
poggio asti operai portoricani 

BUENOS AIRES, 16. 
Le ombre si addensano sul

l'Argentina, non solo scossa 
dalle sanguinose lotte fra op
poste fazioni In un crescendo 
di attentati terroristici, ma in 
preda ormai a una situazione 
economica dalla quale nessu
no è in grado di prevedere 
uno sbocco ottimistico, mal
grado la « maniera forte » a-
dottata dal governo la setti
mana scorsa. I drastici recen
ti provvedimenti — fra cui 
una forte svalutazione del pe
so e un aumento del prezzo 
della benzina nella misura del 
170 per cento — si sono ab
battuti come un colpo di ful
mine sul paese e nelle pros
sime settimane se ne potrà 
misurare la portata economi
ca e politica. 

La più significativa conse
guenza 6 già oggi registrabi
le: Il fatto cioè che 11 governo 
e la confederazione generale 
del lavoro sono oggi seduti 

ai lati opposti di una tavola di 
discussione, mentre tradizio
nalmente 1 sindacati sono sta
ti sempre 1 pilastri più solidi 
di appoggio del pcronlsmo. I 
massimi dirigenti della Cen
trale del lavoro benché leali 
ad « Isabelìta ». Non hanno 
potuto resistere alle pressioni 
della base e si sono irrigidi
ti nelle trattative. Non slamo 
ancora allo scontro, ma que
sto potrebbe diventare inevi
tabile. Comunque si profila 
una crisi. I provvedimenti 
presi dal nuovo ministro del
l'economia Celestino Rodrigo 
hanno Infatti scatenato una 
serie di aumenti negli artico
li di prima necessità e 11 co
sto della vita è quasi rad
doppiato nel giro di pochi 
giorni. Il fermento popolare 
è vasto e acuto. 

Le reazioni del sinda
cati che nel frattempo sta
vano negoziando 11 rinnovo 
del contratti di lavoro ed esa-

Sr profila un'altra crisi? 

Nuova controversia a Lisbona 
per il giornale «Repubblica» 

Le autorità militari rifiutano di appoggiare la richiesta della direzione 
di licenziare i tipografi che occuparono la redazione — Manifestazioni e 
contromanifestazioni nei pressi dello stabilimento presidiato dal Copcon 

LISBONA. 16 
Continua 11 « braccio di ler-

ro » tra le autorità militari 
e 1 dirigenti del quotidiano 
di librazione socialista «Re
publica», che rimane chiuso 
nonostante la decisione del 
Consiglio rivoluzionarlo di u r 
rimuovere i sigilli apposti al 
locali del giornale. 

Il Consiglio rivoluzionario 
ha Infatti autorizzato 'a ria
pertura a condizione che non 
vengano attuati licenziamenti 
in seno ai personale, cioè 
provvedimenti contro 1 tipo 
grafi la cui contestazione ave
va provocato la crisi 11 19 
maggio scorso. Il direttole 
«mministrativo di «Republl-
ca ». Gustavo Soromenho, si 
era incontrato stamani con il 
maggiore Dlas Ferrelra del 
«Copcon». e gli aveva detto 
che egli abrebbe rimesso piede 
negli uffici del quotidiano 
soltanto se 11 « Copcon » aves-
se garantito 11 rifiuto della 
ammlsionc alle « persone non 
autorizzate ». 

Il maggiore Ferrelra aveui 
respinto questa condizioni', 
affermando che la decisione 
del Consiglio rivoluzionarlo 
contro ogni licenziamento im-
p'lea che non può essere ne
gato l'accesso al giornale a 
nessuno dei dipendenti r.'uf 
fidale del « Copcon » aveva 

aggiunto che se 1 dirigenti 
dei giornale non avessero ie-
ceduto dal loro atteggiamento, 
egli avrebbe congegnato le 
ohlavl del locali «.Ila coni 
missione interno. E cosi In 
latti «Ile 19 di questa sera è 
avvenuto. Il maggiore Ferrei-
ro ha consegnato le ohi.ivi 
sia 'agli operai che «1 vice 
direttore del giornale. 

Tolti 1 siglili dopo laper 
tura della porta posteriore 
dell'ediiicio che ospita il gior
nale, un tlpogralo vi « en 
trato per alcuni istanti, per 
prenderne possesso .simbolica
mente, mentre altri tlpogrifi 
si abbracciavano In strada 
Uno di loro ha dello olle I 
militari presideranno 1 loca
li per la notte, e che domini 
mattina I tipografi vi entre
ranno al completo 

Rispondendo a precise do
mande loro poste, un porta
voce del comitato dei lavo
ratori ha dichiarato che 11 
« Republica » tornerà ad es 
sere stampato nel giro di due 
o tre giorni, con o senza 1' 
suo direttore Raul Rego, del 
quale 1 tipografi avevano d'al
tra parte chiesto 11 licenzia
mento «1 momento dell'occu
pazione del giornale Questa 
sera 11 «Copcon» ha fatto 
affluire rinforzi per pro'cg 
gere la redazione di « Repu

blica ». I giornalisti dal canto 
loro hanno accusato 1 mili
tari di aver violato la lcg-je 
sulla stampa 

Il maggiore Ferrelra ha in 
vece sostenuto che « il diritto 
«1 lavoro è stato simbolici 
mente garantito» e alle pro
teste di un giornalista socia
lista presente, ha ricordato 
di aver dato anche al gior
nalisti le chiavi degli uffici. 
e h'a detto che II giornale a 
partire da domani mattina 
sarà aperto a tutti 1 lavoi.i 
tori. 

All'esterno dell'edificio sede 
di «Republica» è cominciata 
a radunarsi una folla di l'a 
voratori solidali con i tipo 
grafi Subito e cominciata una 
controdimostrazlonc ad opera 
di socialisti e a questo punto 
il « Copcon » h'a chiesto per 
radio rinforzi. 

Ora, con le chiavi degli uf 
fici di «Republica» in mano 
sia al tipografi che «ila di 
rezione, la .situazione è vir
tualmente tornata a come em 
Il 19 maggio scorso, e resta 
'aperta la questione di chi al
la fine controllerà il giornale. 
La nuova controversia rischia 
comunque di far nuovamente 
divampare la crisi che ha ri
sto Il Partito socialista mlnac 
dare di uscire dalla coalizio
ne di governo. 

minando un'offerta del gover
no di aumento del 38 per 
cento sui salari base di ca
tegoria, è stata Immediata 
ed 11 malessere si è esteso 
rapidamente. E' tuttora In 
corso un « braccio di ferro » 
tra 11 governo che vuole con
cedere una aumento generale 
contenuto entro certi limiti, e 
la confederazione generale del 
lavoro che Insiste affinché la 
politica salariale sia decisa 
per ogni settore dalle riunioni 
paritetiche In corso, In seno 
alle quali possono meglio so
stenere le loro posizioni. 

A Buenos Aires, una delle 
metropoli più popolate del 
mondo, l'effetto della crisi si 
osserva a prima vista. Il traf
fico caotico delle ore di pun
ta è scomparso dato il più 
che triplicato costo della ben
zina; lunghe file di tassi vuo
ti percorrono lentamente le 
strade e anche se 11 cinema 
è uno dei pochi settori nel 
quali non si sono verificati 
aumenti, gli spettatori sono 
diminuiti ed 1 ristoranti e 
locali pubblici che lino alla 
settimana scorsa lavoravano 
al completo hanno visto di
mezzarsi Li loro clientela. 

Dove la tensione si osserva 
In maggior misura è nel gros. 
si centri Industriali del pae
se: le città di Cordoba e San
ta Fé, dove sono concentrate 
le maggiori fabbriche di au
tomobili e 1 maggiori com
plessi siderurgici. I me
talmeccanici di queste due 
città sono scesl in sclopeio, 
dichiarando di essere ferma
mente decisi a non accettare 
aumenti di stipendi che non 
permettano loro di lar fronte 
al costo della vita. 

Tuttavia, nonostante la grò-
l vita della crisi economica, gli 

osservatori ritengono che quo 
sta sia solo la parte superi 1-
cinle ili un lenomeno: al di 
sotto, sarebbe In corso un 
profondo e duro movimento 
di rlequlllbrlo di forze All'In
terno del peronismo.. Per la 
verità si tratta di uno scontro 
che dura fin da quando Pe-
ron rientrò In patria nell'esta
te de! 1973 Per ora, arbitro 
naturale di questa lotta sem
bra essere ancora la vedova 
Isabelìta, ma il vero padrone 
del peronismo. secondo quan
to si afferma In ambienti 
diplomatici e giornalistici, è 
ormai solo Lopez Rega, l'ex 
sergente di polizia diventato 
segretario di Peron durante 
l'esilio e ministro della Pre
videnza sociale dopo il trion
fale ritorno del 1973. Egli ha 
accentrato nelle sue mani il 
controllo di tutto il governo. 
e in tutti 1 posti Importanti 
vi sono ora suoi uomini fi
dati. L'attuale crisi economi
ca e 11 malcontento montante 
del paese vengono rendendo 
sempre più greve 11 clima po
litico del paese e moltipllcano 
le Inquietudini e gli interro
gativi sul futuro. 

DAMASCO, lfl 
L'ex senatore statunitense 

William Fulbright (democra
tico) si è oggi dichiarato con
vinto che vi sia «attualmen
te una possibilità di realizza
re la pace» in Medio Oriente 
e ha espresso l'opinione che 
gli Stati Uniti «debbano eser
citare pressioni su Israele per
chè ciò è nell'interesse dei 
popoli americano e Israeliano 
benché gli Israeliani non ri
conoscano tale fatto e siano 
restii a riconoscerlo». Ful
bright ha fatto queste dichia
razioni parlando In una con
ferenza stampa al termine di 
una visita di tre giorni in 
Siria nel corso della quale si 
e Incontrato con 11 presidente 
Assad. 

L'ex presidente della com
missione Esteri del Senato 
americano ha elogiato la po
sizione assunta dal dirigenti 
della Sirla, della Giordania, 
dell'Egitto e dell'Arabia Sau
dita esprimendo la convin
zione che essi siano pronti 
a negoziati e alla pace «sulla 
base del riconoscimento di 
Israele entro I confini del 
1967». Ha aggiunto che II go
verno statunitense dovrebbe 
«convincere Israele che esso 
deve accettare la pace sulla 
base del principio del con
fini de) 1967». 

Fulbright ha inoltre detto 
di ritenere che uno Stato pa
lestinese dovrebbe essere co
stituito sulla riva occidentale 
del Giordano e nella striscia 
di Gaza. I palestinesi, ha ag
giunto, «dovrebbero essere ri
conosciuti e dovrebbero otte
nere ! loro diritti perchè sono 
1 protagonisti della crisi nella 
regione» 

• • » 
IL CAIRO. 16 

Prosegue la polemica egi
ziana nel confronti della Li
bia. Il giornale Al Ahram 
riferisce oggi che. In un suo 
rapporto, una sottocommlsslo-
ne parlamentare egiziana ha 
chiesto al governo di riesa
minare tutte le relazioni con 
la Libia a motivo del «mal
trattamenti inflitti a egiziani 
che la%'orano In territorio li
bico». 

Nel suo rapporto la sotto-
commissione accusa 11 presi
dente libico Gheddafi di «vol
tare le spalle al popolo egi
ziano e al suol capi e di vio
lare la solidarietà araba». 
Al governo del Cairo viene 
quindi chiesto di prendere «le 
misure necessarie per far 
fronte alle azioni del diri
genti libici». Il rapporto con
sidera Gheddafi personalmen
te responsabile per 1 mal
trattamenti contro egiziani. 

Secondo la stampa egiziana 
una delegazione militare so
vietica ad alto livello è giun
ta a Tripoli «per esaminare 
i mezzi migliori per utilizzare 
la presenza sovietica In Li
bia». La 6tampa aggiunge 
che «il capo dello Stato li
bico, colonnello Gheddafi, 
mantiene contatll con il se
gretario generale del PCUS 
Breznev» per organizzare un 
vertice sovletlco-llbico». 

La notizia del contatti per 
organizzare un Incontro e Mo
sca tra Breznev e Gheddafi 
è data stamane da tutti 1 
giornali cairoti In termini 
identici. 

Il progettato incontro, se
condo la stampa, costituireb
be una «risposta» all'incon
tro di Salisburgo (1-2 giugno) 
tra il presidente Ford ed 11 
presidente Sadat Uno degli 
scopi di questo «vertice» so
vletlco-llbico. secondo 1 gior
nali del Cairo, sarebbe di di
ramare una dichiarazione con
giunta nella quale verrebbero 
respinte le «soluzioni disfat-
Uste» della crisi medio-orien
tale, intendendo con tali ter
mini le iniziative avviate con 
la mediazione statunitense per 
giungere ad un accordo par
ziale 

Gheddafi. aggiungono I gior
nali egiziani, vuole essere ac
compagnato a Mosca da una 
delegazione di esponenti pa
lestinesi diretta da Yasser 
Arafat. presidente dell'OLP. 

* • • 
MOSCA. 16 

La Tass e la Pravda an
nunciano che delegazioni del 
partiti comunisti Israeliano e 
libanese sono state successi 
vamente ricevute la scorsa 
settimana a Mosca da Boris 
Ponomarlov, membro del OC 
del PCUS. 

La Tai.i precisa che la de
legazione libanese, diretta dal 
segretario generale del parti
to Nlkoln Chaoula, ha discus
so con Ponomarlov la situa
zione nel Medio Oriente e da 
parte sovietica è stato «riba
dito l'appo/glo alla giusta lot
ta del popoli arabi». 

La Pravda annuncia che la 
delegazione del PC israeliano, 
diretta dal segretario gene
rale del CC del partito. Mehlr 
Vilner. si è Incontrata con 
Ponomarlov e le due parti 
«hanno constatato che la si
tuazione nel Medio Oriente 
resta esplosiva a causa della 
politica di annessione del di
rigenti israeliani che si basa 
sull'appoggio degli ambienti 
Imperialisti e sionisti». Da 
fonte comunista Israeliana a 
Mosca si afferma che la vi 
sita della delegazione lsrae 
liana è avvenuta mercoledì 
e giovedì. 

• * • 
NEW YORK, 16 

Il primo ministro israeliano 
Rabin ha lasciato !a notte 
scorsa New York diretto in 
patria. Ieri Rabln aveva avu
to un ultimo colloquio con 
11 segretario di Stato Klssin-
ger. 

I colloqui che Rabln ha 
avuto con II presidente p'ord 
e con Kissinger hanno por

tato, secondo le parole del se
gretario di Stato, ad un «com
pleto chiarimento» delle di
verse posizioni «aldilà di ogni 
possibile malinteso», ma non 
ad una ripresa a breve sca
denza della missione di me
diazione di Kissinger. Questi, 
secondo funzionari statuniten
si, lnlzlerà una nuova fase 
della «diplomazia della spo
la» soltanto quando sarà con
vinto che vi sarà il 90 per 
cento di probabilità di giun
gere ad un nuovo accordo 
tra Egitto e Israele. 

L'azione per giungere ad un 
nuovo accordo proseguirà nel
le prossime settimane tramite 
I canali diplomatici. 

* • • 
TEL AVIV. 16 

La situazione continua ad 
essere tesa alla frontiera tra 
Israele e 11 Libano dopo l'at
tacco compiuto ieri mattina 
da un gruppo di palestinesi 
contro il villaggio israeliano 
di Kfar YuvaJ. 

Nel corso della notte si è 
sparato a più riprese da una 
parte e dall'altra della fron

tiera e stamattina le autorità 
di Tel Aviv hanno comuni
cato che uno del feriti ne'-
l'azione di ieri — la moglie 
ventitreenne del padrone della 
casa In cui si erano asser
ragliati l guerriglieri — è 
morta, facendo salire a tre 
il numero delle vittime israc 
liane. 

Nel corso del contrattacco 
dell'esercito israeliano erano 
rimasti uccisi tutti e quattro 
i palestinesi protagonisti de' 
l'azione di Kfar Yuval Oli 
altri due morti israeliani sono 
11 marito della donna dece 
duta stamattina. Yaakov Mor 
dechal. ucciso mentre parte
cipava assieme al soldati ni 
l'azione contro I «feddayin». 
e un suo cognato che faceva 
parte come la donna del grup 
pò degli ostaggi tenuti prigio
nieri nella casa. 

Tra 1 feriti figurano gli altri 
ostaggi — Il llgllo di sette 
mesi del Mordechai. l'altro 
fratello e II vecchio padre 
della donna — nonché uno 
dei soldati e un altro abitante 
del villaggio 

«Per dedicarsi completamente al governo» 

Chirac cede la guida 
del partito gollista 

Il Primo ministro tenterebbe ora di presentare se 
stesso come erede e continuatore di De Gaulle 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 16 

Al termine delle assise na
zionali del partito gollista 
(UDR. Unione del democrati
ci per la Repubblica), che 
hanno avuto luogo sabato e 
domenica a Nizza, Jacques 
Chirac — presidente del Con
siglio e segretario generale 
del partito — ha fatto esplo
dere la sua bomba a sor
presa annunciando le proprie 
dimissioni dalla carica di se
gretario generale «per dedi
carsi interamente a quella di 
Primo ministro». Segretario 
generale provvisorio è stato 
eletto l'attuale segretario di 
Stato agli ex combattenti, An
dre Bord. 

L'uscita clamorosa di Chi
rac non ha ingannato nessu
no. Avendo perso la direzio
ne dell'UDR nel dicembre del
l'anno scorso, Chirac ha rimo
dellato Il partito, allora divi
so In correnti e gruppi di in
teressi, «a sua immagine». 
Oggi, portata a termine que
sta delicata operazione che gli 
ha permesso di collocare de
gli uomini sicuri e fedeli nel 
posti chiave dell'organizzazio
ne, egli lascia una carica più 
organizzativa che politica, ad 
un suo subalterno e tenta di 
diventare quel «capo car-
smatlco» che era venuto a 
mancare con la morte prima 
di De Gaulle e poi di Pom-
pldou. 

Va ricordato in effetti che 
questo partito ha sempre avu
to un capo spirituale e un 
segretario generale. 11 primo 
con missioni di vertice nello 
Stato, Il secondo come capo 
di stato maggiore di un eser
cito non sempre disciplinato. 

Ambizioso, arrogante, lotta
tore, Chirac rientra nella tra
dizione gollista con una linea 
nazionalista, anticomunista e 
antislndacale e con un gesto 
che lo colloca ormai in una 

sfera superiore In effetti, ol
tre a diventare il capo spi 
rituale del gollismo con la 
«mistificazione della sua 
pseudo dimissione» (la defi
nizione è del «Monde») Chi
rac si propone di diventare 
11 leader di quella maggio
ranza governativa di cui 
l'UDR resta la più importante 
forza organizzata. 

Con ciò. senza per ora con 
tostare o contrastare l'auto
rità del presidente della Re
pubblica, egli si prepara già 
a una futura successione. Ma. 
con ciò egli crea nuovamen
te, e con una più forte ac
centuazione, quel dualismo di 
potere (Presidente della Re
pubblica e Primo mlnlstroi 
che è uno de! punti più con
troversi della Costituzione dc-
golliana, dualismo che por
tò alla rottura tra De Gaulle 
e Pompidou nel 1968. che por 
tò alla rottura tra Pompldou 
e Chaban Delmas nel 1972. 

Sempre Ieri, a Le Havre, 
11 secondo turno della elezio
ne legislativa parziale, ha v.-
sto la vittoria del candidato 
gollista che dunque conser
va al partito di maggioran
za il seggio resosi vacante 
con le dimissioni dei golii 
sta Georges. Vittoria resa più 
facile dall'aumento del votan
ti tra il primo e il secon
do turno, essa ha pertanto 
fatto registrare un regresso 
della maggioranza governati
va (che scende dal 55.83T del 
1973 al 53,44) e un progres
so delle sinistre unite attorno 
al candidato comunista che 
passa dal 44,16 di due anni 
fa al 46,55'"r-. Il che non può 
non essere di buon auspico 
per il vertice delle sinistre 
(Marchais, Mitterrand e Fa 
bre) che deve riunirsi gio 
vedi prossimo dopo circa die 
ci mesi di polemiche. 

Augusto Panealdi 

Per porre fine alla lotta armata 

Riuniti nel Kenya 
i dirìgenti angolani 

Neto, Roberto e Savimbi cercheranno di raggiungere 
un compromesso fra i tre movimenti indipendentisti 

NAIROBI. 16. 
Il presidente dol Kenya 

Kenyatta ha rivolto oggi un 
appello al capi del tre movi
menti di liberazione angola
ni affinchè concordino un 
« cessate il fuoco » Imme
diato. 

In un discorso pronunciato 
in apertura della riunione al 
vertice tra il «Movimento po
polare di liberazione dell'An
gola» (MPLA), 11 «Fronte 
nazionale d! liberazione» 
(FLNAi e l'« Unione per l'in
dipendenza totale» (UNITA!, 
per cercare di far cessare la 
sanguinosa lotta per 11 pote
re in corso in Angola. Ke
nyatta ha Invitato I leader a 
mostrare « spirito unitario » 

Alla riunione, che si svolge 
a Nakviru. centocinquanta chi
lometri a nord-ovest di Nai
robi e che durerà quattro o 
cinque giorni, partecipano 
Azostlno Neto. presidente del 
MPLA. Holden Roberto del 
FNLA e Jonan Savimbi del-
l'UNITA 

Kenvatta ha Invitato 1 tre 
dirigenti angolani a seppelli
re le loro divergenze e a mo
strare spirito unitario. I tre 
dirigenti si incontrarono una 
prima volta in Kenya nel 
gennaio scorso e raggiunsero 
un accordo uniurlo che apri 
la strada all'Indipendenza 
dell'Angola dal Portogallo 
«Gli attuali avvenimenti in 
Annoia sono struttati dal ne
mici dell'Araci, i quali pos
sono presentarsi a voi come 
falsi «mici ». ha detto Ke
nyatta 

« I paesi arno-ini - hf> a? 
giunto -- debbono nmancie 

sempre all'erta per impedì-
al loro falsi amici di ingan 
narll », 

Roberto e Savimbi nono 
giunti in Kenya sabato e Ne 
to giunto ieri sera I tre cn 
pi del movimenti dì libera 
zione angolani sono accompe-
gnati da consistenti delega 
zlonl di consiglieri ed esperti 

La riunione al vertice si e 
aperta stamane nella residen
za ufficiale di Kenyatta a 
Nakuru. un grande centro 
agricolo e commerciale del 
Kenva nord-occidentale. 

I tre dirigenti angolani han 
no avuto prima un'ora di 
colloquio privato con Ke
nvatta. i] quale ha poi aperto 
ufficialmente la riunione, 
mentre gli angolani si sede
vano attorno ad un tavolo 
rotondo Da oggi pomeriggio 
I lavori del «vertice» sono • 
port/» chiuse 

Kenyatta ha invitato gì-
angolani a compiere seri sfor
zi per unificare le forze nr 
mate de' tre movimenti di 
..berazlone ed a congelare : 
rifornimenti di armi 

Ultimamente. forze del 
MPLA e del FNLA si sono da
te battagl'a nella capitale. 
Luandn. ed In altri centi-. 
dell'Angola causando la mor 
te di centinaia di persone. Il 
Portogallo, responsabile de,-
la amministrazione del pn<-
s» fino all'indipendenza, che 
dovrebbe essere proclamati 
nel novembre prossimo, ha 
ammonito che farà infrvenl-
re « foive di pace » delle Na
zioni Unite se ! movimenti 
non comporranno pretto le 
loro d.vcrjcnze. 
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Una parziale veduta della manifestazione cui migliaia di compagni e simpatizzanti del nostro partito hanno dato vita ieri sera davanti alla Direzione PQ 

Le immagini dell'esultanza 

popolare per le vie di Roma 
Un'altra immagine della festosa manifestatone sotto la Direzion JH PC 

Giovani comunisti (foto a sinistra) sventolano le bandiere della FGCI Nella foto al centro due giovani compagne della sezione Laurentina-Montagnola A Destra1 il compagno Enrico Berlinguer parla ali immensa folla 

*Mpró due immagini della ind menticabile giornata di entusiasmo a sinistro il compagno Pavolini, direttore dell Unita, sventola lei bandiera del PCI sul balcone del giornale Adusi lo un mum<-nio aUla t<.it<j cu i i emoni hanno dato vita 


